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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 27 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.35.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2012.

Doc. LVII, n. 5-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco CAUSI (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla Commissione Bilancio, la Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2012 (Doc. LVII n. 5-bis).

Al fine di richiamare il contesto deci-
sionale in cui si inserisce la Nota, preli-
minarmente ricorda che, sulla base del
calendario previsto nell’ambito del Seme-
stre europeo, la legge n. 196 del 2009 –
legge di contabilità pubblica dispone che il
processo di programmazione finanziaria
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e
finanza (DEF), per consentire al Parla-
mento di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici in tempo utile per l’invio,
entro il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione
europea e alla Commissione europea, del
Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma contenuti nel DEF.

Sulla base del Programma nazionale di
riforma (PNR) e del Patto di Stabilità
contenuti nel DEF, in data 30 maggio 2012
la Commissione europea ha elaborato le
raccomandazioni di politica economica e
di bilancio rivolte ai singoli Stati. Il 10
luglio 2012 il Consiglio ECOFIN ha esa-
minato e approvato le raccomandazioni
della Commissione.
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Tra di esse segnala, in particolare, la
sollecitazione al Governo di proseguire la
lotta contro l’evasione fiscale, l’economia
sommersa e il lavoro non dichiarato, me-
diante l’intensificazione delle verifiche e
dei controlli.

Anche per tenere conto delle racco-
mandazioni formulate dalle autorità euro-
pee, la legge di contabilità prevede la
presentazione, entro il 20 settembre di
ogni anno, di una Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza.
Tale nota costituisce uno degli strumenti
nei quali si articola il ciclo di bilancio, la
cui presentazione è pertanto obbligatoria,
in base a quanto dispone l’articolo 7 della
citata legge di contabilità n.196 del 2009.

Con riferimento al contenuto specifico
della Nota di aggiornamento del DEF
2012, rammenta innanzitutto che, a se-
guito dell’avvio, con il decreto-legge n. 52
del 2012, del programma di spending re-
view, nell’ambito della risoluzione parla-
mentare di approvazione della Nota me-
desima dovrebbero essere indicati i disegni
di legge collegati mediante cui attuare il
predetto programma.

Con riferimento al quadro macroeco-
nomico, la Nota presenta una revisione al
ribasso delle stime formulate ad aprile
sull’andamento dell’economia italiana per
l’anno in corso e per gli anni successivi in
considerazione del deterioramento dello
scenario macroeconomico internazionale,
sia a seguito dell’acuirsi delle tensioni sui
mercati del debito sovrano che per effetto
dell’incertezza del contesto dell’area del-
l’euro. Nel secondo trimestre dell’anno,
infatti, il commercio e la produzione mon-
diale hanno registrato un rallentamento
rispetto al primo trimestre. Secondo le
ultime proiezioni del Fondo monetario
internazionale (FMI), diffuse nel World
Economic Outlook Update del 16 luglio
2012, il PIL mondiale è previsto crescere
del 3,5 per cento nel 2012 e del 3,9 per
cento nel 2013, circa mezzo punto in
meno rispetto a quanto previsto in pri-
mavera.

A tale riguardo la Nota evidenzia come,
secondo le principali organizzazioni inter-
nazionali, il rallentamento diffuso della

dinamica economica sia dovuto, da un
lato, alle criticità legate alla gestione della
crisi dei debiti sovrani dei paesi dell’area
dell’euro, dall’altro, ai timori legati alle
imminenti decisioni di politica fiscale negli
Stati Uniti.

In particolare il riemergere, da aprile,
delle tensioni sui mercati finanziari – con
un nuovo allargamento dei differenziali
tra i rendimenti delle obbligazioni emesse
da alcuni Stati europei rispetto ai bund
tedeschi – ha determinato, nel complesso,
un deterioramento delle prospettive di
crescita dell’economia europea.

Anche in considerazione dell’indeboli-
mento delle prospettive economiche mon-
diali, la Nota di aggiornamento rivede il
quadro macroeconomico per l’anno in
corso e per il triennio 2013-2015, eviden-
ziando un andamento dell’economia ita-
liana meno favorevole rispetto alle previ-
sioni formulate nel DEF.

In particolare, per il 2012 la contra-
zione del PIL italiano è stimata pari al 2,4
per cento, rispetto all’1,2 per cento pre-
cedentemente indicato. Una contrazione è
attesa anche per il 2013, anno in cui il PIL
è previsto ridursi dello 0,2 per cento,
principalmente per l’effetto di trascina-
mento del calo registrato l’anno prece-
dente. Negli anni successivi l’attività eco-
nomica tornerebbe a crescere, dell’1,1 per
cento nel 2014 e dell’1,3 per cento nel
2015, beneficiando soprattutto del miglio-
ramento della domanda mondiale. Se-
condo la Nota, a partire dal 2014 comin-
cerebbero, inoltre, ad emergere gli effetti
positivi determinati dai recenti provvedi-
menti varati dal Governo.

Il rallentamento dell’economia italiana
nell’anno in corso è imputato all’effetto
congiunto di fattori esogeni – come il
generale indebolimento della crescita eco-
nomica mondiale – e di fattori interni,
quali le manovre di consolidamento dei
conti pubblici adottate finora dal Governo,
anche per contrastare le tensioni sui titoli
di Stato nazionali. Come riportato nella
Nota, infatti, la congiuntura economica
italiana, già penalizzata nel breve periodo
dalle necessarie misure di consolidamento
fiscale, è stata ulteriormente colpita dalle

Giovedì 27 settembre 2012 — 19 — Commissione VI



tensioni sui mercati finanziari e sul cre-
dito, che hanno comportato, oltre all’am-
pliamento dei divari tra i rendimenti dei
titoli di Stato italiani e di quelli tedeschi,
una elevata volatilità degli spread che ha
scoraggiato gli investitori internazionali a
detenere titoli italiani. Di tale situazione
hanno sofferto gli istituti di credito ope-
ranti sul mercato interno.

Rispetto alle previsioni contenute nel
DEF 2012, tutte le principali variabili del
quadro macroeconomico manifestano un
rallentamento.

Nel dettaglio, i consumi nazionali si
ridurrebbero del 2,6 per cento nel 2012 –
ben più di quanto stimato nel DEF – e
continuerebbero a contrarsi anche nel-
l’anno successivo, attestandosi a –0,7 per
cento. In tale ambito, la spesa delle fami-
glie residenti scenderebbe a –3,3 per cento
nel 2012, a causa del negativo andamento
del mercato del lavoro e del reddito di-
sponibile, in un contesto di fiducia attual-
mente ai minimi storici.

Riguardo agli investimenti fissi lordi,
per il 2012 è prevista una riduzione
dell’8,3 per cento rispetto al –3,5 per
cento stimato ad aprile. La revisione al
ribasso delle previsioni è ascrivibile so-
prattutto alla dinamica negativa degli in-
vestimenti in macchinari e attrezzature
(-10,6 per cento), particolarmente sensibili
alla congiuntura. Anche il settore delle
costruzioni continua a manifestare una
forte debolezza.

Per ciò che concerne gli scambi con
l’estero, le esportazioni sono previste cre-
scere nell’anno in corso dell’1,2 per cento,
in linea con quanto previsto nel DEF,
fornendo in tal modo un contributo posi-
tivo alla crescita.

Per quanto riguarda il mercato del
lavoro, la Nota, sulla base degli andamenti
congiunturali, rivede in senso peggiorativo
le stime del tasso di disoccupazione, il
quale si attesterebbe nel 2012 al 10,8 per
cento (un valore più alto di circa 1,5 punti
percentuali rispetto alle stime di aprile) e
registrerebbe una ulteriore crescita nel
2013, raggiungendo l’11,4 per cento. Nel

biennio successivo il tasso dovrebbe tor-
nare a ridursi fino al 10,9 per cento nel
2015.

Per quel che attiene all’inflazione, la
Nota registra, rispetto alle stime del DEF,
una minore pressione inflativa nell’anno in
corso, in parte determinata dallo slitta-
mento dell’incremento delle aliquote IVA
da ottobre 2012 a luglio 2013: l’inflazione
programmata è pertanto stimata, nel pe-
riodo considerato, stabile all’1,5 per cento.

Quanto al quadro di finanza pubblica,
il peggioramento del ciclo congiunturale
generato dal riacutizzarsi delle tensioni sui
mercati del debito sovrano, con il conse-
guente aumento dei tassi di interesse, e dal
rallentamento della crescita globale, si ri-
flette sull’evoluzione della finanza pub-
blica. Sulla base dell’articolo 10-bis della
legge di contabilità, la Nota, presenta, oltre
alle nuove previsioni macroeconomiche,
un aggiornamento degli obiettivi program-
matici di finanza pubblica.

Nel 2012 l’indebitamento netto delle
Amministrazioni pubbliche a legislazione
vigente è stimato al 2,6 per cento del PIL,
superando di circa 1 punto percentuale il
valore indicato nel DEF.

In termini strutturali, ossia al netto
della componente ciclica e delle misure
una tantum, il percorso di risanamento
delle finanze pubbliche rimane sostanzial-
mente invariato rispetto a quanto pro-
grammato nel DEF 2012 per gli anni 2012
e 2013.

Il nuovo quadro di finanza pubblica
tiene altresì conto degli interventi conte-
nuti nel decreto-legge n. 95 del 2012, re-
lativo alla spending review, e nel decreto-
legge n. 158 del 2012, in materia sanitaria,
attualmente in corso di conversione.

In particolare, il decreto-legge n. 95
mira a rafforzare la correzione strutturale
degli andamenti tendenziali della spesa,
operandone una correzione pari comples-
sivamente, nel quadriennio 2012-2015, a
circa 39 miliardi di euro, destinati in parte
prevalente a compensare il differimento
dell’incremento delle aliquote IVA, prece-
dentemente previsto a decorrere dall’otto-
bre del 2012 ed, in parte residuale, a
finanziare alcune spese impreviste o in-
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differibili (terremoto dell’Emilia, missioni
di pace internazionali ed altro). Le misure
del predetto decreto contengono anche
interventi per un migliore utilizzo del
patrimonio pubblico, nonché interventi in
materia di società pubbliche.

Per effetto delle misure contenute nel
predetto decreto-legge n. 95 l’aumento
delle aliquote IVA di due punti percentuali
(dal 10 e del 21 per cento, rispettivamente,
al 12 e 23 per cento) slitta dal 1o ottobre
2012 al 1o luglio 2013. Inoltre, dal 1o

gennaio 2014 le aliquote saranno rideter-
minate nell’11 e nel 22 per cento, in luogo
della misura del 12,5 e 23,5 per cento in
precedenza disposta. Inoltre, viene ridotto
di circa 0,6 miliardi l’indebitamento netto
per il 2012 e per il 2015.

Il quadro di finanza pubblica riportato
nel DEF dell’aprile 2012, che prevedeva il
raggiungimento del pareggio di bilancio
entro il 2013 (con un indebitamento netto
strutturale pari allo 0,6 per cento del PIL,
vale a dire close to balance) viene sostan-
zialmente confermato nella Nota di ag-
giornamento: pur in presenza di un dete-
rioramento dei dati finanziari, con un
indebitamento netto tendenziale che peg-
giora di 0,9 punti nell’anno in corso
(dall’1,7 al 2,6 per cento del PIL) e di 1,1
punti nell’anno successivo (dallo 0,5 all’1,6
per cento), in termini strutturali, nel 2013,
il valore strutturale dell’indebitamento
medesimo si prevede comunque in pareg-
gio, rimanendo pressoché stabile nel pro-
sieguo.

In tale ambito evidenzia come il peg-
gioramento dei dati di finanza pubblica
rispetto alla situazione prevista in aprile,
sia correlato ad una evoluzione delle en-
trate meno favorevole del previsto e ad un
maggior costo del debito. Tali voci trovano
tuttavia parziale compensazione in una
dinamica più contenuta di alcune voci di
spesa, in particolare redditi da lavoro
dipendente e consumi intermedi. Negli
anni successivi l’indebitamento tende a
ridursi progressivamente, pur posizionan-
dosi su valori più elevati di quelli previsti
nel DEF, con un valore finale al 2015 pari
all’1,4 per cento (anziché zero, come in-
dicato ad aprile). In termini strutturali,

tuttavia, dato l’incremento ed il prolun-
garsi dell’output gap lungo tutto il periodo
di previsione, il saldo in questione si
conferma sostanzialmente in linea con
l’obiettivo di medio periodo di bilancio in
pareggio.

Concorre al miglioramento del deficit
l’incremento dell’avanzo primario, in pro-
gressivo aumento dal 2,9 per cento del PIL
previsto per quest’anno al 4,8 per cento
del 2015. In tal senso opera l’andamento
delle entrate, atteso che:

a) le entrate finali si situano, all’inizio
ed alla fine del periodo considerato, su un
valore del 48,9 per cento di PIL, e su valori
ancor maggiori nei due anni intermedi
(49,6 nel 2013 e 49,1 per cento nel 2014),
in relazione alle modalità di aumento delle
aliquote IVA stabilite dal decreto-legge
n. 95;

b) le spese finali al netto interessi
sono previste decrescere di circa 2 punti
percentuali di PIL, passando dal 46 per
cento del 2012 al 44 per cento nel 2015, in
virtù sia delle misure di contenimento
introdotte nel corso del 2011, sia degli
effetti di razionalizzazione avviati con la
spending review.

Con riferimento alla spesa per interessi,
le tensioni sui mercati finanziari, con le
conseguenti ripercussioni sul debito pub-
blico, ne comportano un aumento, dal 5,5
per cento di PIL nel 2012 al 6,3 per cento
nel 2015 (rispetto al 4,9 per cento nel
2011), in crescita rispetto alle stime DEF
lungo tutto il periodo d’esame.

Per quanto concerne il rapporto debito
pubblico/PIL, il nuovo quadro di finanza
pubblica indica un incremento nel 2012, a
causa della revisione da parte della Banca
d’Italia del consuntivo 2010 e 2011 e del
peggioramento delle previsioni di crescita.
Il livello del rapporto debito/PIL si atte-
sterebbe dunque al 126,4 per cento per
l’anno in corso, con un lieve ulteriore
rialzo nel 2013, dove verrebbe raggiunto il
valore massimo del 127,1 per cento. Sol-
tanto a partire dal 2014, il rapporto de-
bito/PIL è previsto seguire un andamento
decrescente.

Giovedì 27 settembre 2012 — 21 — Commissione VI



In merito ai profili di più diretta com-
petenza della Commissione Finanze, per
quanto riguarda la pressione fiscale, la
Nota registra quest’anno un consistente
aumento di più di 2 punti percentuali di
PIL, passando dal 42,5 per cento del 2011
al 44,7 per cento. Nel 2013 la crescita della
pressione fiscale proseguirebbe, fino al
45,3 per cento, per poi tornare nel 2015 al
valore iniziale del periodo (44,6 per cento),
in linea con la prevista variazione delle
aliquote IVA.

In riferimento all’andamento del cre-
dito in Italia, la Nota di aggiornamento al
DEF sottolinea come le turbolenze sui
mercati finanziari abbiano inciso, tra l’al-
tro, anche sull’erogazione di finanziamenti
bancari a imprese e privati. Da un lato, le
difficoltà di provvista di liquidità e le
incertezze sulla solidità del portafoglio
crediti hanno generato un inasprimento
delle politiche delle banche, con l’innalza-
mento dei tassi creditori. Rileva, al ri-
guardo, come, sebbene le operazioni di
rifinanziamento dell’Eurosistema (LTRO)
abbiano contribuito in misura rilevante a
garantire la disponibilità di liquidità ban-
caria, ciò non si sia tradotto in un pro-
porzionale aumento di crediti concessi
all’economia.

Nel periodo compreso tra dicembre
2011 e febbraio 2012, l’Eurosistema ha ef-
fettuato due operazioni di rifinanziamento,
con durata triennale, e ha ampliato la
gamma delle attività stanziabili a garanzia
a tre anni. Nel rispondere, presso la Com-
missione Finanze, all’interrogazione a ri-
sposta immediata in Commissione
n. 5-06904, il 30 maggio 2012, il Governo
ha ricordato come l’immissione di liquidità
che ne è derivata ha scongiurato il rischio
che le difficoltà di raccolta sui mercati in-
ternazionali si traducessero in una signifi-
cativa contrazione dell’offerta di credito e
per questa via, in un aggravamento della
fase ciclica negativa. Il rifinanziamento
erogato dall’Eurosistema alle banche ope-
ranti in Italia è cresciuto sino alla fine dello
scorso febbraio, quando ha toccato i 273
miliardi di euro (da 105 nel settembre
2011); successivamente è rimasto costante.
Attraverso le due triennali le controparti

della Banca d’Italia hanno ottenuto 255 mi-
liardi di euro (30 dei quali assegnati a ban-
che appartenenti a gruppi esteri).

Dopo il recupero registratosi nel 2011, la
Nota di aggiornamento al DEF ricorda che
la variazione annuale degli aggregati credi-
tizi degli istituti finanziari al settore privato
ha iniziato ad essere nuovamente in territo-
rio negativo negli ultimi mesi, con tendenza
negativa particolarmente marcata per le
imprese. In luglio il costo dei nuovi prestiti
alle imprese italiane da uno a cinque anni,
fino a un milione di euro, è risultato pari al
6,2 per cento, rispetto al 4,0 per cento regi-
stratosi per le imprese tedesche. Questo in
parte riflette la frammentazione dei mer-
cati finanziari nell’Area dell’Euro a cui si
assiste dal 2010 e la non uniforme trasmis-
sione delle decisioni di politica monetaria
nei diversi paesi dell’Area.

Secondo l’indagine trimestrale sul cre-
dito bancario (Bank Lending Survey del
luglio 2012, condotta dalla BCE) dal lato
dell’offerta nel secondo trimestre 2012 si
rileva un sensibile miglioramento rispetto
alle tensioni emerse a gennaio scorso,
mentre si registra una minore tensione
nelle condizioni dell’offerta alle grandi
imprese, mentre per le piccole e medie
imprese (PMI) vi è sostanziale stabilità.
Per le famiglie, nel secondo trimestre, le
condizioni dell’offerta di credito sono ri-
sultate stabili per i mutui immobiliari e in
lieve restrizione nel segmento del credito
al consumo. La domanda risulta in lieve
contrazione in entrambi i comparti, no-
nostante la lieve diminuzione dei tassi
d’interesse (sui prestiti per l’acquisto di
abitazione e sul credito al consumo) in
corso dal mese di febbraio.

Nel diffondere i dati del primo trime-
stre 2012 sui mutui contratti per le com-
pravendite immobiliari, l’ISTAT (nel co-
municato stampa del 25 settembre 2012)
rileva come i mutui (92.415 in totale) siano
diminuiti del 49,6 per cento rispetto al
primo trimestre 2011. In particolare, i
mutui con costituzione di ipoteca immo-
biliare (64.116) hanno registrato una fles-
sione tendenziale del 39,2 per cento, quelli
non garantiti da ipoteca immobiliare
(28.299) sono diminuiti del 63,6 per cento.
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Tutte le ripartizioni territoriali mostrano
variazioni tendenziali negative per en-
trambe le tipologie di mutuo. Per i mutui
non garantiti da ipoteca immobiliare è il
Centro (-74,5 per cento) a registrare la
flessione tendenziale più marcata; per i
mutui garantiti da ipoteca immobiliare il
calo tendenziale maggiore si registra nelle
Isole (-45,8 per cento). La diminuzione
tendenziale dei mutui osservata sul terri-
torio di competenza degli archivi notarili
distrettuali con sede nelle città metropo-
litane (-67 per cento per i mutui senza
costituzione di ipoteca immobiliare e
–40,1 per cento per i mutui garantiti da
ipoteca) è maggiore di quella registrata nei
restanti archivi (rispettivamente –61,2 per
cento e –38,6 per cento).

In relazione poi al processo di valoriz-
zazione del patrimonio pubblico, la Nota
di aggiornamento dedica un’apposita se-
zione alle iniziative del Governo per va-
lorizzare e successivamente dismettere il
patrimonio dello Stato, sia per quanto
riguarda gli immobili che per le parteci-
pazioni pubbliche. L’ammontare di pro-
venti derivanti da tali operazioni viene
stimato in un punto percentuale di PIL
l’anno, da destinare prioritariamente al
Fondo per l’ammortamento del debito
pubblico e, dunque, alla progressiva ridu-
zione del rapporto debito/PIL.

Nel solco di tali interventi la Nota
colloca il progetto « Patrimonio pubblico »,
consistente nel censimento, con rilevazione
telematica dei dati, delle consistenze degli
attivi delle Amministrazioni Pubbliche. Il
progetto è stato avviato dal Dipartimento
del Tesoro nel febbraio del 2010 (ai sensi
dell’articolo 2, comma 222 della legge
n. 191 del 2009 – legge finanziaria per il
2010) e prevede che tutte le Amministra-
zioni pubbliche, centrali e locali, trasmet-
tano annualmente al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze informazioni det-
tagliate sugli asset di loro proprietà.

La trasmissione dei dati relativi al 2011
è terminata nel mese di luglio e ha ri-
guardato unità immobiliari, terreni e par-
tecipazioni azionarie. Secondo stime pre-
liminari basate sui dati trasmessi al 31
marzo 2011, il valore del patrimonio im-

mobiliare pubblico (comprensivo dei ter-
reni) oscillerebbe tra 251 e 369 miliardi. A
fine 2011 il valore delle partecipazioni
statali ammonterebbe a oltre 80 miliardi.

Ricorda, al riguardo, che, secondo
quanto riferito dal Direttore dell’Agenzia del
demanio nell’audizione tenutasi presso la
Commissione Finanze il 5 settembre 2012, al
31 dicembre 2011 il valore economico totale
dei beni immobiliari di proprietà dello Stato
è di 55,6 miliardi di euro, di cui:

34,7 miliardi di euro relativi ai beni
del patrimonio indisponibile e disponibile;

0,7 miliardi di euro relativi a beni
ubicati all’estero;

20,2 miliardi di euro relativi ai beni
appartenenti al demanio storico-artistico.

Al fine di facilitare le operazioni di
valorizzazione e vendita, l’articolo 33 del
decreto-legge n. 98 del 2011 (come suc-
cessivamente integrato dai decreti-legge
n. 201 del 2011 e n. 95 del 2012) ha
disposto la creazione della Società di Ge-
stione del Risparmio (SGR) del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, col compito
di mettere a reddito e cedere i patrimoni
immobiliari pubblici attraverso l’istitu-
zione di uno o più fondi di investimento.
Tali fondi, a loro volta, potranno parteci-
pare ai fondi d’investimento istituiti o
partecipati dagli enti territoriali, enti pub-
blici e società partecipate. Il decreto-legge
n. 87 del 2012 (ora articolo 23-ter del
decreto-legge n. 95, nel quale il predetto
decreto-legge n. 87 è confluito durante
l’esame al Senato) ha poi previsto che il
Ministro dell’economia e delle finanze,
attraverso la SGR, promuova:

la costituzione di uno o più fondi
comuni d’investimento immobiliare a cui
trasferire anche gli immobili di proprietà
dello Stato non utilizzati per finalità isti-
tuzionali (cosiddetto « Fondo diretto ») e
diritti reali immobiliari;

uno o più fondi comuni di investi-
mento immobiliare a cui conferire gli
immobili di proprietà dello Stato non più
utilizzati dal Ministero della difesa per
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finalità istituzionali e suscettibili di valo-
rizzazione (cosiddetto « Fondo difesa »).

A fronte del conferimento degli immo-
bili, gli enti otterranno risorse da destinare
in via prioritaria alla riduzione del proprio
debito. La Nota di aggiornamento ricorda
al riguardo che le risorse rimanenti po-
tranno essere destinate al finanziamento
delle spese per investimento, nel caso di
immobili degli enti territoriali, e al paga-
mento dei debiti commerciali della P.A.,
nel caso di immobili dello Stato.

Il richiamato articolo 33 del decreto-
legge n. 98 del 2011 consente che la va-
lorizzazione e collocazione del mercato
avvenga anche mediante l’ausilio della
Cassa Depositi e Prestiti (CDP), che potrà
partecipare ai predetti fondi.

La Nota di aggiornamento rileva in
proposito come essa potrà creare fondi
immobiliari ad hoc all’interno del fondo
immobiliare « CDP Investimenti SGR », già
esistente nel gruppo CDP.

Le citate norme hanno inoltre raffor-
zato i poteri dell’Agenzia del demanio la
quale potrà, anche d’ufficio, operare ri-
strutturazioni e regolarizzazioni catastali
delle unità immobiliari, nonché entrare
nella compagine azionaria della SGR
creata dal Governo, e promuovendo altresì
la costituzione di società, consorzi o fondi
immobiliari, anche con la partecipazione
di soggetti privati.

L’Agenzia ha avviato un processo di
ottimizzazione degli spazi lavorativi all’in-
terno degli immobili pubblici ad uso isti-
tuzionale al fine di ridurre i costi di
utilizzo e liberare unità immobiliari a
seguito dell’accorpamento degli uffici.

Come riferito dal Direttore Scalera nel
corso della richiamata audizione del 5
settembre 2012, l’Agenzia del demanio, il
16 luglio 2012 ha emanato le linee guida
per l’individuazione di standard di occu-
pazione degli spazi ad uso ufficio, al fine
di operare tale razionalizzazione; per gli
edifici non di nuova costruzione le ammi-
nistrazioni interessate devono porre in
essere entro il 4 ottobre 2012 piani di
razionalizzazione degli spazi nel rispetto
dei suddetti parametri, senza nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica.
Sono previsti termini più lunghi per la
definizione degli appositi parametri in
caso di edifici di nuova costruzione o
integralmente ristrutturati.

Il decreto-legge n. 87 del 2012 ha pre-
visto anche l’attuazione di una prima serie
di operazioni di privatizzazione delle par-
tecipazioni pubbliche che produrranno si-
gnificativi risultati già entro l’anno. Il
provvedimento ha conferito il diritto di
opzione alla CDP per l’acquisto delle par-
tecipazioni azionarie detenute dallo Stato
in Sace, Fintecna, e Simest, a prezzi di
mercato e con il pagamento del 60 per
cento del valore del patrimonio netto con-
tabile delle società al momento dell’acqui-
sto. La CDP potrà esercitare i diritti di
opzione. Le risorse ottenibili da tale ope-
razione saranno destinate in via priorita-
ria alla riduzione del debito pubblico e in
seconda istanza al pagamento dei debiti
commerciali verso i fornitori.

Chiede quindi al Governo di fornire
ulteriori informazioni utili a comprendere
l’evoluzione del contesto economico e degli
andamenti di finanza pubblica intervenuta
tra la presentazione del DEF e quella della
Nota di aggiornamento.

Al riguardo rileva come il dato relativo
all’indebitamento netto risulti positivo, a
testimonianza di come il Governo sia stato
in grado di adottare importanti misure di
aggiustamento strutturale, mentre, in ne-
gativo, si evidenzia la drastica riduzione
del PIL nel secondo semestre del 2012, che
ha costretto l’Esecutivo ad aggiornare le
sue previsioni.

L’impatto della recessione si è riverbe-
rato soprattutto sul rapporto tra debito
pubblico e PIL, sul quale hanno inciso, del
resto, anche alcune modifiche dei criteri di
calcolo previsti da Eurostat.

Per quanto riguarda gli aspetti di più
diretta attinenza agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze, ritiene
opportuno che il Governo fornisca ulte-
riori dettagli circa l’andamento delle en-
trate tributarie che risultano più basse di
quelle previste originariamente dal DEF,
nonché in merito alla dinamica della spesa
per interessi, la quale ha subito un incre-
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mento di 14 miliardi tra il 2010 e il 2012
e crescerà ancora, tra il 2012 e il 2015, di
20 miliardi.

A tale ultimo proposito sarebbe partico-
larmente utile che il Governo indicasse i
possibili scenari alternativi di evoluzione di
tale posta di bilancio, anche alla luce degli
interventi di stabilizzazione finanziaria
adottati a livello europeo la scorsa estate.

Per quanto attiene alle tematiche del
patrimonio pubblico, la Nota di aggiorna-
mento richiama le nuove norme in mate-
ria introdotte con il decreto-legge n. 95
del 2012. A tale proposito considera ne-
cessario segnalare come l’attuazione di
tale pacchetto di misure, certamente molto
positive, necessiti di strumenti attuativi
che devono essere rapidamente posti in
essere dal Ministero dell’economia. Rileva,
infatti, come le strutture burocratiche del-
l’amministrazione non sembrino essere
ancora pronte a trasformare in atti con-
creti e puntuali le predette previsioni nor-
mative, e come sia necessario passare a
compiere tutti quegli adempimenti pun-
tuali, riferiti ai singoli cespiti patrimoniali
oggetto delle norme di valorizzazione, in-
dispensabili per realizzare gli obiettivi di
entrata attesi dalle nuove norme.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, pur
riservandosi di fornire nella prossima se-
duta di esame del provvedimento infor-
mazioni più puntuali, rileva, fin d’ora,
come il gettito delle entrate tributarie
segnali, soprattutto per alcuni tributi, un
calo, connesso al ciclo congiunturale, su-
periore a quello che ci si sarebbe aspettati
applicando meccanicamente alle previsioni
d’entrata i dati relativi al quadro ma-
croeconomico. Ritiene che tale fatto sia
imputabile ad effetti di composizione, evi-
denziando, in particolare, come il calo
registratosi nella domanda di beni dure-
voli, ad esempio di autovetture, abbia
moltiplicato l’effetto negativo sulle entrate,
trattandosi di beni ad elevato valore uni-
tario per i quali il rischio di evasione è
particolarmente basso.

Fenomeni analoghi si sono registrati
per quanto riguarda la contrazione delle
vendite di immobili, che è stata, in termini

di frequenza, pari al 20 per cento rispetto
al 2011, e che ha, conseguentemente, com-
portato una riduzione delle entrate rela-
tive alle imposte sui trasferimenti.

Per quanto riguarda invece il calo dei
consumi di altri beni, ritiene che si sia
sottostimato il calo delle vendite di car-
buranti, il quale è risultato molto supe-
riore al calo medio dei consumi, mentre si
registra un andamento in controtendenza
per quanto riguarda le vendite al dettaglio
ed i servizi alla persona.

Passando quindi alle questioni relative
alla spesa per interessi sui titoli del debito
pubblico, si riserva di fornire, nella pros-
sima seduta, dettagli più precisi circa le
ipotesi poste a base delle previsioni conte-
nute nella Nota di aggiornamento, rile-
vando fin d’ora, tuttavia, come appaia pro-
blematico definire scenari alternativi circa
la dinamica di tale componente, in quanto
questa dipenderà anche dall’efficacia delle
misure di stabilizzazione finanziaria adot-
tate a livello europeo negli ultimi mesi. Se-
gnala, peraltro, come le variazioni del tasso
di interesse, anche per quanto riguarda i
titoli italiani, siano particolarmente legate
alla costruzione di una efficace governance
europea, nonché alle vicende economico-
finanziarie di quei Paesi europei che pre-
sentano problemi di finanza pubblica para-
gonabili a quelli italiani.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come la Commissione debba concludere
l’esame in sede consultiva del provvedi-
mento entro la seduta di martedì 2 ottobre
prossimo; nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame a tale seduta.

DL 158/2012: Disposizioni urgenti per promuovere lo

sviluppo del Paese mediante un più alto livello di

tutela della salute.

C. 5440 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Gianfranco CONTE, presidente, in so-
stituzione del relatore, Albini, impossibili-
tata a partecipare alla seduta odierna,
rileva come la Commissione sia chiamata
ad esaminare, ai fini del parere alla Com-
missione Affari sociali, il disegno di legge
C. 5440, di conversione del decreto-legge
n. 158 del 2012, recante disposizioni ur-
genti per promuovere lo sviluppo del Paese
mediante un più alto livello di tutela della
salute, il quale mira ad una riorganizza-
zione di alcuni fondamentali aspetti del
Servizio sanitario nazionale (SSN).

Tale riassetto, secondo quanto emerge
dalla relazione illustrativa, presenta carat-
tere di urgenza a seguito del profondo
ridimensionamento dell’offerta assisten-
ziale di tipo ospedaliero e, più in generale,
della contrazione delle risorse destinate al
SSN, derivante dai provvedimenti legisla-
tivi degli ultimi anni e, più recentemente,
dalle disposizioni del decreto-legge n. 95
del 2012.

Il provvedimento opera quindi un rias-
setto del sistema delle cure territoriali, di
alcuni aspetti della disciplina del perso-
nale dipendente del SSN, nonché il com-
pletamento della riqualificazione e razio-
nalizzazione dell’assistenza farmaceutica.
Vengono inoltre adottate misure urgenti su
alcune specifiche tematiche del settore
sanitario.

Passando ad esaminare le disposizioni
del decreto-legge, il Capo I (che si com-
pone degli articoli da 1 a 6), contiene
norme per la razionalizzazione dell’attività
assistenziale e sanitaria.

In particolare, l’articolo 1 dispone in
tema di riordino dell’assistenza territoriale
e di mobilità del personale delle aziende
sanitarie, apportando alcune modifiche al-
l’articolo 8, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 502 del 1992, di riordino della
disciplina in materia sanitaria.

A tal fine le lettere a) e d) del comma
1 innovano la disciplina del rapporto tra il
Servizio sanitario nazionale e i medici di
medicina generale, i pediatri di libera
scelta e gli specialisti ambulatoriali, defi-
nita dagli accordi collettivi nazionali di

durata triennale, sulla scorta di quanto, in
parte, già delineato dagli accordi mede-
simi.

La lettera b) del comma pone alcuni
principi qualificanti in tema di riordino
delle cure primarie, relativi alla garanzia,
nell’ambito dell’organizzazione distrettuale
del servizio, dell’attività assistenziale per
l’intero arco della giornata e per tutti i
giorni della settimana (principi tra l’altro
già affermati nella formulazione previ-
gente dell’articolo 8, comma 1, lettera e),
nonché di un’offerta integrata delle pre-
stazioni mediche mediante l’adozione di
forme organizzative monoprofessionali e
multi professionali, alla facoltà per le
aziende sanitarie di adottare forme di
finanziamento a budget per le forme or-
ganizzative multi professionali, alla previ-
sione dei modi attraverso i quali le aziende
sanitarie locali, coerentemente con gli in-
dirizzi regionali e nazionali, individuano
gli obbiettivi e concordano i programmi di
attività delle nuove forme aggregative.

La lettera f) prevede inoltre l’adesione
obbligatoria dei medici all’assetto organiz-
zativo e al sistema informativo definiti da
ciascuna regione, nonché al Sistema in-
formativo nazionale (SIS), compresi gli
aspetti relativi al sistema della tessera
sanitaria e all’implementazione della ri-
cetta elettronica.

In base al comma 2 l’attuazione delle
nuove disposizioni è rimessa alle regioni,
entro i limiti delle disponibilità finanziarie
a legislazione vigente. In tale contesto il
comma 3 consente alle regioni stesse di
attuare anche processi di mobilità del
personale dipendente delle ASL.

L’articolo 2 apporta alcune modifiche
alla legge n. 120 del 2007, in materia di
attività libero-professionale intramuraria,
con l’intento di delineare il passaggio a
regime di tale attività.

In particolare la lettera a) fissa al 30
novembre 2012 il termine per la ricogni-
zione straordinaria degli spazi da dedicare
all’attività libero-professionale intramura-
ria, prevedendo che gli spazi ambulatoriali
potranno essere acquisiti anche tramite
l’acquisto o la locazione presso strutture
sanitarie autorizzate non accreditate, non-
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ché tramite la stipula di convenzioni con
altri soggetti pubblici. La disposizione con-
sente quindi alle regioni e alle province
autonome nelle quali siano presenti
aziende sanitarie nelle quali risultino non
disponibili gli spazi per l’esercizio dell’at-
tività libero professionale, di autorizzare,
limitatamente alle medesime aziende sa-
nitarie, l’adozione di un programma spe-
rimentale che preveda lo svolgimento delle
stesse attività, in via residuale, presso gli
studi privati dei professionisti collegati in
rete.

La lettera c) stabilisce che entro il 31
marzo 2013 dovrà essere attivata una
infrastruttura di rete per il collegamento
telematico. Alla stessa data dovrà essere
adottato un programma sperimentale che
preveda lo svolgimento dell’attività libero-
professionale intramuraria presso gli studi
privati dei professionisti collegati in rete.
La disposizione specifica che le autoriz-
zazioni finora concesse per l’attività intra-
muraria allargata in studi professionali
cessano al 30 novembre 2012. Oltre quella
data, l’autorizzazione può essere prorogata
fino all’attivazione del collegamento dello
studio professionale alla infrastruttura di
rete e comunque non oltre il 30 aprile
2013.

In tale ambito richiama, in quanto
attinente agli aspetti di interesse della
Commissione Finanze, la lettera d), ai
sensi della quale entro il 30 aprile 2013 il
pagamento di tutte le prestazioni dovrà
essere corrisposto al competente ente o
azienda del SSN, mediante mezzi di pa-
gamento che assicurino la tracciabilità
della corresponsione di qualsiasi importo.

La lettera e) prevede altresì la rideter-
minazione degli importi a carico dell’as-
sistito per le prestazioni fornite, attraverso
la definizione di un tariffario, mentre, in
base alla lettera g) dal 28 febbraio 2015
l’intramoenia allargata potrà essere posta
a regime, previa verifica della sua funzio-
nalità tramite strumenti di controllo, in
parte già previsti dalla citata legge n. 120
del 2007.

L’articolo 3 disciplina alcuni aspetti
della responsabilità professionale dell’eser-
cente le professioni sanitarie, stabilendo,

al comma 1, il principio secondo cui,
fermo restando il disposto dell’articolo
2236 del codice civile in materia di re-
sponsabilità del prestatore d’opera, nell’ac-
certare la colpa lieve nell’attività dell’eser-
cente delle professioni sanitarie il giudice
tiene conto, in particolare, dell’osservanza,
nel caso concreto, delle linee-guida e delle
buone pratiche accreditate dalla comunità
scientifica nazionale e internazionale.

Con riguardo alle materie di specifico
interesse della Commissione Finanze, se-
gnala il comma 2, il quale demanda ad un
provvedimento regolamentare, da adottare
con decreto del Presidente della Repub-
blica, la disciplina delle procedure e dei
requisiti minimi ed uniformi per l’idoneità
dei contratti di assicurazione degli eser-
centi le professioni sanitarie, anche in
attuazione dell’articolo 3, comma 5, lettera
e), del decreto-legge n. 138 del 2011, che
statuisce il principio dell’obbligo del pro-
fessionista di stipulare, a tutela del cliente,
idonea assicurazione per i rischi derivanti
dall’esercizio dell’attività professionale. In
tale ambito si prevede che, al momento
dell’assunzione dell’incarico, il professio-
nista, debba rendere noti al cliente gli
estremi della polizza stipulata per la re-
sponsabilità professionale e il relativo
massimale.

La disposizione specifica che il predetto
decreto del Presidente della Repubblica
deve essere adottato su proposta del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, sentite
l’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici (ANIA), le Federazioni nazio-
nali degli ordini e dei collegi delle profes-
sioni sanitarie e le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative delle cate-
gorie professionali interessate.

Inoltre si indicano alcuni criteri cui il
regolamento deve attenersi:

determinazione dei casi in cui, sulla
base di definite categorie di rischio pro-
fessionale, sia previsto l’obbligo gravante
su un fondo appositamente costituito, di
garantire idonea copertura assicurativa
agli esercenti le professioni sanitarie. Tale
fondo è finanziato in parte dal contributo
dei professionisti e in parte da un contri-
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buto a carico delle imprese assicuratrici,
definito in misura percentuale rispetto ai
premi incassati nel precedente esercizio;

determinazione del soggetto gestore
del Fondo di cui sopra e delle sue com-
petenze senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

previsione che le condizioni cui si
uniformano i contratti di assicurazione
dispongano, alla scadenza, la variazione in
aumento o in diminuzione del premio in
relazione al verificarsi o meno di sinistri e
subordinino la disdetta della polizza alla
reiterazione di una condotta colposa da
parte del sanitario.

Inoltre, ai sensi del comma 4, per
quanto riguarda i contratti assicurativi per
i rischi derivanti dall’esercizio dell’attività
professionale resa nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale o in regime di conven-
zione, il decreto del Presidente della Re-
pubblica è adottato sentita anche la Con-
ferenza Stato-regioni.

La norma esclude in ogni caso, a carico
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
ogni copertura assicurativa della respon-
sabilità civile ulteriore rispetto a quella
prevista, per il relativo personale, dalla
normativa contrattuale vigente.

Il comma 3 consente quindi il risarci-
mento del danno biologico conseguente
all’attività dell’esercente della professione
sanitaria, mediante il rinvio alle tabelle di
cui agli articoli 138 e 139 del Codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005.

L’articolo 4 detta disposizioni in tema
di dirigenza sanitaria e di governo clinico:
a tale riguardo le lettere a) e b) del comma
1 disciplinano le modalità di nomina dei
direttori generali delle aziende e degli enti
del servizio sanitario regionale da parte
delle regioni, tenute ad attingere obbliga-
toriamente ad un elenco regionale di ido-
nei costituito mediante una selezione ef-
fettuata da una commissione di cui è
disciplinata la composizione.

Le lettere da c) a f) del medesimo
comma 1 definiscono inoltre gli strumenti
e le modalità di valutazione dei dirigenti

medici e sanitari e stabiliscono una nuova
e specifica disciplina per il conferimento
degli incarichi di direttore di struttura
complessa e di responsabile di struttura
semplice, prevedendo che una commis-
sione individui una terna di candidati
idonei tra i quali la scelta viene effettuata
dal direttore generale, con l’obbligo di una
motivazione analitica qualora si discosti
dal criterio del miglior punteggio.

In base alla lettera g) il collegio di
direzione degli enti del SSN viene inserito
tra gli organi dell’azienda sanitaria e sono
fissati contestualmente alcuni principi in
merito alla sua composizione e alle sue
funzioni.

L’articolo 5 prevede, al comma 1, l’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) con riguardo alle malattie
croniche, alle malattie rare, prevedendo a
tal fine l’emanazione, entro il 31 dicembre
2012, di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano.

Per quanto riguarda i profili di inte-
resse della Commissione Finanze, ri-
chiama il comma 2, ai sensi del quale si
provvede, con la medesima procedura in-
dicata dal comma 1, ad aggiornare i livelli
essenziali di assistenza con riferimento
alle prestazioni per la prevenzione, cura e
riabilitazione delle persone affette da lu-
dopatia, intesa come patologia che carat-
terizza i soggetti affetti da sindrome da
gioco con vincita in denaro, come definita
dall’Organizzazione mondiale della sanità.

L’articolo 6 reca diverse misure in
materia di edilizia sanitaria, per svilup-
pare il coinvolgimento del capitale privato
nei lavori di ristrutturazione e di realiz-
zazione di strutture ospedaliere, per sem-
plificare l’applicazione della normativa an-
tincendio delle strutture sanitarie e per
accelerare l’utilizzazione delle risorse per
la realizzazione di strutture di accoglienza
dei detenuti degli ex ospedali psichiatrici
giudiziari. In questo ultimo caso vengono
anche consentite alcune deroghe alla pro-
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cedura di attuazione del programma plu-
riennale di interventi in edilizia sanitaria.

Il Capo II (che si compone degli articoli
da 7 a 9) dispone in tema di riduzione dei
rischi sanitari connessi all’alimentazione e
alle emergenze veterinarie.

In tale ambito segnala, in quanto atti-
nente agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, l’articolo 7 il quale
reca disposizioni sulla vendita di prodotti
del tabacco, misure di prevenzione per
contrastare la ludopatia e per l’attività
sportiva non agonistica.

In particolare, dal 1o gennaio 2013, al
fine di limitare il consumo di tabacco tra
le persone minorenni, il comma 1 intro-
duce l’obbligo, per l’acquisto dei prodotti
del tabacco, di mostrare un documento di
identità, tranne nei casi in cui la maggiore
età dell’acquirente sia manifesta. Per la
vendita o somministrazione dei prodotti
del tabacco ai minori di anni diciotto viene
quindi prevista una sanzione da 250 a
1.000 euro, e se il fatto è commesso più di
una volta la sanzione va da 500 a 2.000
euro, con sospensione, per tre mesi, del-
l’attività commerciale.

Il comma 2 rende inoltre obbligatorio,
per i distributori automatici di prodotti
del tabacco, un sistema automatico di
rilevamento dell’età anagrafica dell’acqui-
rente, rilasciato dalla pubblica ammini-
strazione.

In base al comma 3 le disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 hanno efficacia dal 1o

gennaio 2013.
Ai sensi del comma 4, dal 1o gennaio

2013, al fine di contenere la diffusione
delle dipendenze dalla pratica di gioco con
vincite in denaro, sono vietati i messaggi
pubblicitari di giochi con vincite in denaro
nelle trasmissioni televisive, radiofoniche,
e nelle rappresentazioni teatrali o cinema-
tografiche rivolte prevalentemente ai gio-
vani; sono altresì vietati i messaggi pub-
blicitari di giochi con vincite in denaro su
giornali, riviste, pubblicazioni, durante
trasmissioni televisive e radiofoniche, rap-
presentazioni cinematografiche e teatrali,
nonché via internet, in presenza di uno dei
seguenti elementi: incitamento al gioco
ovvero esaltazione della sua pratica; pre-

senza di minori; assenza di formule di
avvertimento sul rischio di dipendenza
dalla pratica del gioco e di note informa-
tive sulle probabilità di vincita, pubblicate
sul sito istituzionale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, su quelli
dei singoli concessionari dei giochi, nonché
presso i punti di raccolta dei giochi.

In caso di violazione dei suddetti divieti
il comma 6 stabilisce la sanzione ammi-
nistrativa da 100.000 a 500.000 euro per il
committente del messaggio pubblicitario e
per il proprietario del mezzo di comuni-
cazione.

Il comma 5 prevede quindi l’obbligo di
riportare avvertimenti sul rischio di di-
pendenza dalla pratica di giochi con vin-
cite in denaro e sulle relative probabilità
di vincita): sulle schedine e tagliandi dei
giochi; sugli apparecchi di gioco (cosiddetti
AWP – Amusement with prizes), cioè quegli
apparecchi che si attivano con l’introdu-
zione di moneta metallica ovvero con
appositi strumenti di pagamento elettro-
nico; nelle aree e nelle sale con videoter-
minali (cosiddette VLT – Video lottery
terminal); nei punti di vendita di scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, e
non sportivi; nei siti internet destinati
all’offerta di giochi con vincite in denaro.

In caso di inosservanza di tali disposi-
zione è prevista la sanzione amministra-
tiva di 50.000 euro nei confronti del con-
cessionario degli apparecchi di gioco, del
titolare della sala o del punto di raccolta
dei giochi (relativamente agli apparecchi
AWP e VLT), del titolare del punto vendita
delle scommesse, se diverso dal concessio-
nario (comma 6).

L’ultimo periodo del comma 6 specifica
la competenza dell’AAMS in merito alle
attività di contestazione degli illeciti e di
irrogazione delle sanzioni, ai sensi della
legge n. 689 del 1981.

Il comma 8 prevede il divieto di in-
gresso ai minori di anni 18 nelle aree
destinate al gioco con vincite in denaro
interne alle sale Bingo, nelle aree ovvero
nelle sale in cui sono installati apparecchi
VLT e nei punti vendita in cui si esercita
– quale attività principale – quella di
scommesse su eventi sportivi, anche ippici,
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e non sportivi. Il titolare dell’esercizio
commerciale, del locale ovvero del punto
di offerta del gioco con vincite in denaro
è tenuto ad identificare i minori di età
mediante richiesta di esibizione di un
documento di identità, tranne nei casi in
cui la maggiore età sia manifesta.

In caso di violazione si applicano le
sanzioni di cui ai commi 21 e 22 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 98 del 2011,
consistenti: nella sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 20.000 euro; nella
chiusura dell’esercizio da 10 fino a 30
giorni nonché, per i soggetti che nel corso
di un triennio commettono tre violazioni,
anche non continuative, nella revoca di
qualunque autorizzazione o concessione
amministrativa.

Il comma 9 prevede un piano annuale
di controlli, predisposto da AAMS, d’intesa
con la SIAE, la Polizia di Stato, l’Arma dei
carabinieri e la Guardia di finanza di
almeno cinquemila verifiche specifica-
mente destinati al contrasto del gioco
minorile, nei confronti degli esercizi com-
merciali in cui sono presenti apparecchi di
gioco AWP o attività di scommessa su
eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi,
collocati in prossimità di istituti scolastici
primari e secondari, di strutture sanitarie
ed ospedaliere, di luoghi di culto.

Si prevede, inoltre, la possibilità di
segnalazione all’AAMS da parte degli
agenti di Polizia locale di violazioni in
materia di giochi con vincite in denaro
constatate nel corso della loro attività
ordinaria.

Il comma 10 prevede la pianificazione,
da parte dell’AAMS, di una progressiva
ricollocazione degli apparecchi di gioco a
moneta (AWP), territorialmente prossimi a
istituti scolastici primari e secondari,
strutture sanitarie ed ospedaliere, luoghi
di culto, relativamente alle concessioni di
raccolta di gioco pubblico bandite succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge.

Il comma 11 prevede particolari obbli-
ghi relativi alla certificazione medica e ad
idonei controlli, finalizzati a salvaguardare

la salute dei cittadini che praticano un’at-
tività sportiva non agonistica o amatoriale.

L’articolo 8 reca norme in materia di
sicurezza alimentare e di bevande.

In particolare, i commi da 1 a 3, al fine
di aggiornare la normativa nazionale de-
dicata ai prodotti per esigenze nutrizionali
particolari e di trasferire le relative com-
petenze alle regioni, province autonome e
aziende sanitarie locali, attribuiscono a
queste ultime i poteri di riconoscimento
degli stabilimenti di produzione e confe-
zionamento, previo controllo del rispetto
della normativa comunitaria e di alcuni
requisiti e assegnano al Ministro della
salute la facoltà di compiere verifiche
ispettive.

Al fine di garantire la sicurezza ali-
mentare dei consumatori, i commi da 4 a
12 intervengono sulla disciplina del com-
mercio di pesce, del latte crudo e delle
bevande analcoliche, introducendo obbli-
ghi informativi sulle caratteristiche e il
corretto trattamento del prodotto, la cui
violazione è punita con sanzione ammini-
strativa.

Inoltre il comma 16 eleva al 20 per
cento il contenuto minimo di succo di
frutta che deve essere presente nelle be-
vande analcoliche.

L’articolo 9, al fine di procedere, in
presenza di malattie infettive e diffusive
del bestiame, anche di rilevanza interna-
zionale, all’eradicazione prescritta dalla
normativa dell’Unione europea, reca di-
sposizioni in materia di emergenze vete-
rinarie.

Il Capo III (che si compone degli arti-
coli da 10 a 13) reca disposizioni in
materia di farmaci e di servizio farma-
ceutico.

L’articolo 10 snellisce alcuni adempi-
menti finora richiesti per la produzione e
l’immissione in commercio dei medicinali
e reca misure volte ad assicurare, su tutto
il territorio nazionale, l’erogazione e l’uti-
lizzo uniforme dei medicinali innovativi di
particolare rilevanza, garantendo la parità
di trattamento di tutti gli assistiti nei vari
ambiti regionali.

Le disposizioni riproducono quasi fe-
delmente l’Accordo del 2010, stipulato in
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sede di Conferenza Stato-regioni, sull’ac-
cesso ai farmaci innovativi, mai comple-
tamente attuato. Infine, per poter valutare
in maniera puntuale il requisito di inno-
vatività, viene prevista una procedura di
riesame, su istanza regionale, che permet-
terà una attenta valutazione, da parte
dell’AIFA, di tutti gli eventuali nuovi ele-
menti che, a giudizio delle regioni, possono
porre in dubbio il requisito in precedenza
riconosciuto.

L’articolo 11 contiene disposizioni fi-
nalizzate ad una revisione straordinaria
del Prontuario farmaceutico nazionale,
nonché disposizioni dirette a favorire, da
parte del SSN, l’impiego razionale ed eco-
nomicamente compatibile dei medicinali,
onde adeguare il settore farmaceutico con-
venzionato agli interventi sulla spesa far-
maceutica attuati con il decreto-legge
n. 95 del 2012, che hanno, fra l’altro,
ridotto gli spazi economici destinati alla
rimborsabilità dei farmaci.

A tal fine, si prevede che entro il 30
giugno 2013 l’AIFA proceda ad una revi-
sione straordinaria del Prontuario farma-
ceutico nazionale escludendo dalla rim-
borsabilità i farmaci non più di interesse
per il SSN e la cui efficacia non risulti
sufficientemente dimostrata.

L’articolo 12 reca interventi sul proce-
dimento di classificazione dei medicinali
erogati dal SSN.

Al riguardo, per quanto riguarda la
sperimentazione clinica dei farmaci, si
individua nell’AIFA l’Autorità competente
e si ridimensiona il numero dei Comitati
etici.

Inoltre si stabilisce che, entro 90 giorni,
ogni regione dovrà nominare un solo Co-
mitato etico competente per le sperimen-
tazioni svolte nel territorio di riferimento.

L’articolo 13 interviene in materia di
medicinali omeopatici e di adempimenti
riguardanti la macellazione degli animali,
al fine di semplificare l’attuazione delle
norme in materia.

In tale contesto si conferma, per i
medicinali omeopatici presenti sul mer-
cato italiano alla data del 6 giugno 1995,
il termine del 31 dicembre 2015 per av-
viare la procedura di registrazione.

Sono inoltre stabilite disposizioni spe-
cifiche per i medicinali veterinari omeo-
patici e in relazione agli allevamenti ani-
mali.

Il Capo IV (che si compone degli arti-
coli da 14 a 16), reca le norme finali.

L’articolo 14 dispone la razionalizza-
zione di taluni enti sanitari, prevedendo, al
comma 1, la soppressione e messa in
liquidazione la società consortile CO.A-
N.AN, le cui funzioni saranno trasferite,
per quanto di competenza, ai due dicasteri
dell’Agricoltura e della Salute. I commi da
2 a 7, al fine di limitare gli oneri per il
servizio sanitario nazionale per l’eroga-
zione delle prestazioni in favore delle
popolazioni immigrate qualificano l’Isti-
tuto nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti (INMP)
come ente con personalità giuridica di
diritto pubblico, dotato di autonomia or-
ganizzativa, amministrativa, contabile, po-
sto sotto la vigilanza del Ministero della
salute e avente quale compito istituzionale
la promozione di attività di assistenza,
ricerca e formazione per la salute delle
popolazioni migranti e il contrasto delle
malattie della povertà.

I commi 8 e 9 pongono fine al con-
tenzioso conseguente all’articolo 52,
comma 23, della legge n. 289 del 2002
(legge finanziaria per il 2003) ed alla
sentenza della Corte Costituzionale n. 190
del 2007, stabilendo la misura del contri-
buto obbligatorio alla Fondazione
ONAOSI, a carico dei sanitari dipendenti
pubblici, iscritti ai rispettivi ordini profes-
sionali italiani dei farmacisti, dei medici
chirurghi e odontoiatri e dei veterinari,
per il periodo 1o gennaio 2003-21 giugno
2007.

I commi da 10 a 12 intervengono sugli
Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), introducendo disposi-
zioni volte a precisare la procedura per il
riconoscimento, la revoca del medesimo e
la documentazione a tal fine necessaria.

In tale ambito si prevede che, entro il
31 dicembre 2012, dovrà essere adottato
un decreto del Ministro della salute, sentiti
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e la Conferenza Stato-regioni,
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con cui saranno stabiliti i criteri di clas-
sificazione degli IRCCS non trasformati,
delle Fondazioni IRCCS e degli altri
IRCCS di diritto privato sulla base di
indicatori quali-quantitativi di carattere
scientifico di comprovato valore interna-
zionale. Il medesimo decreto dovrà indi-
viduare le modalità attraverso cui realiz-
zare l’attività di ricerca scientifica in ma-
teria sanitaria a livello internazionale.

L’articolo 15, comma 1, disciplina il
trasferimento alle regioni delle funzioni di
assistenza sanitaria del personale navi-
gante (marittimo e dell’aviazione civile),
mentre il comma 2 definisce le prestazioni
soggette a tariffa rese dal Ministero della
salute.

L’articolo 16 dispone sull’entrata in
vigore del provvedimento.

Sottolinea quindi taluni possibili ele-
menti di criticità del provvedimento, rile-
vando come il decreto-legge, rechi, all’ar-
ticolo 7, commi da 4 a 9, alcune misure di
contrasto alla ludopatia che appare neces-
sario coordinare con le norme recate in
materia dall’articolo 15, comma 2, del
disegno di legge C. 5291 « Delega al Go-
verno recante disposizioni per un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita », eventualmente espungendo
il predetto comma 2 dal testo della delega.

Chiede inoltre chiarimenti al Governo
in merito all’articolo 7, comma 10, del
decreto-legge, il quale prevede che l’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato provveda a pianificare la rialloca-
zione dei punti di raccolta del gioco pra-
ticato attraverso gli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del
Testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza posti in prossimità di istituti scola-
stici, strutture sanitarie e luoghi di culto,
rilevando come non risulti chiaro in che
modo tale previsione possa impattare sugli
investimenti già effettuati in tale settore
dagli operatori, nonché, soprattutto, sui
rapporti concessori già in essere e sulle
gare in corso per l’assegnazione di nuove
concessioni.

Ritiene quindi opportuno non proce-
dere, nella seduta odierna, all’espressione
del parere sul provvedimento, anche in

considerazione del fatto che la Commis-
sione di merito dovrebbe trasmettere, du-
rante la prossima settimana, un nuovo
testo del provvedimento, come modificato
dagli emendamenti che dovessero essere
approvati in sede referente.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI si ri-
serva di fornire, nella prossima seduta di
esame del provvedimento, gli elementi in-
formativi richiesti dal Presidente.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 27 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo recante disposizioni per un si-

stema fiscale più equo, trasparente e orientato alla

crescita.

C. 5291 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 settembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che sono state presentate circa 320 pro-
poste emendative (vedi allegato) al disegno
di legge C. 5291, « Delega al Governo
recante disposizioni per un sistema fiscale
più equo, trasparente e orientato alla
crescita ».

Al riguardo ricorda che, sebbene si
tratti di un disegno di legge ordinario, e
dunque in tal caso non valgano i più severi
limiti di ammissibilità previsti per i disegni
di legge di conversione dei decreti-legge, in
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linea generale le Presidenze delle Com-
missioni sono chiamate, ai sensi dell’arti-
colo 89 del Regolamento, a verificare, con
riferimento a tutti i progetti di legge, se
siano state presentate proposte emendative
relative ad argomenti affatto estranei al-
l’oggetto dell’intervento legislativo.

In tale contesto la Presidenza ritiene
inammissibili, in quanto del tutto estranee
alla materia oggetto del provvedimento, le
seguenti proposte emendative:

Forcolin 2.02 e 2.01, recanti una
delega al Governo per il riordino della
disciplina sul demanio marittimo;

Forcolin 4.13 recante una delega al
Governo per la revisione dell’istituto del-
l’assegno di invalidità;

Forcolin 7.25, relativo all’introdu-
zione di una contribuzione previdenziale
ridotta in favore delle nuove attività im-
prenditoriali;

Comaroli 15.012, limitatamente al ca-
poverso articolo 15-ter, recante l’istitu-
zione, presso il Ministero dello sviluppo
economico, di un Fondo per il finanzia-
mento dell’insediamento delle nuove ini-
ziative imprenditoriali in Italia;

Bernardo 15.02, recante delega al
Governo per la riqualificazione e il rior-
dino delle prestazioni socio-assistenziali;

Fugatti 15.09, il quale reca alcune
modifiche, di carattere non tributario, alla
legge n. 431 del 1998, in materia di rila-
scio degli immobili in locazione ad uso
abitativo;

Fugatti 15.014, il quale integra il
Testo unico delle disposizioni in materia
edilizia, al fine di ricomprendere tra gli
interventi di manutenzione ordinaria an-
che gli interventi su mobili e parti in
legno;

gli identici Messina 15.01 e Marchi-
gnoli 15.05, i quali stabiliscono che le
agenzie fiscali e l’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato attingano alle
graduatorie di concorsi già svolti, tra i

quali un concorso, specificamente indicato
dalla norma richiamata, svolto dall’Agen-
zia delle entrate;

Comaroli 15.019, il quale esclude i
componenti degli organi di revisione degli
enti locali dall’applicazione della norma in
base alla quale lo svolgimento di qualsiasi
incarico conferito da pubblica ammini-
strazione, ovvero la partecipazione ad or-
gani collegiali di qualsiasi tipo può dar
luogo esclusivamente al rimborso delle
spese sostenute, stabilendo inoltre un li-
mite massimo di 30 euro a seduta per
eventuali gettoni di presenza.

Invita pertanto i presentatori delle pre-
dette proposte emendative a ritirarle.

Sollecita quindi i gruppi ad individuare
quelle proposte emendative che ritengano
più significative, al fine di concentrare su
di esse l’esame della Commissione, ren-
dendo in tal modo più proficua ed appro-
fondita la discussione.

Gianluca FORCOLIN (LNP) nel dare
atto alla Presidenza di avere proceduto a
un’equilibrata valutazione delle proposte
emendative presentate, sotto il profilo
della loro ammissibilità, chiede, tuttavia,
di riconsiderare la declaratoria di inam-
missibilità del proprio emendamento 7.25
– il quale propone l’introduzione, per le
nuove iniziative imprenditoriali, di una
contribuzione previdenziale ridotta per le
prime annualità, con la possibilità di com-
pensare nelle annualità successive tale dif-
ferenza contributiva –, ritenendo, in pro-
posito, che la previsione di un regime
agevolato, per i soggetti individuati nel-
l’emendamento, sia un argomento merite-
vole di un approfondimento nel merito.

Alberto FLUVI (PD), relatore, concorda
con il suggerimento, espresso dal Presi-
dente, di individuare i temi principali del
dibattito, rilevando, coerentemente con
l’impostazione già seguita nel corso della
sua relazione illustrativa, l’opportunità di
ridurre l’ambito della delega.

Segnala fin d’ora, quindi, come, in sede
di espressione del proprio parere sulle
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proposte emendative, si atterrà anche a
tale criterio, pur apprezzando e condivi-
dendo il contenuto di molti emendamenti
presentati tanto da deputati di maggio-
ranza quanto da deputati di opposizione.
A titolo di esempio, preannuncia che in-
viterà al ritiro di quegli emendamenti
concernenti il decentramento delle fun-
zioni catastali, di cui pure condivide pie-
namente il merito, ma che affrontano una
questione che non può, a suo giudizio,
essere affrontata dal provvedimento in
esame, il quale deve invece concentrarsi
sul processo di revisione delle rendite
catastali.

In questa prospettiva invita il deputato
Forcolin a non insistere sul tema affron-
tato dall’emendamento 7.25, pur espri-
mendo il suo impegno, se sussisteranno le
condizioni, a valutare la questione delle
agevolazioni previdenziali nel quadro degli
interventi di riordino dei regimi tributari
semplificati.

Maurizio BERNARDO (PdL) osserva
come la delicatezza dei temi oggetto del
disegno di legge in esame, che fa seguito
ad altro disegno di legge di contenuto
analogo, del quale le Commissioni riunite
VI e XII avevano avviato l’esame in sede
referente, procedendo, peraltro, a molte-
plici e importanti audizioni, fosse del tutto
ragionevole prevedere la presentazione di
un numero abbastanza elevato di proposte
emendative.

Manifesta, quindi, la disponibilità del
Popolo della Libertà, una volta presa una
più compiuta cognizione del contenuto di
tutte le predette proposte emendative, a
concentrare l’attenzione su alcuni argo-
menti più rilevanti, da individuare nel-
l’ambito di un percorso concordato, che
preveda la possibilità di instaurare, anche
con il Governo, il necessario confronto
sugli argomenti ritenuti fondamentali dalla
propria parte politica, al fine di consentire
una rapida conclusione dell’iter del prov-
vedimento.

Francesco BARBATO (IdV) esprime in-
nanzitutto apprezzamento per la scelta,
compiuta dal relatore, di incontrare infor-

malmente tutti i gruppi per approfondire
le rispettive posizioni politiche sul disegno
di legge in esame. A tale proposito evi-
denzia come il gruppo dell’Italia dei Valori
non intenda tenere un atteggiamento di
opposizione cieca e pregiudiziale sul prov-
vedimento, ma voglia invece valorizzare al
massimo il notevole lavoro svolto dalla
Commissione nel corso dell’esame istrut-
torio, auspicando che tale metodo di con-
fronto collaborativo possa caratterizzare il
prosieguo dell’iter.

Non condivide, peraltro, l’orienta-
mento, dichiarato del relatore, di restrin-
gere l’ambito di intervento del disegno di
legge, ritenendo preferibile seguire gli
spunti tecnici forniti dal Governo in sede
di predisposizione del testo, al fine di
arricchirlo di contenuti politici e di ap-
provare un provvedimento effettivamente
utile al Paese, che non si limiti a costituire
un mero strumento di propaganda pre-
elettorale.

A testimonianza di tale spirito collabo-
rativo, accoglie l’invito del Presidente, ri-
tirando l’articolo aggiuntivo Messina 15.01,
da lui sottoscritto.

Maurizio LEO (PdL) osserva come la
Commissione abbia svolto finora, in stretta
collaborazione con il Governo, un lavoro
proficuo e importante, che merita di es-
sere portato a termine, evidenziando come
alcune tra le proposte emendative presen-
tate mirino, in realtà, a stimolare l’avvio di
un confronto con il Governo su alcune
materie meritevoli di riflessione.

Rileva, quindi, come tra le proposte
caratterizzate da tale finalità sia da an-
noverare, ad esempio, il proprio emenda-
mento 11.1, volto a sopprimere la lettera
a) dell’articolo 11, comma 1, del disegno di
legge delega, il cui testo appare inficiato da
gravi lacune, come il Sottosegretario Ce-
riani sicuramente sa bene, in vista del-
l’elaborazione – soprattutto in considera-
zione della funzione di stimolo per l’eco-
nomia collegata alla misura in discorso –
di una disposizione che, sia pure unifi-
cando l’imposizione sui redditi di impresa
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e di lavoro autonomo, eviti di generare le
criticità connesse all’attuale formulazione
della disposizione.

Ritiene, infatti, che il disegno di legge
in esame – il cui contenuto non ne
consente in alcun modo l’assimilazione ai
precedenti provvedimenti di riforma del
sistema tributario, come, ad esempio,
quello realizzato all’inizio degli anni Set-
tanta – consenta di addivenire all’appro-
vazione di un serio e puntuale intervento
di manutenzione della legislazione fiscale,
purché il relatore e il Governo siano
disponibili a esaminare con il necessario
approfondimento le proposte emendative
presentate, dimostrando, in tal modo, di
voler lavorare con lo spirito e l’impegno
necessari per costruire un provvedimento
di qualità, in grado di produrre effetti
positivi per gli operatori economici e per
il Paese.

Marco CAUSI (PD) sottolinea come il
gruppo del Partito Democratico consideri
prioritario l’obiettivo di approvare il prov-
vedimento in esame, il quale, sebbene si
ponga obiettivi specifici, più che altro di
manutenzione della disciplina tributaria
vigente, contiene una serie di misure strut-
turali e permanenti in un ambito, quello
tributario che, da sempre, è legittima-
mente soggetto ai contrasti fra le forze
politiche ed all’alternarsi delle maggio-
ranze. Ritiene, tuttavia, che negli ultimi
venti anni si sia registrato un eccesso di
partigianeria nella discussione dei temi
tributari, la quale ha determinato un’in-
certezza permanente nel funzionamento
del sistema fiscale e negli elementi strut-
turali dell’ordinamento nazionale in ma-
teria, rappresentando inoltre un elemento
di ostacolo per la crescita economica.

Nell’attuale fase, eccezionale e tempo-
ranea, degli equilibri politici, il disegno di
legge costituisce, invece, un’occasione da
non sprecare per costruire un accordo
condiviso su alcuni interventi, che po-
tranno essere portati a compimento anche
nella prossima legislatura.

In tale prospettiva il Partito Democra-
tico reputa fondamentale affrontare una
serie di nodi problematici. In primo luogo

occorre eliminare le distorsioni che attual-
mente caratterizzano i valori catastali, i
cui effetti, anche alla luce dell’opportuno
spostamento del carico fiscale verso i ce-
spiti immobiliari realizzato nell’ultimo
anno, hanno accentuato le iniquità del-
l’imposizione immobiliare ordinaria. A tal
fine la delega per la revisione del catasto
recata dall’articolo 2 del disegno di legge
costituisce uno strumento per risolvere la
questione, nella consapevolezza che le
strutture fondamentali dell’imposizione
sugli immobili non muteranno nel pros-
simo futuro, senza aumentare la pressione
tributaria sugli immobili e realizzando un
maggiore coinvolgimento dei comuni in
materia. Su queste tematiche il gruppo del
Partito Democratico ha attentamente va-
lutato le proposte avanzate, nel corso della
recente audizione, dai rappresentanti di
Confedilizia, cogliendo, attraverso la pre-
sentazione del suo emendamento 2.10, il
suggerimento di ridefinire i valori catastali
sulla base dei valori normali, che non sono
eccessivamente influenzati dalla congiun-
tura economica e dalle fluttuazioni dei
prezzi degli immobili. Non considera in-
vece fondate le critiche espresse da Con-
fedilizia circa l’utilizzo di funzioni stati-
stiche per la determinazione dei valori
catastali, rilevando come, in tutti i Paesi
che hanno riformato tale materia, siano
sempre stati utilizzati metodi statistici ag-
gregati e metodi econometrici. Reputa,
comunque, essenziale che l’intero proce-
dimento attraverso il quale l’Amministra-
zione finanziaria procederà alla defini-
zione dei nuovi valori risulti trasparente e
comprensibile, al fine di consentire ai
contribuenti interessati di poterlo verifi-
care e di proporre gli eventuali rimedi
giurisdizionali.

Un secondo aspetto che il Partito De-
mocratico considera dirimente attiene alla
necessità che il meccanismo di monitorag-
gio dell’evasione fiscale, previsto dall’arti-
colo 3, non si limiti ad una mera funzione
analitica, ma sia articolato in modo tale
che le maggiori entrate derivanti dalla
lotta all’evasione siano destinate alla ridu-
zione della pressione fiscale, con partico-
lare attenzione all’IRPEF ed ai contri-
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buenti a basso reddito. A tale riguardo il
gruppo del PD ha presentato due proposte
emendative volte, appunto, ad inserire
l’azione di contrasto nel quadro di pro-
grammazione della finanza pubblica, e a
destinare il recupero del gettito evaso ad
un Fondo per il finanziamento degli sgravi
fiscali.

Un ulteriore aspetto di particolare ri-
lievo riguarda il riordino delle cosiddette
tax expenditures, rispetto al quale occorre
specificare che tra le agevolazioni da man-
tenere in ogni caso siano comprese anche
quelle in favore del lavoro e delle pensioni.

Passando quindi alla problematica del-
l’abuso di diritto, oggetto dell’articolo 5 del
disegno di legge, appare opportuno speci-
ficare meglio taluni aspetti della delega, in
particolare disciplinando il regime della
prova, nonché precisando se le nuove
norme anti abuso si pongano o meno in
un regime di continuità giuridica con le
norme già in vigore. Nel medesimo con-
testo segnala il proprio emendamento
5.12, il quale, accogliendo anche i sugge-
rimenti avanzati dal Comandante generale
della Guardia di finanza nel corso della
recente missione della Commissione
presso il Comando generale della stessa
Guardia di finanza, prevede l’introduzione
di una specifica tipologia di interpello
preventivo facoltativo, finalizzato a cono-
scere preventivamente il parere dell’am-
ministrazione finanziaria in merito ad
operazioni potenzialmente abusive.

Con riferimento alla revisione del re-
gime sanzionatorio, prevista dall’articolo 8,
esprime la soddisfazione del gruppo del
Partito Democratico per l’equilibrio rag-
giunto nel testo del disegno di legge, pur
essendo consapevole del fatto che, presso
altri gruppi, sussistono orientamenti diver-
sificati, volti, da un lato, ad operare una
significativa depenalizzazione delle san-
zioni tributarie e, dall’altro, a inasprire le
predette sanzioni.

In merito alle tematiche della riscos-
sione, oggetto dell’articolo 10, rileva come
l’esigenza caldeggiata dal suo gruppo sia
quella di evitare che ogni eventuale inter-
vento di riordino nella struttura organiz-
zativa di Equitalia comporti maggiori

oneri, determinati dalle duplicazioni che
tale operazione potrebbe determinare.

Per quanto attiene alle misure di uni-
ficazione dell’imposizione sui redditi di
impresa e di lavoro autonomo, previste
dall’articolo 11, dichiara di avere accolto
con particolare soddisfazione i commenti
positivi in merito espressi dalle organiz-
zazioni rappresentative delle piccole e me-
die imprese, rilevando come, in tale con-
testo, il gruppo del PD, attraverso la pre-
sentazione dell’emendamento 11.13, se-
gnali l’opportunità di escludere dal nuovo
sistema impositivo i professionisti, in
modo da fugare taluni dubbi e preoccu-
pazioni emersi in merito.

Con riferimento alle tematiche del fe-
deralismo fiscale considera erroneo
l’orientamento dell’attuale Governo a
porre in secondo piano tale ordine di
questioni, sottolineando come la norma-
tiva in materia costituisca l’architrave su
cui poggia ormai l’intera finanza locale,
attraverso la quale sono alimentati un
gran numero di servizi essenziali per l’in-
tera cittadinanza: in tale prospettiva il suo
gruppo ha presentato l’articolo aggiuntivo
15.04 a sua prima firma, il quale propone
di coordinare le norme emanate in forza
della delega con i decreti legislativi di
attuazione della legge n. 42 del 2009, in
modo da garantire un impianto normativo
stabile e coordinato e di evitare interventi
disordinati volti a far fronte ad esigenze di
carattere emergenziale.

Dichiara quindi la piena disponibilità
del suo gruppo a valutare con attenzione
le indicazioni che verranno dal Governo
nel corso del dibattito.

Cosimo VENTUCCI (PdL) nell’osser-
vare, preliminarmente, come le proposte
emendative presentate dai deputati del
gruppo del PdL non stravolgano l’impianto
del disegno di legge, invita a tenere conto
del fatto che la normativa vigente, una
volta approvata delega legislativa al Go-
verno, non impone a quest’ultimo di fare
proprie, recependole nei decreti legislativi
di attuazione, le proposte formulate dalle
Commissioni parlamentari all’atto del-
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l’espressione del parere sugli schemi di tali
decreti.

Considera pertanto necessario proce-
dere all’esame del provvedimento con l’at-
tenzione richiesta dalla delicatezza delle
materie che ne costituiscono oggetto, an-
ticipando, in tale ottica, come appaia ca-
ratterizzata da eccessiva genericità la
norma di delega in materia di revisione del
contenzioso tributario, di cui all’articolo
10, e come sembri più opportuno far
confluire le disposizioni in materia am-
bientale recate dall’articolo 14 in un prov-
vedimento ad hoc.

Avverte, inoltre, che sarà molto cauto
l’atteggiamento della propria parte politica
in relazione alla revisione del sistema
sanzionatorio penale, di cui all’articolo 8
del disegno di legge, ritenendo che meriti
di essere esaminata in maniera approfon-
dita, tra l’altro, la questione relativa al-
l’applicabilità di eventuali sanzioni penali
al contribuente che abbia fatto preventi-
vamente ricorso, prima di dare corso a
un’operazione di rilevanza tributaria, al-
l’istituto dell’interpello.

Preannuncia, quindi, che i deputati del
gruppo del Popolo della Libertà si consul-
teranno, nei prossimi giorni, per indivi-
duare le proposte emendative ritenute più
significative, al fine di concentrare su di
esse l’esame della Commissione, come au-
spicato dal Presidente, ferma restando la
necessità di migliorare il provvedimento in
alcuni punti, attraverso un aperto con-
fronto con il Governo e con le altre parti
politiche che lo sostengono.

Ribadisce, infine, l’invito a ponderare
attentamente il contenuto del disegno di
legge in esame, anche al fine di attenuare
il rischio che, nella successiva fase di
attuazione della delega, il Governo possa
inserire nei decreto delegati comparire
disposizioni non condivisibili o addirittura
sconcertanti, come quelle recate dal re-
cente provvedimento governativo in tema
di rinnovo dei permessi di soggiorno.

Gianfranco CONTE, presidente, al fine
di definire fin d’ora l’andamento dei lavori
nella prossima settimana, avverte che il
relatore e il Governo dovranno esprimere

il loro parere sulle proposte emendative
presentate nella seduta che sarà convocata
nella mattinata di martedì 2 ottobre, men-
tre le votazioni sugli emendamenti pren-
deranno avvio nella seduta che sarà con-
vocata alle 20,30 della stessa giornata di
martedì. Invita quindi i gruppi a segnalare
entro le ore 17 di martedì prossimo le
proposte emendative che considerano più
significative, le quali saranno prioritaria-
mente poste in discussione.

Avverte quindi che l’esame degli emen-
damenti si concluderà entro le ore 14 di
venerdì 5 ottobre, al fine di consentire alle
Commissioni competenti in sede consultiva
di esprimere il parere sul testo modificato
del provvedimento nella mattinata di mar-
tedì 9 ottobre, giorno nel quale si conclu-
derà, entro il primo pomeriggio l’esame in
sede referente.

Maurizio BERNARDO (PdL), alla luce
di quanto emerso nel corso del dibattito,
osserva come la tempistica relativa al
prosieguo dell’iter del provvedimento in
sede referente debba consentire non sol-
tanto di evitare ogni contraddizione con la
delicatezza, da tutti evidenziata, delle ma-
terie oggetto del provvedimento, e con la
conseguente necessità di esaminare con la
dovuta attenzione le proposte emendative
presentate, ma anche l’individuazione dei
temi sui quali focalizzare l’esame.

Ritiene, quindi, che soddisfi tali esi-
genze la fissazione alle ore 17 di martedì
prossimo del termine per la segnalazione
delle proposte emendative ritenute più
significative.

Maurizio FUGATTI (LNP) ritiene che i
gruppi possano effettuare le segnalazioni
delle proposte emendative che considerano
più significative solo dopo l’espressione dei
pareri del relatore e del Governo.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide l’osservazione del deputato Fugatti,
ribadendo che si procederà in questi ter-
mini.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI con-
corda pienamente con l’impostazione dei
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lavori prospettata dal Presidente, espri-
mendo altresì apprezzamento per lo spi-
rito costruttivo che ha caratterizzato tutti
gli interventi. Tale circostanza costituisce
motivo di particolare soddisfazione perso-
nale, nonché per tutto il Governo, in
quanto la Commissione ha pienamente
colto lo spirito che anima l’intervento
legislativo, il quale non è volto a realizzare
una vera e propria riforma tributaria, che,
del resto, può essere realizzata solo ad
intervalli di tempo molto ampi, ma intende
invece apportare alcune modifiche all’or-
dinamento tributario volte a favorire la
crescita economica del Paese. Sottolinea,
infatti, come il sostegno concreto allo
sviluppo non si realizzi tanto attraverso
modifiche complessive dell’impianto tribu-
tario, né necessariamente attraverso sgravi
fiscali, per i quali, del resto, non sussi-
stono al momento adeguate risorse, ma,
piuttosto, mediante una serie di significa-
tive modifiche dell’ordinamento atte a mu-
tare il rapporto tra fisco ed imprese, in
particolare assicurando a queste ultime
una maggiore certezza del quadro impo-
sitivo in cui esse sono chiamate ad ope-
rare. Qualora si riuscirà a cogliere tale
obiettivo, si realizzerà un’innovazione pro-
fonda del modus operandi sia dei contri-
buenti sia dell’Amministrazione finanzia-
ria.

In tale ottica il provvedimento inter-
viene a semplificare il regime tributario, a
riordinare i regimi semplificati ed a col-
legare l’azione di contrasto all’evasione
fiscale con le procedure di bilancio, cer-
cando di migliorare la funzionalità com-
plessiva del sistema tributario.

Ritiene importante realizzare un con-
senso tra le forze politiche su tale tipo di
impostazione, così da lanciare al Paese, ai
soggetti economici nazionali ed a tutti gli
interlocutori a livello mondiale il segnale,
particolarmente importante per gli opera-
tori del mercato globale, che è possibile
dare stabilità al Paese e definire talune
scelte di base condivise.

Nell’esprimere quindi il convincimento
che il confronto parlamentare non costi-
tuisca in alcun modo un elemento di
intralcio, ma si sia sempre dimostrato

fondamentale per migliorare i provvedi-
menti adottati dall’Esecutivo, dichiara la
massima apertura del Governo ad ogni
contributo costruttivo, fermo restando, na-
turalmente, il mantenimento dell’impianto
complessivo del testo.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come spesso, in occasione di deleghe le-
gislative conferite al Governo, quest’ultimo
si sia dimostrato irragionevolmente sordo
alle indicazioni contenute nei pareri par-
lamentari espressi sugli schemi di decreto
legislativo sottoposti ai pareri parlamen-
tari, richiamando, a titolo di esempio,
talune modifiche richieste dalla Commis-
sione Finanze allo schema di decreto le-
gislativo correttivo del decreto legislativo
n. 141 del 2010, di cui il Governo non ha
invece tenuto conto nonostante le rassicu-
razioni in tal senso.

Sulla scorta di tali negative esperienze
ritiene opportuno, da un lato, evitare di
attribuire deleghe in bianco, definendo con
chiarezza i principi e criteri direttivi, e,
dall’altro, garantirsi che l’Esecutivo stesso
eserciti integralmente tutte le deleghe che
gli siano state conferite.

In questo contesto ritiene che, al fine di
assicurare la trasparenza del dibattito, di
garantire la massima lealtà nei rapporti
tra le forze politiche e tra queste ultime e
il Governo, nonché di prevenire ad un
equilibrio complessivo del testo, l’Esecu-
tivo debba fornire rassicurazioni sul fatto
che, in sede di attuazione, si atterrà al-
l’ambito materiale ed ai principi fissati
dalle norme di delega, e che eserciterà
tutte le deleghe attribuitegli.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI con-
divide le preoccupazioni espresse dal Pre-
sidente, rilevando peraltro come analoghe
problematiche si pongano in tutti i casi in
cui si proceda attraverso deleghe legisla-
tive e come, in molti precedenti, anche in
materia tributaria, le norme di delegazione
risultassero decisamente più vaghe di
quelle previste dal disegno di legge.

Ritiene inoltre che il Governo non
possa non tener conto dei pareri dalle
Commissioni parlamentari sugli schemi di
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decreto legislativo, ipotizzando a tale ri-
guardo la possibilità di prevedere mecca-
nismi di parere rafforzato che richiedano
una stretta consultazione con il Parla-
mento in sede di esercizio delle deleghe.

Maurizio LEO (PdL) ricorda come la
legge n. 80 del 2003, recante delega al
Governo per la riforma del sistema fiscale
statale, prevedesse principi e criteri diret-
tivi estremamente puntuali per l’istitu-
zione dell’imposta sul reddito delle società,
per cui il decreto legislativo introduttivo
della predetta imposta si limitò sostanzial-
mente a tradurre in norma le indicazioni
dettate dal legislatore delegante.

Al contrario, nei casi in cui i principi
criteri e direttivi della delega si presentano
vaghi, il Governo, da un lato, gode una
maggiore libertà in fase di attuazione, ma,
dall’altro, rischia di incorrere con mag-
giore probabilità nel vizio di eccesso di
delega, da cui consegue la censurabilità sul
piano costituzionale del decreto legislativo
attuativo.

Ribadisce, pertanto, la necessità di fis-
sare in maniera chiara i principi e i criteri
direttivi della delega in esame, soprattutto
laddove vengono in rilievo materie estre-
mamente delicate, quali l’unificazione del-
l’imposizione sui redditi di impresa e di
lavoro autonomo, la revisione dell’appa-
rato sanzionatorio penale e l’abuso del
diritto in materia tributaria, questione alla
quale sarà necessario specificare l’even-
tuale rilevanza penale delle norme antia-
buso che saranno introdotte, onde evitare,
in particolare, che i contribuenti siano
perseguiti penalmente o meno a seconda
dell’orientamento delle singole procure
della Repubblica.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta da con-
vocare nella giornata di martedì 2 ottobre
prossimo.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più
equo, trasparente e orientato alla crescita (C. 5291 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituire le parole: nove mesi, con le
seguenti: due mesi e, all’articolo 16, sosti-
tuire le parole: anche sono resi entro
trenta giorni dalla data di trasmissione. Il
termine è prorogato di dieci giorni, su
espressa richiesta delle Commissioni stesse
al Presidente della rispettiva Camera, qua-
lora ciò si renda necessario per la com-
plessità della materia o per il numero dei
decreti legislativi. Qualora sia stata chiesta
la proroga e limitatamente alle materie
per cui essa sia concessa, i termini per
l’esercizio della delega sono prorogati di
dieci giorni con le seguenti: che sono resi
entro quattordici giorni dalla data di tra-
smissione.

1. 1. Messina, Borghesi, Barbato.

Sostituire le parole da: le sanzioni fino
alla fine dell’articolo con le seguenti:

a) la revisione e la radicale raziona-
lizzazione del sistema fiscale, secondo i
principi e criteri direttivi indicati nella
presente legge;

b) la irretroattività e la decorrenza
dell’efficacia delle disposizioni tributarie e
fiscali;

c) la finalizzazione delle maggiori
entrate derivanti dal contrasto all’evasione
e all’elusione fiscale, stabilendone le prio-
rità.

1. 2. Cambursano.

Dopo le parole: sistema fiscale aggiun-
gere le seguenti: e nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 27 luglio 2000, n. 212,
concernente lo Statuto dei diritti del con-
tribuente.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 6.

1. 3. Bernardo, Pagano.

Dopo le parole: sistema fiscale aggiun-
gere le seguenti: , nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 5 maggio 2009, n. 42
in materia di Federalismo fiscale e dalla
legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente
lo Statuto dei diritti del contribuente.

1. 4. Bernardo, Pagano.

Dopo le parole: del sistema fiscale,
inserire le seguenti: secondo i principi
fondamentali dello Statuto dei diritti del
contribuente e.

1. 5. Montagnoli, Forcolin, Comaroli, Fu-
gatti.

Sostituire le parole: e criteri direttivi
indicati nella presente legge con le se-
guenti: indicati nel comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il sistema fiscale è ordinato sulla
base dei seguenti principi:

a) la legge disciplina gli elementi
essenziali dell’imposizione, nel rispetto dei
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princìpi di legalità e di capacità contribu-
tiva;

b) è introdotta una disciplina, unita-
ria per tutte le imposte, del soggetto pas-
sivo, dell’obbligazione fiscale, delle san-
zioni e del processo. La disciplina dell’ob-
bligazione fiscale prevede principi e regole,
comuni a tutte le imposte, in materia di
dichiarazione, accertamento e riscossione;

c) le norme fiscali si adeguano ai
princìpi fondamentali dell’ordinamento
dell’Unione europea e non pregiudicano
l’applicazione delle convenzioni interna-
zionali in vigore per l’Italia;

d) le norme fiscali sono basate sui
principi di chiarezza, semplicità, conosci-
bilità effettiva, irretroattività;

e) è vietata la doppia imposizione
giuridica;

f) è vietata l’applicazione analogica
delle norme fiscali che stabiliscono il pre-
supposto e il soggetto passivo dell’imposta,
le esenzioni e le agevolazioni;

g) è garantita la tutela dell’affida-
mento e della buona fede nei rapporti tra
contribuente e fisco;

h) la disciplina dell’obbligazione fi-
scale riduce quanto più possibile lo sforzo
del contribuente nell’adempimento degli
obblighi fiscali;

i) la sanzione fiscale si concentra sul
soggetto che ha tratto effettivo beneficio
dalla violazione;

l) le disposizioni fiscali possono es-
sere derogate o modificate solo espressa-
mente e mai da leggi speciali.

1. 6. Bernardo, Pagano.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
I decreti dovranno, prioritariamente, com-
pletare l’attuazione della delega di cui alla
legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di
federalismo fiscale al fine di abbassare la
pressione fiscale su famiglie ed imprese.

1. 8. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Monta-
gnoli.

Aggiungere, in fine, le parole: e nel
comma successivo e dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In particolare, i decreti legislativi
di cui al comma precedente devono ri-
spettare i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) le norme devono essere basate sui
principi di chiarezza, semplicità, conosci-
bilità effettiva, irretroattività;

b) deve essere garantita la tutela
dell’affidamento e della buona fede nei
rapporti tra contribuente e fisco;

c) la disciplina dell’obbligazione fi-
scale riduce quanto più possibile lo sforzo
del contribuente nell’adempimento degli
obblighi fiscali;

d) la sanzione fiscale si concentra sul
soggetto che ha tratto effettivo beneficio
dalla violazione.

1. 10. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le regioni, le province i comuni
e gli altri enti impositori, provvedono en-
tro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
del decreti legislativi di cui al comma 1 a
coordinare con essi le proprie disposizioni
secondo quanto stabilito dalla legge 5
maggio 2009, n. 42 in materia di Federa-
lismo fiscale, anche al fine di evitare
condizioni che favoriscano l’abuso di di-
ritto, come definito dalla Corte di giustizia
dell’Unione europea.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 5
con il seguente:

ART. 5.

(Abuso di diritto)

1. L’abuso di diritto, come definito
dalla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, è perseguibile esclusivamente in re-
lazione all’uso distorto di strumenti giu-
ridici di Stati comunitari diversi, tramite i
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quali il contribuente ottenga un illecito
risparmio d’imposta. In relazione a fatti-
specie similari, nell’ordinamento interno si
applicano le disposizioni di contrasto al-
l’elusione fiscale.

1. 9. Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente de-
lega non dovrà derivare un aumento della
pressione fiscale effettiva sulle famiglie e
sulle imprese rispetto alla data di entrata
in vigore del presente progetto di legge.

1. 11. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente de-
lega non dovranno derivare nuovi adem-
pimenti a carico dei contribuenti.

1. 12. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti legislativi di cui al
comma precedente devono rispettare i
principi e le disposizioni dello Statuto dei
diritti del contribuente di cui alla legge 27
luglio 2000, n. 212, con particolare riferi-
mento all’articolo 3, in materia di efficacia
temporale delle norme tributarie.

1. 13. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

ART. 2.

Sopprimere l’articolo 2.

2. 5. Pagano.

Al comma 1, dopo le parole: revisione
della disciplina relativo al, aggiungere le
seguenti: sistema estimativo del.

2. 1. Leo.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

Oa) procedere con un censimento
degli immobili su tutto il territorio nazio-
nale, al fine di assoggettare a tassazione gli
immobili ancora non censiti.

2. 6. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) assicurare il coinvolgimento dei
comuni nel cui territorio sono collocati gli
immobili, in coerenza con il processo di
attivazione delle funzioni catastali decen-
trate in materia di acquisizione, registra-
zione e conservazione degli atti catastali ai
sensi della legislazione vigente e, in par-
ticolare, dell’articolo 1, commi 194 e se-
guenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dell’articolo 19, commi da 1 a 6,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo
14, comma 27, del citato decreto-legge
n. 78 del 2010, come modificato dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 2. 5. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) assicurare il coinvolgimento dei
comuni nel cui territorio sono collocati gli
immobili, in coerenza con il processo di
attivazione delle funzioni catastali decen-
trate in materia di acquisizione, registra-
zione e conservazione degli atti catastali ai
sensi della legislazione vigente e, in par-
ticolare, dell’articolo 1, commi 194 e se-
guenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dell’articolo 19, commi da 1 a 6,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo
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14, comma 27, del citato decreto legge
n. 78 del 2010, come modificato dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 2. 8. Albini, Carella, Causi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) assicurare il coinvolgimento dei
comuni nel cui territorio sono collocati gli
immobili, in coerenza con il processo di
attivazione delle funzioni catastali decen-
trate in materia di acquisizione, registra-
zione e conservazione degli atti catastali ai
sensi della legislazione vigente e, in par-
ticolare, dell’articolo 1, commi 194 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dell’articolo 19, commi da 1 a 6,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo
14, comma 27, del citato decreto-legge
n. 78 del 2010, come modificato dall’arti-
colo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 2. 2. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis). prevedere procedure di colla-
borazione e di maggiore responsabilizza-
zione dei notai, al fine di prevenire e
reprimere i fenomeni di elusione ed eva-
sione negli atti di compravendita di im-
mobili.

2. 9. Montagnoli, Forcolin, Comaroli, Fu-
gatti.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) operare con riferimento ai rispet-
tivi valori normali, approssimati dai valori
medi ordinari espressi dal mercato nel

quinquennio antecedente l’anno di entrata
in vigore del decreto legislativo.

2. 10. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, lettera c) sostituire la
parola: triennio con la seguente: decennio.

2. 11. Pagano.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché dei vincoli cui sono
sottoposti gli immobili riconosciuti d’inte-
resse storico-artistico.

2. 12. Zeller, Brugger.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) introduzione di meccanismi
volti ad assicurare una sostanziale inva-
rianza del gettito complessivo delle impo-
ste erariali e comunali aventi per base
imponibile i valori o i redditi immobiliari
derivati.

2. 14. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere una rendita catastale
agevolata per l’immobile di proprietà di
percettore di pensione che ha reddito
ISEE non superiore ai venticinquemila
euro.

2. 15. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere una rendita catastale
agevolata per il proprietario d’immobile
soggetto a mutuo.

2. 16. Bernardo.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 1.2).

Conseguentemente, al numero 1.3), so-
stituire le parole: delle funzioni statistiche
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con le seguenti: del valore di mercato e
sopprimere il numero 2.1).

2. 13. Pagano.

Al comma 1, lettera e), numero 1.2),
dopo la parola: localizzazione, aggiungere
le seguenti: , gli oneri di gestione e ma-
nutenzione.

2. 4. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera e), numero 1.2),
dopo la parola: territoriale aggiungere le
seguenti: anche all’interno di uno stesso
comune.

2. 3. Cambursano.

Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo
la parola: speciale aggiungere le seguenti: e
per le unità immobiliari già a destinazione
catastale speciale ora ristrutturate.

2. 17. Cambursano.

Al comma 1, lettera e), numero 2.2),
aggiungere, in fine, le parole: , e comunque,
avendo particolare riguardo alla sicurezza
degli immobili.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) alla previsione di un regime
fiscale che privilegi la messa in sicurezza
degli immobili, al fine di diffondere la
cultura della sicurezza e della preven-
zione.

2. 18. Graziano.

Al comma 1, lettera e), numero 2.2),
aggiungere, in fine, le parole: , tenendo
conto degli oneri derivanti dalla loro ge-
stione e manutenzione.

2. 19. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
2), inserire il seguente:

3) Per le unità immobiliari riconosciute
di interesse storico ed artistico mediante
un processo estimativo che:

3.1) consideri i particolari e più gra-
vosi oneri di manutenzione e conserva-
zione;

3.2) consideri il complesso di vincoli
legislativi alla destinazione, all’utilizzo,
alla circolazione ed al restauro;

3.3) consideri l’apporto alla conser-
vazione ed alla valorizzazione del patri-
monio storico ed artistico nazionale.

* 2. 20. Fugatti, Gidoni, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
2), inserire il seguente:

3) Per le unità immobiliari riconosciute
di interesse storico ed artistico mediante
un processo estimativo che:

3.1) consideri i particolari e più gra-
vosi oneri di manutenzione e conserva-
zione;

3.2) consideri il complesso di vincoli
legislativi alla destinazione, all’utilizzo,
alla circolazione ed al restauro;

3.3) consideri l’apporto alla conser-
vazione ed alla valorizzazione del patri-
monio storico ed artistico nazionale.

* 2. 21. Leo.

Al comma 1, lettera f), numero 1), dopo
la parola: localizzazione, aggiungere le se-
guenti: , gli oneri di gestione e manuten-
zione.

2. 22. Zeller, Brugger.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
valori, aggiungere la seguente: patrimoniali
e sostituire le parole: dei parametri utiliz-
zati per la definizione del valore patrimo-
niale e della rendita, con le seguenti: delle
condizioni del mercato di riferimento.

2. 23. Leo.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere, nella determinazione
delle rendite delle unità immobiliari, mec-
canismi correttivi che tengano conto del
numero dei componenti il nucleo fami-
liare.

2. 24. Galletti, Cera.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) a prevedere che la regolarizza-
zione catastale sia applicabile ai soli im-
mobili realizzati in conformità con la
normativa urbanistica ed edilizia vigente,
secondo le prescrizioni del piano regola-
tore generale ed in zona compatibile con
la destinazione urbanistica, escludendo co-
munque gli immobili abusivi non regola-
rizzabili dal punto di vista urbanistico, e
quelli realizzati in aree a rischio sismico o
idrogeologico.

2. 25. Aniello Formisano, Borghesi, Bar-
bato, Messina.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le procedure di cui al comma 1,
lettera a), sono utilizzate anche al fine di
individuare gli immobili non censiti e di
determinare il relativo valore patrimoniale
e la rendita.

2. 26. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) ridefinire le competenze e la com-
posizione delle commissioni censuarie pro-
vinciali e della commissione censuaria
centrale, assicurando la presenza in esse
di rappresentanti dell’Agenzia del territo-
rio e dei comuni, di professionisti e di
docenti qualificati in materia di economia
e di estimo urbano e rurale, di esperti di
statistica e di econometria, nonché di
magistrati appartenenti rispettivamente
alla giurisdizione ordinaria e amministra-
tiva e alle commissioni tributarie, anche al
fine di prevedere procedure pregiudiziali
per la definizione delle controversie e di
prevedere eventuali integrazioni ed adat-
tamenti dei criteri applicativi della revi-
sione delle classificazioni e delle valoriz-

zazioni degli immobili, con particolare
riguardo all’opportunità di tener conto di
rilevanti specificità territoriali.

2. 27. Albini, Carella, Causi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, lettera a) dopo le parole:
dell’Agenzia del territorio, inserire le se-
guenti: e dei comuni, ed aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , nonché al fine di
prevedere eventuali correttivi ai criteri
applicativi della revisione delle classifica-
zioni e delle valorizzazioni degli immobili,
con particolare riguardo all’opportunità di
tener conto di rilevanti specificità territo-
riali.

*2. 28. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 2, lettera a) dopo le parole:
dell’Agenzia del territorio, inserire le se-
guenti: e dei comuni, ed aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , nonché al fine di
prevedere eventuali correttivi ai criteri
applicativi della revisione delle classifica-
zioni e delle valorizzazioni degli immobili,
con particolare riguardo all’opportunità di
tener conto di rilevanti specificità territo-
riali.

*2. 30. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
dell’Agenzia del territorio, aggiungere le
seguenti: e dei comuni.

2. 31. Barbato, Messina, Borghesi.

Al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole: anche al fine di prevedere proce-
dure pregiudiziali per la definizione delle
controversie.

Conseguentemente, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere che le controversie
relative alla determinazione e alla revi-
sione delle tariffe d’estimo siano deman-
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date alla giurisdizione, anche di merito,
del giudice amministrativo, il quale può
disporre i mezzi di prova di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104.

2. 29. Pagano.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ai sensi del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 280, è altresì
assicurata la presenza, nelle commissioni
censuarie provinciali di Trento e Bolzano,
rispettivamente, dei rappresentanti della
Provincia autonoma di Trento e di Bol-
zano; alle stesse Province autonome è
garantita almeno la presenza di un rap-
presentante nelle sedute della commis-
sione censuaria centrale che trattano temi
di interesse anche delle due province,.

2. 32. Zeller, Brugger.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ai sensi del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 280, è altresì
assicurata la presenza, nelle commissioni
censuarie provinciali di Trento e Bolzano,
rispettivamente, dei rappresentanti della
Provincia autonoma di Trento e di Bol-
zano,.

2. 33. Zeller, Brugger.

Al comma 2, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) assicurare la cooperazione tra l’am-
ministrazione finanziaria e i comuni nella
gestione del catasto, in coerenza con l’as-
setto decentrato delle funzioni operative
catastali previsto dalle vigenti normative
nonché intervenire attraverso specifiche
misure per:

1. valorizzare e stabilizzare le espe-
rienze di decentramento già avviate in via
sperimentale;

2. estendere, progressivamente, le
esperienze di cui al punto precedente
proponendo modelli gestionali flessibili ed

adattabili alle specificità dei diversi terri-
tori, anche incentivando le gestioni asso-
ciate previste dalla legge;

3. potenziare e semplificare l’acces-
sibilità dei Comuni, dei professionisti e dei
cittadini ai dati catastali e della pubblicità
immobiliare, attraverso l’integrazione dei
dati immobiliari e l’interoperabilità dei
sistemi informativi pubblici locali, regio-
nali e centrali in materia catastale e ter-
ritoriale;

4. definire soluzioni sostenibili in
materia di ripartizione delle dotazioni di
risorse umane, materiali e finanziarie dei
soggetti che esercitano le funzioni cata-
stali, in modo coerente con l’attuazione del
processo di decentramento;

5. semplificare le procedure di eser-
cizio delle funzioni catastali decentrate, ivi
comprese le procedure di regolarizzazione
degli immobili di proprietà pubblica e di
incasso e riversamento dei diritti e dei
tributi speciali catastali, al fine di adat-
tarle al contesto organizzativo e contabile
degli enti locali.

Conseguentemente al medesimo comma
2, lettera g), aggiungere in fine le seguenti
parole: anche stabilendo dispositivi di gra-
duale avvicinamento ai nuovi valori indi-
viduati.

2. 35. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assicurare la cooperazione tra l’am-
ministrazione finanziaria e i comuni nella
gestione del catasto, in coerenza con l’as-
setto decentrato delle funzioni operative
catastali previsto dalle vigenti normative
nonché intervenire attraverso specifiche
misure per:

1. valorizzare e stabilizzare le espe-
rienze di decentramento già avviate in via
sperimentale;

2. estendere, progressivamente, le
esperienze di cui al punto precedente
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proponendo modelli gestionali flessibili ed
adattabili alle specificità dei diversi terri-
tori, anche incentivando le gestioni asso-
ciate previste dalla legge;

3. potenziare e semplificare l’acces-
sibilità dei Comuni, dei professionisti e dei
cittadini ai dati catastali e della pubblicità
immobiliare, attraverso l’integrazione dei
dati immobiliari e 1’interoperabilità dei
sistemi informativi pubblici locali, regio-
nali e centrali in materia catastale e ter-
ritoriale;

4. definire soluzioni sostenibili in
materia di ripartizione delle dotazioni di
risorse umane, materiali e finanziarie dei
soggetti che esercitano le funzioni cata-
stali, in modo coerente con l’attuazione del
processo di decentramento;

5. semplificare le procedure di eser-
cizio delle funzioni catastali decentrate, ivi
comprese le procedure di regolarizzazione
degli immobili di proprietà pubblica e di
incasso e riversamento dei diritti e dei
tributi speciali catastali, al fine di adat-
tarle al contesto organizzativo e contabile
degli enti locali.

2. 36. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assicurare la cooperazione tra l’am-
ministrazione finanziaria e i comuni nella
gestione del catasto, in coerenza con l’as-
setto decentrato delle funzioni operative
catastali previsto dalle norme vigenti ed
intervenendo al fine di potenziarne l’effi-
cacia in materia di: stabilizzazione delle
esperienze di decentramento già avviate in
via sperimentale; estensione progressiva di
tali esperienze sulla base di modelli fles-
sibili ed adattabili alle specificità dei di-
versi territori, anche facendo leva sulle
gestioni associate previste dalla legge; po-
tenziamento dell’accessibilità ai dati cata-
stali e della pubblicità immobiliare da
parte dei Comuni, dei soggetti professio-
nali e dei cittadini, attraverso l’integra-

zione dei dati immobiliari e l’interopera-
bilità dei sistemi informativi pubblici lo-
cali, regionali e centrali in materia cata-
stale e territoriale; definizione di soluzioni
sostenibili in materia di ripartizione delle
dotazioni di risorse umane, materiali e
finanziarie dei soggetti che esercitano le
funzioni catastali, in modo coerente con
l’attuazione del processo di decentra-
mento; semplificazione delle procedure di
gestione dei diritti e dei tributi speciali
connessi alle funzioni decentrate.

2. 34. Albini, Carella, Causi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine le parole: con particolare riferimento
alla raccolta e allo scambio, mediante il
Portale per i Comuni e il Sistema di
Interscambio dell’Agenzia del Territorio,
delle informazioni necessarie alla elabo-
razione dei valori e delle rendite, intro-
ducendo Piani Operativi, concordati tra
Comuni o gruppi di Comuni e l’Agenzia,
volti a stabilire modalità e tempi certi per
il rispetto di tali Piani, la cui inosservanza
comporti l’attivazione di procedure sosti-
tutive.

2. 37. Leo.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , definendo, in particolare,
procedure attraverso cui i Comuni pos-
sano avanzare proposte, e differenziando
le modalità di collaborazione e interazione
in relazione all’ampiezza demografica dei
Comuni.

2. 38. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) conferimento agli enti locali delle
funzioni relative ai servizi di visura e
certificazione degli atti del catasto terreni
e del catasto fabbricati da effettuare con
collegamenti telematici alle banche dati
dell’Agenzia del territorio e degli uffici
provinciali.

b-ter) determinazione dei criteri di ri-
partizione dei diritti di visura tra gli enti
locali e l’Agenzia del territorio.

b-quarter) riordino normativo e rego-
lamentare finalizzato anche alla semplifi-
cazione del rapporto degli utenti con il
potere amministrativo.

2. 39. Bernardo.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) conferimento agli enti locali delle
funzioni relative ai servizi di visura e
certificazione degli atti del catasto terreni
e del catasto fabbricati da effettuare con
collegamenti telematici alle banche dati
dell’Agenzia del territorio e degli uffici
provinciali.

2. 40. Bernardo.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) determinazione dei criteri di ri-
partizione dei diritti di visura tra gli enti
locali e l’Agenzia del territorio.

2. 43. Bernardo.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) riordino normativo e regolamen-
tare finalizzato anche alla semplificazione
del rapporto degli utenti con il potere
amministrativo.

2. 42. Bernardo.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) valorizzare lo strumento dell’au-
todichiarazione da parte del contribuente
o del professionista da lui delegato.

2. 41. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
professionali, aggiungere le seguenti: , non-
ché di procedere, in deroga alle disposi-
zioni vigenti in materia di assunzioni
presso le Pubbliche Amministrazioni, alla
stipula di contratti di lavoro a tempo
determinato, disciplinandone limiti e mo-
dalità.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Per le attività previste dallo stesso
articolo devono prioritariamente essere
utilizzate le strutture e le professionalità
esistenti nell’ambito delle amministrazioni
pubbliche. In ogni caso, dai decreti legi-
slativi di attuazione del presente articolo
non possono derivare oneri aggiuntivi per
il bilancio dello Stato. Nel caso di even-
tuali maggiori oneri, si procede ai sensi
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni.

2. 44. Leo.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) slittamento del termine di avvio
del processo di incorporazione dell’Agen-
zia del territorio nell’Agenzia delle entrate
previsto dall’articolo 23-quater del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

2. 45. Messina, Barbato, Borghesi.
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Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
legge 21 novembre 2000, n. 342, aggiun-
gere le seguenti: , nel quadro della colla-
borazione tra i comuni e l’Agenzia del
territorio, sostituire le parole: collettiva con
le seguenti: in via telematica e sopprimere
le parole: in aggiunta alla notifica me-
diante affissione all’albo pretorio.

2. 70. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
legge 21 novembre 2000, n. 342, aggiun-
gere le seguenti: , nel quadro della colla-
borazione tra i comuni e l’Agenzia del
territorio, dopo le parole: anche collettiva
aggiungere le seguenti: , compresi quelli
telematici, e sopprimere le parole: in ag-
giunta alla notifica mediante affissione
all’albo pretorio.

2. 69. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 2, lettera e) sopprimere le
parole: , anche collettiva.

2. 46. Galletti, Cera.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
individuare aggiungere le seguenti: , a con-
clusione del complessivo processo di revi-
sione catastale.

2. 71. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , anche stabilendo disposi-
tivi di graduale avvicinamento ai nuovi
valori individuati.

*2. 47. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , anche stabilendo disposi-
tivi di graduale avvicinamento ai nuovi
valori individuati.

*2. 48. Albini, Carella, Causi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

Conseguentemente all’articolo 4, comma
2, dopo il primo periodo aggiungere i se-
guenti: Le predette norme di riduzione,
eliminazione e riforma delle spese fiscali
non devono implicare l’aggravio del carico
fiscale medio. Le risorse eventualmente
derivate sono destinate alla riduzione della
pressione fiscale e degli oneri sociali dei
contribuenti.

2. 49. Zeller, Brugger.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) garantire l’invarianza del gettito
delle singole imposte il cui presupposto e
la cui base imponibile sono influenzati
dalle stime di valori patrimoniali e rendite,
a tal fine prevedendo, contestualmente alla
efficacia impositiva dei nuovi valori, la
modifica delle relative aliquote impositive,
delle eventuali deduzioni, detrazioni o
franchigie, finalizzate ad evitare un aggra-
vio del carico fiscale medio con particolare
riferimento alle imposte sui trasferimenti
e all’imposta municipale sugli immobili.

2. 50. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, lettera h) dopo la parola:
prevedere aggiungere le seguenti: in sostan-
ziale invarianza di gettito tramite idonea
clausola di salvaguardia e.

2. 56. Cambursano.

Al comma 2, lettera h), sopprimere la
parola: medio e sopprimere le parole: con
particolare riferimento alle imposte sui
trasferimenti.

*2. 51. Barbato.
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Al comma 2, lettera h), sopprimere la
parola: medio e sopprimere le parole: con
particolare riferimento alle imposte sui
trasferimenti.

*2. 72. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 2, lettera h), sopprimere la
parola: medio.

2. 52. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole: con particolare riferimento alle
imposte sui trasferimenti con le seguenti:
con particolare riferimento alla cassa di
prima abitazione ed agli immobili stru-
mentali.

*2. 73. Cesario.

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole: con particolare riferimento alle
imposte sui trasferimenti con le seguenti:
con particolare riferimento alla cassa di
prima abitazione ed agli immobili stru-
mentali.

*2. 54. Barbato.

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole: con particolare riferimento alle
imposte sui trasferimenti con le seguenti:
con particolare riferimento all’imposta
municipale unica sulla casa di prima abi-
tazione e sugli immobili strumentali.

2. 53. Barbato.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
imposte sui trasferimenti aggiungere le
seguenti: e all’imposta municipale propria
e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

h-bis) prevede l’istituzione di un ap-
posito fondo a cui devolvere l’eventuale
maggiore gettito tributario conseguente al-
l’attuazione dalla riforma, da destinare, a
decorrere dall’anno successivo, a riduzione

della tassazione immobiliare secondo la
rimodulazione di cui alla lettera prece-
dente.

2. 55. Galletti, Cera.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: assicurando altresì l’inva-
rianza delle risorse fiscali dei comuni,
anche attraverso l’attivazione, ove neces-
sario, di adeguati strumenti di compensa-
zione finanziaria.

*2. 57. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: assicurando altresì l’inva-
rianza delle risorse fiscali dei comuni,
anche attraverso l’attivazione, ove neces-
sario, di adeguati strumenti di compensa-
zione finanziaria.

*2. 58. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) prevede che le controversie
relative alla determinazione ed alla revi-
sione delle tariffe d’estimo siano deman-
date alla giurisdizione anche di merito del
giudice amministrativo, il quale può pre-
disporre i mezzi di prova di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104 ».

2. 59. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) prevedere, con uno specifico
decreto da emanarsi entro il 31 dicembre
2012, l’impugnabilità nel merito avanti le
commissioni tributarie degli atti, anche
generali e preliminari, per l’attribuzione
delle rendite catastali delle unità immobi-
liari urbane ».

2. 60. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Giovedì 27 settembre 2012 — 50 — Commissione VI



Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) prevedere specifiche regole
procedimentali che garantiscano, in sede
di revisione generale del catasto, la pos-
sibilità per il contribuente di richiedere, in
autotutela, una rettifica delle nuove ren-
dite attribuite con obbligo di risposta en-
tro 60 giorni dalla presentazione del-
l’istanza ».

2. 62. Marchignoli.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) introdurre regole specifiche
procedimentali atte a prevedere la possi-
bilità, per i contribuenti, di chiedere al-
l’Amministrazione la rettifica, in sede di
autotutela, delle nuove rendite attribuite ».

2. 63. Barbato.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

« h-bis) prevedere, contestualmente
alla efficacia impositiva dei nuovi valori,
l’aggiornamento delle valutazioni in merito
ai fondi perequativi della finanza comu-
nale ».

2. 61. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 3, sopprimere il primo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 16,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
competenti per materia aggiungere le se-
guenti: e per i profili di carattere finan-
ziario e sostituire l’articolo 17 con il se-
guente:

« ART. 17

(Oneri finanziari).

1. Al fine di garantire il rispetto del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 31

dicembre 2009, n. 196, ciascuno schema di
decreto legislativo di cui all’articolo 1 è
allegata una relazione tecnica, che dà
conto della neutralità finanziaria del me-
desimo decreto ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da esso derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura ».

2. 64. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La disposizione di cui all’articolo
23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica,
relativamente all’Agenzia del Territorio, al
completamento della revisione della disci-
plina del sistema estimativo catastale.

2. 65. Leo.

Dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Eventuali maggiori entrate deri-
vanti dal presente articolo confluiscono
nel Fondo per la riduzione strutturale
della pressione fiscale di cui all’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge n. 138 del
2011 e sono destinate alla riduzione degli
oneri fiscali e contributivi gravanti sulle
famiglie e sulle imprese.

2. 66. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

« ART. 2-bis.

(Costituzione di diritto di superficie e di
usufrutto su beni del demanio marittimo).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per il riordino della disciplina sul
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demanio marittimo, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) i beni del demanio marittimo su
cui insistono opere di facile rimozione
sono conferiti in diritto di superficie per la
durata di cinquanta anni in favore dei
soggetti che siano comunque nel godi-
mento del bene e che siano in regola con
il pagamento dei crediti per il periodo di
utilizzo precedente;

b) il diritto di superficie è costituito
limitatamente all’area di sedime delle
opere e può comprendere una superficie
di pertinenza entro e non oltre i tre metri
dal confine dell’opera;

c) il prezzo per la costituzione del
diritto di superficie è stabilito dall’Agenzia
del Demanio territorialmente competente
e comunicato all’avente diritto che può
aderire alla proposta entro trenta giorni
dalla comunicazione; decorso tale termine,
in carenza di adesione, il diritto di super-
ficie può essere posto a gara;

d) il diritto di superficie costituisce
titolo per il conferimento a trattativa pri-
vata senza pubblicazione di bando delle
aree confinanti o di pertinenza nei limiti
di quanto previsto dai Piani dell’Arenile
vigenti;

e) le pertinenze del demanio marit-
timo possono essere conferite in usufrutto
per la durata di cinquanta anni alle stesse
condizioni e con gli stessi limiti previsti
dalla presente legge;

f) le contestazioni avverso il prezzo di
vendita spettano alla giurisdizione esclu-
siva del giudice ordinario competente per
territorio e sono proposte con le modalità
previste dall’articolo 702-bis del codice di
procedura civile entro trenta giorni dalla
comunicazione a pena di decadenza.
L’azione giudiziaria non comporta la so-
spensione della procedura di vendita;

g) le entrate derivanti dai conferi-
menti di cui al presente articolo sono
destinate a contenere l’aumento dell’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo

18 del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 ».

2. 02. Forcolin, Pini, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

« ART. 2-bis.

(Riordino della disciplina sul demanio ma-
rittimo).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la riordino della disciplina sul
demanio marittimo, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) i beni e le pertinenze del demanio
marittimo assentiti in concessione per
l’esercizio delle attività con finalità turi-
stico ricreative, non destinati all’esercizio
di una pubblica funzione, sono trasferiti al
patrimonio disponibile dello Stato;

b) i beni sono posti in vendita al
prezzo di mercato stabilito dall’Agenzia
del Demanio previo esercizio del diritto di
prelazione da parte del concessionario;

c) sui beni aventi natura di lido e
spiaggia è costituita servitù di pubblico
passaggio per l’accesso al mare;

d) le entrate derivanti dai trasferi-
menti dei beni sono destinate a diminuire
l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto
sui beni e servizi del settore turistico e a
contenere l’aumento dell’imposta sul va-
lore aggiunto di cui all’articolo 18 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 ».

2. 01. Forcolin, Pini, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli.

(Inammissibile)
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ART. 3.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: la stima dell’evasione fi-
scale, ove possibile, dovrà essere fornita in
maniera disaggregata avendo a riguardo la
tipologia dei contribuenti ed i settori di
attività.

3. 2. Galletti, Cera.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: la definizione della meto-
dologia in questione, relativamente ai
principali tributi regionali e locali, deve
prevedere il coinvolgimento delle ammini-
strazioni interessate, fin dalle fasi preli-
minari di analisi, attraverso la designa-
zione di esperti indicati dagli enti locali e
dalle regioni e nominati previa intesa
presso la Conferenza Unificata.

3. 3. Albini, Carella, Causi, D’Antoni, Fo-
gliardi, Graziano, Marchignoli, Piccolo,
Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vaccaro,
Verini.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: la definizione della meto-
dologia in questione, relativamente ai
principali tributi regionali e locali, deve
prevedere il coinvolgimento delle ammini-
strazioni interessate, fin dalle fasi preli-
minari di analisi, attraverso la designa-
zione di esperti indicati dall’ANCI e dalle
regioni, nominati in sede di Conferenza
Unificata.

*3. 4. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: la definizione della meto-
dologia in questione, relativamente ai
principali tributi regionali e locali, deve
prevedere il coinvolgimento delle ammini-
strazioni interessate, fin dalle fasi preli-
minari di analisi, attraverso la designa-

zione di esperti indicati dall’ANCI e dalle
regioni, nominati in sede di Conferenza
Unificata.

*3. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: la metodologia in questione
relativamente ai principali tributi regionali
e locali è definita d’intesa con la Confe-
renza Unificata.

3. 1. Borghesi, Messina, Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) prevedere disposizioni per
l’individuazione delle persone fisiche che
esercitano l’effettivo potere di gestione dei
beni di società ed enti; ».

3. 6. Cambursano.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) valutare in forma disaggre-
gata le stime dell’economia non osservata
per settori economici e per tipologia di
contribuenti, distinguendo i grandi contri-
buenti, le imprese di medie dimensioni, le
imprese di piccole dimensioni, i lavoratori
autonomi e le persone fisiche, valutando
anche gli effetti del contrasto di interessi
come strumento per ridurre l’evasione
fiscale ».

3. 7. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , fornendo una stima del-
l’evasione disaggregata per tipologia di
contribuenti e per settori di attività eco-
nomica.

3. 8. Barbato.
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Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) prevedere che il gettito con-
seguente alla riduzione strutturale del-
l’evasione, valutata secondo la metodologia
di cui alla lettera a), affluisca ad un
apposito fondo destinato a finanziare
sgravi fiscali ».

*3. 9. Galletti, Cera.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) prevedere che il gettito con-
seguente alla riduzione strutturale del-
l’evasione, valutata secondo la metodologia
di cui alla lettera a), affluisca ad un
apposito fondo destinato a finanziare
sgravi fiscali ».

*3. 10. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) rendere obbligatoria l’indica-
zione nella seconda sezione del Docu-
mento di economia e finanza (DEF) del
divario fiscale previsto, calcolato come
differenza tra le previsioni delle imposte
dovute e di quelle che si prevede non
saranno pagate, sia come indice comples-
sivo che articolato in riferimento alle prin-
cipali imposte ».

3. 11. Borghesi, Barbato, Messina.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
al seguente:

c) istituire presso l’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) una commissione,
senza diritto a gettoni di presenza, rim-
borsi o compensi, composta da un numero
massimo di quindici esperti indicati dal
predetto Istituto, dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e dalle altre ammini-

strazioni interessate nonché dalle associa-
zioni di categoria, dagli ordini professio-
nali e dalle organizzazioni sindacali più
rappresentative. La Commissione redige
un rapporto annuale sull’economia non
osservata e sull’evasione fiscale e contri-
butiva, al fine di:

1) diffondere le misurazioni sul-
l’economia non osservata, con la massima
disaggregazione possibile di carattere ter-
ritoriale, settoriale e dimensionale;

2) valutare l’ampiezza e la diffu-
sione dell’evasione fiscale e contributiva,
effettuando una stima ufficiale dell’am-
montare delle risorse sottratte al bilancio
pubblico dall’evasione;

3) illustrare le strategie e gli inter-
venti definiti e attuati dall’amministra-
zione pubblica per contrastare il feno-
meno dell’evasione;

4) evidenziare i risultati ottenuti
dall’attività di contrasto all’evasione;

5) individuare le linee di intervento
e di prevenzione alla diffusione del feno-
meno e di stimolo all’adempimento spon-
taneo degli obblighi fiscali.

3. 12. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: composta da un numero massimo
di quindici esperti indicati dal predetto
Istituto, dal Ministero dell’economia e
delle finanze nonché dagli altri Ministeri e
amministrazioni interessati. con le se-
guenti: composta da un numero massimo
di quindici esperti indicati dal predetto
Istituto, dal Ministero dell’economia e
delle finanze, dai Direttori delle Agenzie
fiscali, dal Ministro dell’Interno, dal Go-
vernatore della Banca d’Italia, nonché da-
gli altri Ministeri e amministrazioni inte-
ressati.

3. 13. Messina, Barbato, Borghesi.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

« c-bis) prevedere che le maggiori
entrate derivanti dall’azione di contrasto
dell’evasione e dell’elusione fiscale accer-
tate e riscosse annualmente confluiscano
al Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale istituito dall’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e destinate prioritariamente alla
riduzione del cuneo fiscale e contributivo
sul costo del lavoro ».

*3. 14. Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

« c-bis) prevedere che le maggiori
entrate derivanti dall’azione di contrasto
dell’evasione e dell’elusione fiscale accer-
tate e riscosse annualmente confluiscano
al Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale istituito dall’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e destinate prioritariamente alla
riduzione del cuneo fiscale e contributivo
sul costo del lavoro ».

*3. 25. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

« c-bis) prevedere che le maggiori
entrate derivanti dall’azione di contrasto
dell’evasione e dell’elusione fiscale accer-
tate e riscosse annualmente confluiscano
al Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale istituito dall’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e destinate prioritariamente alla
riduzione del prelievo fiscale sulle famiglie

ed i pensionati a basso reddito, i disoc-
cupati, i lavoratori precari, nonché le
micro, piccole e medie imprese ».

3. 15. Barbato.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis) Il Governo, nel rispetto del prin-
cipio dell’assoluta parità di trattamento
fiscale, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, è delegato ad introdurre
norme volte a contrastare forme di elu-
sione e di evasione fiscale poste in essere
da cittadini extracomunitari, anche me-
diante costituzione di apposite task forces
da parte delle amministrazioni preposte. A
tal fine le norme saranno dirette a:

a) monitorare l’attività dei money
transfer;

b) valutare, anche per gli anni pre-
gressi, le modalità di acquisizione degli
immobili abitativi, commerciali ed indu-
striali;

c) nei settori dell’edilizia, del com-
mercio, anche ambulante, e dei servizi alla
persona, valutare la congruità degli oneri
previdenziali e contributivi versati, con le
attività lavorative effettivamente svolte.

3. 16. Bernardo, Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: redige
annualmente, all’interno della procedura
di bilancio, con le seguenti: allega al Do-
cumento di economia e finanza;

dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
2-bis. Con riferimento alle stime di cui al
comma 1, lettera a), il Documento di
economia e finanza, come risultante dalle
conseguenti deliberazioni parlamentari,
fissa gli obiettivi di recupero dell’evasione
fiscale, da perseguire nel triennio di pro-
grammazione, aggiorna tali obiettivi ogni
anno, confronta gli obiettivi annuali con i
risultati effettivamente conseguiti ex post,
fornendo le motivazioni degli eventuali
scostamenti fra obiettivi e risultati, e sta-
bilisce la quota delle risorse destinate alla
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riduzione della pressione fiscale, con prio-
rità agli interventi di riduzione dell’impo-
sta personale sui redditi.

3. 19. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: calcolando la differenza tra
le previsioni delle imposte dovute e di
quelle che si prevede saranno riscosse.
Tale indice indicherà una cifra comples-
siva e cifre dettagliate relative alle singole
imposte. Sono indicati, inoltre, gli obiettivi
annuali di recupero di gettito derivanti dal
contrasto all’evasione e all’elusione fiscali.

3. 17. Cambursano.

Al comma 2, aggiungere in fine, le
seguenti parole: evidenziando, inoltre, il
recupero di evasione attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da
parte dei contribuenti.

3. 18. Galletti, Cera.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel rapporto devono es-
sere indicati gli obiettivi annuali del re-
cupero di gettito conseguenti alle attività
di contrasto dell’evasione e dell’elusione
fiscali, nonché i risultati conseguiti nel-
l’anno precedente, distinguendo tra impo-
ste accertate ed effettivamente riscosse, e
distinguendo altresì tra i proventi dell’at-
tività di accertamento e quelli derivanti
dal recupero di somme dichiarate e non
versate, nonché da correzioni di errori
nella liquidazione delle dichiarazioni.

3. 23. Messina, Borghesi, Barbato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La commissione di cui al
precedente comma 1, lettera c), ha anche
il compito di effettuare uno studio sugli
squilibri territoriali dell’evasione e sulla

propensione al pagamento delle imposte,
al fine di riequilibrare il recupero di
gettito.

3. 21. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le maggiori entrate derivanti, in
termini permanenti, dall’attività di contra-
sto dell’evasione fiscale, accertate dal rap-
porto di cui al comma 2, confluiscono nel
Fondo per la riduzione strutturale della
pressione fiscale di cui al comma 36
dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e sono interamente finalizzate alla
riduzione degli oneri fiscali e contributivi
gravanti sulle famiglie e sulle imprese,
dando priorità alla riduzione della pres-
sione fiscale nei confronti delle famiglie
tramite l’incremento delle detrazioni per
carichi familiari e dei lavoratori dipen-
denti, da realizzare mediante l’incremento
della misura della detrazione per i redditi
di lavoro dipendente prevista dall’articolo
13 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Stima, mo-
nitoraggio dell’evasione fiscale e finalizza-
zione del gettito fiscale recuperato).

3. 24. Borghesi, Barbato, Messina.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo presenta, entro il 30
marzo 2013, una relazione al Parlamento
volta ad anticipare al 2013 gli effetti del
secondo e terzo periodo dell’articolo 2,
comma 36, del decreto-legge n. 138 del
2011, ai sensi del quale le maggiori entrate
derivanti dall’attività di contrasto all’eva-
sione confluiscono in un Fondo per la
riduzione strutturale della pressione fi-
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scale e sono finalizzate alla riduzione degli
oneri fiscali e contributivi gravanti sulle
famiglie e sulle imprese.

3. 22. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le maggiori entrate derivanti
dalle misure di contrasto dell’evasione fi-
scale confluiscono in un Fondo per la
riduzione strutturale della pressione fi-
scale sulle famiglie e sulle imprese.

3. 20. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

ART. 4.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il rapporto di cui al pre-
sente comma reca una dettagliata distin-
zione tra le riduzioni di base imponibile o
dell’imposta che si presentano come atto
costitutivo del tributo e quelle che, invece,
si presentano come eccezioni all’imposi-
zione base di riferimento.

4. 8. Messina, Barbato, Borghesi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: nonché dalle associazioni di cate-
goria, dagli ordini professionali e dalle
organizzazioni sindacali più rappresenta-
tive.

4. 7. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Monta-
gnoli.

Sostituire il comma 2, con il seguente:
« 2. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme dirette a ridurre, eliminare o ri-
formare, anche in aumento, le spese fiscali
che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificate o superate o divenute inadeguate
alla luce delle mutate esigenze sociali o
economiche ovvero che costituiscono una
duplicazione, ferma restando la priorità di
tutela della famiglia, della salute e quindi

della corretta alimentazione, delle persone
economicamente o socialmente svantag-
giate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’ambiente. Il Governo è
altresì delegato a procedere, con gli stessi
decreti legislativi, in funzione delle mag-
giori entrate ovvero delle minori spese
realizzate con l’attuazione del presente
articolo, alla razionalizzazione e alla sta-
bilizzazione dell’istituto della destinazione
del 5 per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche in base alle scelte
espresse dai contribuenti.

4. 1. Baretta.

Al comma 2 dopo le parole: norme
dirette a, aggiungere le seguenti: « a) incre-
mentare e rivalutare annualmente la fran-
chigia di esenzione fiscale per le sommi-
nistrazioni di vitto di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera c) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e successive modificazioni e
integrazioni; b) ».

4. 5. Baretta.

Al comma 2, dopo le parole: di tutela
aggiungere le seguenti: del lavoro e delle
pensioni.

4. 4. Causi, Albini, Carella, D’Antoni, Fo-
gliardi, Graziano, Marchignoli, Piccolo,
Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vaccaro,
Verini.

Al comma 2, sostituire le parole: del
patrimonio artistico con le seguenti: del
patrimonio storico-artistico.

4. 2. Zeller, Brugger.

Al comma 2, sostituire le parole: della
ricerca e dell’ambiente. con le seguenti:
della ricerca, dell’ambiente e dell’affida-
mento per gli interventi di restauro e
risanamento conservativo eventualmente
effettuati.

4. 3. Zeller, Brugger.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: della ricerca e dell’ambiente con le
seguenti: della ricerca e dello sviluppo,
dell’innovazione tecnologica, del migliora-
mento e della protezione dell’ambiente.

4. 9. Messina, Barbato, Borghesi.

Al comma 2, sostituire le parole: e
dell’ambiente con le seguenti: « , dell’am-
biente, della previdenza e della protezione
sociale.

4. 6. Barbato.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: « della ricerca e dell’am-
biente ed aggiungere le seguenti: e fermo
restando l’obiettivo di trasferire quota
delle risorse liberate all’ampliamento delle
spese fiscali destinate ai servizi per la
prima infanzia.

4. 11. Marsilio.

Al comma 2, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In materia di atti-
vità produttive sono escluse in ogni caso
dalla riduzione o soppressione le spese per
la produzione del reddito attualmente de-
ducibili.

4. 10. Pagano.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: del presente articolo
aggiungere le seguenti: concentrare i regimi
di favore fiscale essenzialmente su nata-
lità, lavoro, giovani nonché.

4. 12. Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato ad intro-
durre, con i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, norme dirette a rivedere l’isti-
tuto dell’assegno di invalidità al fine di
introdurre un tetto massimo di beneficiari,

non superiore, su base regionale, alla me-
dia europea di soggetti invalidi sul totale
della popolazione.

4. 13. Forcolin, Torazzi, Fugatti, Coma-
roli, Montagnoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

Le maggiori entrate, ovvero le minori
spese, derivanti dal contrasto all’evasione
fiscale e dal monitoraggio e riordino delle
disposizioni in materia di erosione fiscale,
di cui agli articoli precedenti, sono desti-
nate, nell’ambito delle procedure di bilan-
cio, alla riduzione della pressione fiscale
nei confronti delle famiglie con figli e dei
percettori di reddito medio-basso.

4. 01. Galletti, Cera.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Fondo per la riduzione
della pressione fiscale).

Il gettito conseguente alla riduzione
dell’evasione, valutato secondo le metodo-
logie di cui all’articolo 3, dovrà confluire
in un apposito fondo strutturale destinato
a finanziare la riduzione della pressione
fiscale. Al medesimo fondo è attribuito
l’eventuale maggior gettito conseguente
alla riduzione dell’erosione di cui all’arti-
colo 4, eccedente le eventuali necessità di
copertura rivenienti dall’attuazione della
presente delega.

4. 02. Galletti, Cera.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’Allegato C-bis, recante l’elenco
delle disposizioni vigenti recanti esenzioni
e riduzioni del prelievo obbligatorio, di cui
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all’articolo 40, comma 1-ter, del decreto-
legge n. 98 del 2011, convertito dalla legge
n. 111 del 2011, è soppresso il punto 93.

4. 03. Di Biagio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4.

1. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « 2012 » sono ag-
giunte le seguenti 2013;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2012 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2014 ».

2. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal comma 1, pari a 1,3 milioni
di euro per l’anno 2013 e a 4,7 milioni di
euro per l’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

4. 04. Di Biagio.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riordino delle Agenzie fiscali).

1. Con decreto di natura regolamen-
tare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
emanarsi entro nove mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, è disposto il

riordino delle Agenzie fiscali, secondo
principi di omogeneità e di razionalizza-
zione delle competenze, in un’ottica di
riduzione dei costi di funzionamento a
parità di livello qualitativo e quantitativo
dei servizi resi.

2. Con successivo decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono trasfe-
rite le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie in coerenza con il riordino di cui al
comma 1. Le Agenzie provvedono al re-
lativo riassetto organizzativo, mediante le
ordinarie procedure previste dalla loro
autonomia regolamentare.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non possono derivare oneri aggiuntivi per
il bilancio dello Stato. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato, lad-
dove necessario, ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

4. All’articolo 23-quater del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono soppressi i commi da 1 a 8 e
il comma 10 ».

4. 05. Leo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riordino dell’impostazione sui redditi
delle persone fisiche).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la ridefinizione dell’imposi-
zione sui redditi delle persone fisiche,
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) identificazione, in funzione della
soglia di povertà, di un livello di reddito
minimo personale escluso da imposizione;

b) concentrazione dei regimi di fa-
vore fiscale essenzialmente su natalità,
lavoro, giovani;

c) previsione di una clausola di sal-
vaguardia, in modo che, a parità di con-
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dizioni, il nuovo regime risulti sempre più
favorevole o eguale, mai peggiore del pre-
cedente.

4. 06. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riordino dell’impostazione sui redditi
delle persone fisiche).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la ridefinizione dell’imposi-
zione sui redditi delle persone fisiche,
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) riduzione degli scaglioni e delle
aliquote, al fine di rendere più semplice e
chiaro il sistema;

b) applicazione del nuovo sistema
delle aliquote ad una base imponibile
ridefinita in base al riordino di cui al
precedente articolo 4;

c) introduzione del principio del quo-
ziente familiare.

4. 07. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riordino dell’impostazione sui redditi
delle persone fisiche).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la ridefinizione dell’imposi-
zione sui redditi delle persone fisiche,
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) riduzione a tre degli scaglioni e
delle aliquote, al fine di rendere più sem-
plice e chiaro il sistema;

b) deducibilità dal reddito imponibile
di tutte le spese sostenute per i beni di
prima necessità, l’abitazione principale, la
salute del contribuente e dei familiari a
carico, gli studi obbligatori ed i trasporti.

4. 09. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Riordino dell’impostazione sui redditi
delle persone fisiche).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la ridefinizione dell’imposi-
zione sui redditi delle persone fisiche, al
fine di aumentare del 20% la misura degli
assegni familiari da corrispondersi al la-
voratore cittadino italiano o comunitario,
di cui all’articolo 33 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, in presenza di quattro o più figli.

4. 08. Fugatti, Polledri, Comaroli, Forco-
lin, Montagnoli.

ART. 5.

Sopprimerlo.

*5. 1. Pagano.

Sopprimerlo.

*5. 2. Zeller, Brugger.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Modifiche all’articolo 37-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, recante disposizioni an-

tielusive).

1. All’articolo 37-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

Giovedì 27 settembre 2012 — 60 — Commissione VI



1973, n. 600, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Disposizioni antielusive e per il
contrasto dell’abuso di diritto »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Sono inopponibili all’amministra-
zione finanziaria gli atti, i fatti e i negozi,
anche collegati tra loro, privi di valide
ragioni economiche, diretti ad aggirare,
anche mediante abuso del diritto e anche
se non è stata violata nessuna specifica
disposizione di legge, obblighi e divieti
previsti dall’ordinamento tributario e ad
ottenere riduzioni di imposte, di rimborsi
o di risparmi, altrimenti indebiti. Ai fini
del presente articolo, costituisce abuso del
diritto l’utilizzo distorto o artificioso di
una o più disposizioni di legge, precipua-
mente finalizzato a ottenere vantaggi fi-
scali illegittimi o, comunque, contrari alle
finalità perseguite dalla normativa in ma-
teria tributaria »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’amministrazione finanziaria di-
sconosce i vantaggi tributari conseguiti
mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui
al comma 1, applicando le imposte deter-
minate in base alle disposizioni eluse o
aggirate anche mediante abuso del diritto
e anche se non è stata violata nessuna
specifica disposizione di legge, al netto
delle imposte dovute per effetto del com-
portamento inopponibile all’amministra-
zione »;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 42, l’avviso di accertamento
deve essere specificamente motivato, a
pena di nullità, in relazione alle circo-
stanze di fatto per le quali si ritiene
applicabile il disposto del comma 1 del
presente articolo, tenuto conto delle giu-
stificazioni fornite dal contribuente. Le

imposte o le maggiori imposte devono
essere calcolate tenendo conto di quanto
previsto dal comma 2 ».

e) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano con riferimento alle
imposte sui redditi e indirette, alle tasse e
a ogni altra prestazione avente natura
tributaria, anche a carattere locale ».

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni dell’articolo 37-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, come da ultimo modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo, si
applicano anche ai rapporti pendenti alla
data di entrata vigore della presente legge.

5. 3. Borghesi, Barbato, Messina.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Disciplina dell’abuso del diritto ed elusione
fiscale).

1. Il Governo è delegato ad attuare, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, la
revisione delle vigenti disposizioni antie-
lusive al fine di introdurre il principio
generale del divieto dell’abuso del diritto,
esteso ai tributi non armonizzati, in ap-
plicazione dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) definire la condotta abusiva come
uso distorto di strumenti giuridici idonei
ad ottenere un risparmio d’imposta, an-
corché tale condotta non sia in contrasto
con alcuna specifica disposizione;

b) prevedere che costituiscano
« abuso del diritto » le operazioni compiute
essenzialmente per il conseguimento di un
vantaggio fiscale e cioè non esclusivo, il
che non esclude l’esistenza dell’abuso
quando concorrano altre ragioni economi-
che;
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c) prevedere che l’individuazione del-
l’impiego abusivo di una forma giuridica
incomba sempre all’amministrazione fi-
nanziaria, la quale non potrà limitarsi a
una mera e generica affermazione, ma
dovrà individuare e precisare gli aspetti e
le particolarità che fanno ritenere l’ope-
razione priva di reale contenuto econo-
mico diverso dal risparmio d’imposta;

d) prevedere che la nozione di abuso
del diritto, in ogni caso, prescinda da
qualsiasi riferimento alla natura fittizia o
fraudolenta di un’operazione, nel senso di
una prefigurazione di comportamenti di-
retti a trarre in errore o a rendere difficile
all’ufficio di cogliere la vera natura del-
l’operazione, né comporti l’accertamento
della simulazione degli atti posti in essere
in violazione del divieto di abuso;

e) prevedere che il soggetto che ha
utilizzato forme giuridiche non usuali sia
sempre essere posto in grado di dimo-
strare l’esistenza di seri (e non meramente
ipotetici o marginali) contenuti economici
e ciò deve essere fatto da parte del con-
tribuente sia nella preventiva fase ammi-
nistrativa che in quella successiva conten-
ziosa;

f) prevedere che in materia proces-
suale, nessun dubbio possa sussistere ri-
guardo alla concreta rilevabilità d’ufficio,
anche per la prima volta in Cassazione,
dell’inopponibilità del negozio abusivo al-
l’erario, con effetti retroattivi.

5. 4. Messina, Barbato, Borghesi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire l’alinea con la seguente:
« 1. Il Governo è delegato ad attuare, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, a
revisione delle vigenti disposizioni antie-
lusive in conformità al principio generale
del divieto dell’abuso del diritto, in appli-
cazione dei seguenti principi e criteri di-
rettivi: »;

b) sostituire la lettera d) con la se-
guente: « d) disciplinare il regime della

prova ponendo a carico dell’amministra-
zione finanziaria l’onere di dimostrare il
disegno abusivo, prevedendo, invece, che
gravi sul contribuente l’onere di provare
l’esistenza di valide ragioni extrafiscali
alternative o concorrenti che giustifichino
il ricorso a tali strumenti; »;

c) alla lettera f) sopprimere le parole:
« e in ogni stato e grado del giudizio ».

5. 5. Causi, Albini, Carella, D’Antoni, Fo-
gliardi, Graziano, Marchignoli, Piccolo,
Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vaccaro,
Verini.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
diritto aggiungere le seguenti:
tutelando altresì il contribuente da poten-
ziale abuso di constatazioni fondate sul
medesimo abuso di diritto.

5. 7. Cambursano.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) definire la condotta abusiva come
aggiramento dell’oggetto o dello scopo
delle norme tributarie al fine di ottenere
un illegittimo risparmio d’imposta, ancor-
ché tale condotta non sia in contrasto con
alcuna specifica disposizione.

5. 6. Leo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) garantire l’irrilevanza penale
della condotta abusiva di cui al presente
articolo;.

5. 8. Montagnoli, Forcolin, Comaroli, Fu-
gatti.

Al comma 1, lettera d) dopo le parole:
disegno abusivo sostituire la parola: e con
le seguenti: ed in particolare il contrasto
della sua condotta con l’oggetto e lo scopo
della norma tributaria applicata, nonché.

5. 9. Leo.
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Al comma 1 sopprimere la lettera f).

5. 10. Galletti, Cera.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) prevedere, nel caso di con-
danna del contribuente per illeciti penali o
amministrativi in materia tributaria, la
pena accessoria della sospensione dall’at-
tività a carico del professionista che abbia
concorso dolosamente, o comunque abbia
consapevolmente prestato la sua collabo-
razione, ai fini della commissione dell’il-
lecito.

5. 11. Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere una specifica tipolo-
gia di interpello preventivo facoltativo,
secondo la procedura definita dall’articolo
11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, ma
con una significativa riduzione del termine
entro cui l’amministrazione finanziaria ri-
sponde all’interpello, ai fini della disappli-
cazione della normativa in materia di
abuso del diritto.

5. 15. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere, nell’ambito delle di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 4,
una specifica tipologia di interpello pre-
ventivo facoltativo, secondo la procedura
ordinaria, finalizzata a conoscere preven-
tivamente il parere dell’Amministrazione
finanziaria in merito all’operazione poten-
zialmente abusiva e alle ragioni economi-
che a fondamento della stessa.

5. 12. Causi.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere la presentazione di
una garanzia fideiussoria di adeguato va-
lore all’atto dell’apertura di una nuova
partita iva da parte di soggetti extra UE.

5. 13. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) escludere la rilevanza penale
della condotta di cui alla lettera a).

5. 14. Zeller, Brugger.

ART. 6.

Al comma 1, aggiungere, infine le parole:
, nonché inserendo i delitti tributari pre-
visti dal decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, tra i reati presupposto per l’appli-
cazione della responsabilità amministra-
tiva degli enti disciplinata dal decreto
legislativo 8 agosto 2001, n. 231.

6. 1. Barbato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) L’Agenzia delle Entrate parteci-
perà alla stesura di un « capitolato di
controlli fiscali » per il miglior esercizio
dell’attività di revisione legale, esercitata
dal revisore o dal Collegio Sindacale.

6. 2. Cambursano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nell’introduzione delle norme di cui
al comma 1 il Governo può, altresì, pre-
vedere incentivi sotto forma di minori
adempimenti per i contribuenti e di ridu-
zioni delle eventuali sanzioni. A tale fine si
affida la supervisione del sistema azien-
dale di gestione e di controllo del rischio
fiscale ai revisori contabili ovvero al col-
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legio sindacale, in ogni caso senza ulteriori
oneri per le imprese. Per i soggetti che
introducono i predetti sistemi aziendali
l’accertamento di cui all’articolo 29 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 di-
viene esecutivo solo a seguito di un sen-
tenza sfavorevole nel primo grado di giu-
dizio.

6. 3. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Monta-
gnoli.

Al comma 2, sostituire le parole: può,
altresì, prevedere con le seguenti: prevede.

6. 6. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Il Governo, nella predisposizione dei
decreti legislativi di cui al periodo prece-
dente, prevede meccanismi per il ricono-
scimento di effetti premiali anche nel caso
di errori o violazioni formali da parte del
contribuente e, nei confronti dei soggetti
sottoposti agli studi di settore, anche nel
caso di errori che non incidono in alcun
modo sulla determinazione della soglia di
congruità.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Governo è delegato ad intro-
durre, con i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, disposizioni volte ad ampliare
l’ambito applicativo dell’istituto della ra-
teazione dei debiti tributari, in coerenza
con la finalità di lotta all’evasione fiscale
e con quella di garantire la certezza,
l’efficienza e l’efficacia dell’attività di ri-
scossione, in particolare:

a) semplificando gli adempimenti am-
ministrativi e patrimoniali a carico dei
contribuenti che intendono avvalersi del
predetto istituto;

b) consentendo al contribuente, an-
che ove la riscossione del debito sia con-
centrata nell’atto di accertamento, di ri-
chiedere la dilazione del pagamento prima
dell’affidamento in carico all’agente della

riscossione, ove dimostri di versare in
temporanea situazione di obiettiva diffi-
coltà.

6. 4. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Monta-
gnoli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nell’introduzione delle norme di
cui al comma 3 il Governo prevede l’isti-
tuzione di forme premiali, consistenti in
una significativa riduzione degli adempi-
menti, in favore dei contribuenti che ade-
riscano ai meccanismi di tutoraggio.

6. 7. Cesario.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
disposizioni per la revisione della disci-
plina dell’agevolazione del credito di im-
posta di cui all’articolo 1 commi 271-279
della legge 296 del 2006 al fine di inten-
derlo applicabile anche alle opere in corso,
già iniziate in esercizi precedenti al pe-
riodo di applicazione dell’agevolazione, ma
limitatamente ai costi sostenuti negli eser-
cizi agevolati.

6. 5. Di Biagio.

ART. 7.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e di agevolare il rientro in
Italia di imprese che hanno delocalizzato
le proprie sedi all’estero.

7. 6. Montagnoli, Forcolin, Comaroli, Fu-
gatti.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in-
fine, le parole: e di introdurre regimi fiscali
differenti per le diverse categorie dimen-
sionali delle imprese.

7. 8. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Monta-
gnoli.
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Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’introduzione, per le piccole
imprese, di tre regimi fiscali:

1) un regime contabile semplificato;

2) un regime fiscale per le attività
imprenditoriali marginali con una tassa-
zione forfetaria e ridotti adempimenti;

3) un regime fiscale che comporti
una tassazione sostitutiva del reddito per
le imprese di minori dimensioni e presenti
elementi di premialità per le nuove ini-
ziative produttive.

7. 4. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) alla riduzione progressiva del
cuneo fiscale delle imprese;.

7. 5. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’introduzione, per le piccole
imprese, del principio della determina-
zione del reddito con il criterio di cassa.

7. 7. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, lettera b) aggiungere, in
fine, le parole: il Governo, annualmente,
predispone una reazione al Parlamento,
avente ad oggetto elenco degli adempi-
menti in materia di legislazione fiscale, le
eventuali modifiche introdotte nell’anno
precedente, la stima dei relativi costi e
l’utilizzo, da parte dell’Amministrazione
finanziaria, dei dati raccolti dai singoli
adempimenti;.

7. 3. Galletti, Cera.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: compresi quelli riguardanti
l’assegnazione dei beni dell’impresa a soci
o familiari.

7. 1. Leo.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) alla revisione degli adempi-
menti posti a carico delle parti nel pro-
cedimento giurisdizionale, in particolare
per quanto attiene alle procedure di no-
tifica degli atti, al fine di evitare duplica-
zioni, ovvero che risultino di scarsa utilità
per gli organi del contenzioso nell’esple-
tamento delle relative funzioni.

7. 9. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Monta-
gnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) alla semplificazione e chia-
rezza dei moduli per la dichiarazione dei
redditi.

7. 2. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al dimezzamento dell’aliquota
IRES per le piccole imprese;.

7. 10. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’introduzione di meccanismi
di compensazione tra debiti tributari e
crediti commerciali nei confronti dalla
pubblica amministrazione.

7. 11. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.
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Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
revisione aggiungere le seguenti: , in col-
laborazione con le rappresentanze dei sog-
getti interessati,.

7. 12. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola
revisione aggiungere le seguenti: con il
coinvolgimento consultivo delle rappresen-
tanze dei soggetti interessati.

7. 19. Cambursano.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e prevedendo la possibilità
di delegare i concessionari anche alle at-
tività esecutive.

7. 13. Gioacchino Alfano.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) alla revisione della normativa
sulle società di comodo con particolare
riferimento a quelle in perdita sistematica

c-ter) alla revisione della disciplina
relativa alla imposizione e agli adempi-
menti connessi ai beni di lusso.

7. 18. Leo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alla semplificazione e chiarezza
del linguaggio normativo utilizzato nella
redazione dei testi unici.

7. 14. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

c-bis all’organicità e coerenza giuridica,
logica e sistematica delle disposizioni rac-
colte in ciascun testo unico.

7. 15. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’adeguamento della norma-
tiva vigente alle previsioni della legge 27
luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in
materia di statuto dei diritti del contri-
buente.

7. 16. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’uniformità della disciplina
degli elementi essenziali dell’obbligazione
fiscale e delle norme generali in materia di
dichiarazioni, di accertamento, di riscos-
sione e di applicazione delle sanzioni.

7. 17. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’introduzione di un regime
fiscale agevolato per le imprese con sede
nelle zone di confine, al fine di prevenire
la delocalizzazione delle stesse all’estero.

7. 20. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’introduzione di agevolazioni
fiscali per gli istituti di credito commer-
ciali che raccolgono depositi dai cittadini
ed erogano credito ai cittadini stessi e al
sistema produttivo.

7. 22. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’istituzione di uno sportello
telematico unico per l’invio di comunica-
zioni, istanze e documenti all’Agenzia delle
entrate.

7. 21. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a rendere omogenee le tempi-
stiche di trattenuta e versamento del saldo
e dell’acconto dell’addizionale comunale,
allineandole alle scadenze previste per
l’addizionale regionale nonché a far coin-
cidere la data di riferimento per determi-
nare il domicilio fiscale del contribuente
per l’addizionale comunale e regionale.

7. 23. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a consentire, in caso di obbligo
per l’ufficio del rimborso a seguito di
sentenza, lo scomputo della somma dalla
dichiarazione annuale dei redditi, previa
opzione del contribuente, il quale potrà
anche utilizzare e in compensazione l’ec-
cedenza risultante.

7. 24. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’introduzione, per le nuove
iniziative imprenditoriali, di una contribu-
zione previdenziale ridotta per le prime
annualità, con la possibilità di compensare
nelle annualità successive tale differenza
contributiva.

7. 25. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alla revisione del regime fiscale
gravante sui beni strumentali d’impresa, al
fine di razionalizzare la normativa nazio-
nale con quella comunitaria.

*7. 26. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alla revisione del regime fiscale
gravante sui beni strumentali d’impresa, al
fine di razionalizzare la normativa nazio-
nale con quella comunitaria.

*7. 27. Borghesi, Cimadoro, Barbato,
Messina.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’amministrazione finanziaria
può, prima delle scadenze per la presen-
tazione delle dichiarazioni annuali relative
alle imposte sul reddito e all’imposta sul
valore aggiunto, avviare un confronto c
contribuenti le cui dichiarazioni relative
agli anni fiscali precedenti risultano in-
coerenti con i dati a disposizione dell’am-
ministrazione ai sensi del comma 4 del-
l’articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
come sostituito dall’articolo 3 della pre-
sente legge, allo scopo di valutare l’inten-
zione dichiarati, del contribuente anche
sulla base degli elementi noti all’ammini-
strazione tramite le comunicazioni di cui
ai commi 2 e 2-bis del medesimo articolo
11 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertite con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, come sostituiti dal citato
articolo 3, e dai dati del catasto.

1-ter. L’amministrazione finanziaria ri-
chiede comunque ai contribuenti le cui
dichiarazioni sono risultate incoerenti con
le risultanze delle comunicazioni di cui al
comma 2, una documentazione giustifica-
tiva di tali incoerenze. Nel caso in cui tale
documentazione non sia prodotta o risulti
carente, l’amministrazione procede a un
accertamento analitico nei confronti dei
contribuenti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente:

(Semplificazione e dialogo dell’ammini-
strazione fiscale con i contribuenti).

7. 28. Donadi, Barbato, Borghesi, Mes-
sina.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel disegno di legge per la sem-
plificazione e il riassetto normativo di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, che il
Governo presenta annualmente, è previsto
un apposito titolo dedicato a misure per la
semplificazione delle norme e degli adem-
pimenti fiscali a carico dei contribuenti.

7. 29. Donadi, Borghesi, Barbato, Mes-
sina.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere dopo le parole:
relative conseguenze sanzionatorie aggiun-
gere le seguenti: escludendo la rilevanza
penale delle condotte abusive di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a).

8. 3. Leo.

Al comma 1, dopo le parole: relative
conseguenze sanzionatorie aggiungere le
seguenti: differenziando quelle derivanti
da « frode o occultamento » da quelle di
evasione da « disconoscimento giuridico ».

8. 1. Cambursano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: anche in caso di adozione di prov-
vedimenti in applicazione i strumenti de-
flattivi del contenzioso tributario.

8. 2. Leo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; l’estensione ai beni sequestrati
nell’ambito di procedimenti penali relativi
a delitti tributari della possibilità, per
l’Autorità giudiziaria, di affidare in giudi-
ziale custodia tali beni agli organi di
polizia giudiziaria che ne facciano richie-
sta, al fine di utilizzarli direttamente per
le proprie esigenze operative.

8. 15. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; l’estensione ai beni sequestrati
nell’ambito di procedimenti penali relativi
a delitti tributari della possibilità, per
l’Autorità giudiziaria, di affidare in giudi-
ziale custodia tali beni agli organi di
polizia giudiziaria che ne facciano richie-
sta, al fine di utilizzarli direttamente per
le proprie esigenze operative.

*8. 6. Barbato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; l’estensione ai beni sequestrati
nell’ambito di procedimenti penali relativi
a delitti tributari della possibilità, per
l’Autorità giudiziaria, di affidare in giudi-
ziale custodia tali beni agli organi di
polizia giudiziaria che ne facciano richie-
sta, al fine di utilizzarli direttamente per
le proprie esigenze operative.

*8. 14. Comaroli, Fugatti, Forcolin.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; la possibilità che l’autorità giu-
diziaria possa affidare agli organi di po-
lizia giudiziaria che ne facciano richiesta
per l’utilizzo operativo i beni sequestrati
nell’ambito di procedimenti penali per la
commissione di delitti tributari.

8. 12. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; la riduzione delle sanzioni nel
caso in cui il contribuente, avendo adem-
piuto regolarmente ai propri obblighi di-
chiarativi, versi in un situazione di com-
provata difficoltà finanziaria, comunicata
in anticipo all’amministrazione, ed abbia
chiesto la rateizzazione del proprio debito
tributario.

8. 16. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; l’estensione ai delitti tributari
dell’applicazione della confisca di cui al-
l’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giu-
gno 1992, n. 306, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356.

8. 7. Barbato.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; la revisione degli strumenti cau-
telari di natura amministrativa, al fine di
estendere la possibilità di applicare le
misure del sequestro e della confisca da
parte del giudice tributario, a maggior
tutela dei crediti erariali.

8. 8. Barbato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; la differenziazione delle sanzioni
per le fattispecie di dichiarazioni infedeli
derivanti da frode o occultamento rispetto
a quelle derivanti da disconoscimento giu-
ridico.

8. 11. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Sopprimere il comma 2

*8. 5. Barbato.

Sopprimere il comma 2.

*8. 13. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
un termine correlato allo scadere del ter-
mine ordinario di decadenza con le se-
guenti: entro gli ordinari termini di deca-
denza per l’accertamento previsti dall’or-
dinamento tributario.

8. 4. Leo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato altresì, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, a
modificare le norme sulla riscossione pre-
vedendo:

a) che il debitore abbia la chiara
percezione del debito fiscale originario e
di ciascuna delle componenti che formano
il suo debito fiscale;

b) che l’agente della riscossione possa
concedere la dilazione di pagamento fino
ad un massimo di 120 rate e che tale
dilazione sia obbligatoria in favore delle
imprese, salvo che vi sia comprovato pe-
ricolo per la riscossione;

c) che gli interessi di mora siano
fissati ad un massimo del 3 per cento
annuo;

d) che, in materia di pignoramento, i
beni di soggetti che vantino un credito
certificato nei confronti di una pubblica
amministrazione possano essere pignorati
solo per la parte eccedente il credito
vantato e che i beni mobili strumentali
all’esercizio di arti, imprese e professioni
non sono pignorabili, come individuati da
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, non siano pignorabili;

e) che l’agente della riscossione possa
procedere all’espropriazione immobiliare
qualora l’importo complessivo del credito
per cui si procede superi i cinquantamila
euro.

8. 9. Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato altresì, nel
rispetto del principio della pari dignità,
previsto dallo Statuto dei diritti del con-
tribuente di cui alla legge 27 luglio 2000,
n. 212, ad ampliare e tipizzare le forme di
responsabilità dei soggetti operanti nella
riscossione e a prevedere adeguate forme
di risarcimento per il contribuente dan-
neggiato da errori, omissioni e presun-
zioni.

8. 10. Pagano.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Soppressione di norme tributarie in ma-
teria di sanzioni e di contrasto all’elusione).

1. L’articolo 5-bis del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, e i commi da 18
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a 18-quater dell’articolo 83 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono abrogati.

2. All’articolo 21 della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, il secondo periodo è
soppresso;

b) dopo il comma 9 è inserito il
seguente

« 9-bis. In caso di mancata risposta da
parte della direzione generale, trascorsi
sessanta giorni dalla richiesta del contri-
buente, ovvero qualora alla risposta for-
nita il contribuente non intenda unifor-
marsi, lo stesso potrà richiedere il parere
in ordine alla fattispecie medesima al
comitato consultivo per l’applicazione
delle norme antielusive. La mancata ri-
sposta da parte del comitato consultivo
entro sessanta giorni dalla richiesta del
contribuente, e dopo ulteriori sessanta
giorni da una formale diffida ad adem-
piere da parte del contribuente stesso,
equivale a silenzio-assenso ».

3. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni, dopo il comma
32 sono inseriti i seguenti:

« 32-bis. 1 soggetti di cui all’articolo 22
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, compresi
quelli indicati all’articolo 1, comma 429,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, tra-
smettono telematicamente all’Agenzia
delle entrate, distintamente per ciascun
punto vendita, l’ammontare complessivo
dei corrispettivi giornalieri delle cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi di cui
agli articoli 2 e 3 del predetto decreto
n. 633 del 1972.

32-ter. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono defi-
nite le modalità tecniche e i termini per la
trasmissione telematica delle informazioni,

nel quadro delle regole tecniche di cui agli
articoli 12, comma 5, e 71 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, com-
prese quelle previste dall’articolo 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, i cui obblighi sono
sostituiti dalla trasmissione telematica di
cui al comma 32-bis. Restano fermi gli
obblighi di certificazione fiscale dei corri-
spettivi previsti dall’articolo 12 della legge
30 dicembre 1991, n. 413, e dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996,
n. 696, nonché di emissione della fattura
su richiesta del cliente, fatta eccezione per
i soggetti indicati all’articolo 1, commi da
429 a 430-bis, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

32-quater. Ai contribuenti che optano
per l’adattamento tecnico degli apparecchi
misuratori di cui all’articolo 1 della legge
26 gennaio 1983, n. 18, finalizzato alla
trasmissione telematica prevista dal
comma 34 con il misuratore medesimo, è
concesso un credito d’imposta di 100 euro,
utilizzabile in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito compete, a seguito
dell’esecuzione dell’intervento tecnico e del
pagamento della relativa prestazione, in-
dipendentemente dal numero dei misura-
tori adattati.

32-quinquies. Salva l’applicazione delle
disposizioni concernenti le violazioni degli
obblighi di registrazione e di quelli relativi
alla contabilità, il mancato adempimento
degli obblighi previsti dai commi 32-bis e
32-ter è punito con la sanzione ammini-
strativa da 1.000 a 4.000 euro.

32-sexies. L’efficacia delle disposizioni
di cui ai commi 32-bis, 32-ter e 32-quater
decorre dalla data progressivamente indi-
viduata, per singole categorie di contri-
buenti, con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate da adottare en-
tro il 1° giugno 2009.

32-septies. Gli apparecchi misuratori di
cui all’articolo 1 della legge 26 gennaio
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1983, n. 18, immessi sul mercato a decor-
rere dal 1o gennaio 2010, devono essere
idonei alla trasmissione telematica previ-
sta dai commi 32-bis e seguenti. Per detti
apparecchi è consentita la deduzione in-
tegrale delle spese di acquisizione nel-
l’esercizio in cui sono state sostenute,
anche in deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 102, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.
Gli apparecchi misuratori di cui al pre-
sente comma non sono soggetti alla veri-
ficazione periodica di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate del 28 luglio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23 settembre
2003. I soggetti che effettuano la trasmis-
sione telematica emettono scontrino non
avente valenza fiscale, secondo le modalità
stabilite con il regolamento di cui al
comma 32-octies.

32-octies. Con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono emanate dispo-
sizioni atte a disciplinare le modalità di
rilascio delle certificazioni dei corrispet-
tivi, non aventi valore fiscale, in correla-
zione alla trasmissione, in via telematica,
dei corrispettivi medesimi ».

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
dopo il comma 29 sono inseriti i seguenti:

« 29-bis. Al fine di contrastare l’inde-
bita effettuazione delle compensazioni
previste dal decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, i titolari di partita IVA, entro
il quinto giorno precedente quello in cui
intendono effettuare l’operazione di com-
pensazione per importi superiori a 10.000
euro, comunicano all’Agenzia delle en-
trate, in via telematica, l’importo e la
tipologia dei crediti oggetto della succes-
siva compensazione. La mancata comuni-
cazione da parte dell’Agenzia delle entrate
al contribuente, entro il terzo giorno suc-
cessivo a quello di comunicazione, vale
come silenzio assenso.

29-ter. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità, anche progressive, per l’attua-
zione delle disposizioni del comma 29-bis.
Con il predetto provvedimento, in parti-
colare, sono stabilite le procedure di con-
trollo volte ad impedire l’utilizzo indebito
di crediti ».

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni,
dopo il comma 362 sono inseriti i seguenti:

« 362-bis. I soggetti di cui all’articolo 22
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, in relazione alle cessioni di
beni e alle prestazioni di servizi effettuate
tramite distributori automatici, sono te-
nuti a memorizzare su supporto elettro-
nico, distintamente per ciascun apparec-
chio, le singole operazioni.

362-ter. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono stabi-
liti le modalità di memorizzazione delle
singole operazioni nonché i criteri, i tempi
e le modalità per la trasmissione in via
telematica, distintamente per ciascun ap-
parecchio, delle informazioni relative alle
medesime operazioni di cui al comma
362-bis. A tal fine, anche avvalendosi del
concessionario di cui all’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e successive modifi-
cazioni, con il medesimo provvedimento
sono stabilite le opportune credenziali, le
modalità di memorizzazione delle singole
operazioni, le specifiche tecniche necessa-
rie per la trasmissione telematica dei dati
nonché le modalità di effettuazione dei
controlli.

362-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 362-bis e 362-ter si applicano a
decorrere dal 1° luglio 2009 e, limitata-
mente agli apparecchi già immessi nel
mercato alla predetta data, dal 30 dicem-
bre 2009.

362-quinquies. In attesa della piena
operatività delle disposizioni di cui ai
commi da 362-bis a 362-quater, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
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presente disposizione, l’Agenzia delle en-
trate e il Corpo della guardia di finanza
destinano una quota della propria capacità
operativa all’effettuazione di accertamenti
mirati nei confronti dei soggetti indicati al
comma 362-bis ».

All’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni, sono portate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« un dodicesimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « un ottavo »;

b) al comma 1, lettera b), le parole:
« un decimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « un quinto »;

c) al comma 1, lettera c), le parole:
« un dodicesimo », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « un ottavo ».

7. I commi da 1 a 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.

8. All’articolo 5 del decreto legislativo
del 19 giugno 1997, n. 218, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le lettere c) e d) sono
abrogate;

b) i commi da 1-bis a 1-quinquies
sono sostituiti dai seguenti:

« 1-bis. La richiesta di chiarimenti in-
viata al contribuente ai sensi dell’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, riguar-
dante la determinazione induttiva di ri-
cavi, compensi e volumi d’affari sulla base
di coefficienti presuntivi, costituisce anche
invito al contribuente per l’eventuale de-
finizione dell’accertamento con adesione.
1-ter. L’Agenzia delle entrate, dopo aver
controllato la posizione del contribuente
riguardo alle imposte sui redditi, richiede
all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto
la trasmissione degli elementi in suo pos-
sesso, rilevanti per la definizione dell’ac-

certamento con adesione e invia al con-
tribuente l’invito a comparire di cui al
comma 1, dandone comunicazione all’uf-
ficio dell’imposta sul valore aggiunto, che
può delegare un proprio funzionario a
partecipare al procedimento. L’ufficio del-
l’imposta sul valore aggiunto, anche di
propria iniziativa, trasmette all’Agenzia
delle entrate gli elementi idonei alla for-
mulazione di un avviso di rettifica ai sensi
degli articoli 54 e 55 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 ».

9. All’articolo 11 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, e successive mo-
dificazioni, le lettere b-bis) e b-ter) del
comma 1 e il comma 1-bis sono abrogati.

10. L’articolo 10-ter della legge 8 mag-
gio 1998, n. 146, è abrogato.

11. All’articolo 4, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni, le
parole: « , e in caso di società che optano
per la trasparenza fiscale di cui agli ar-
ticoli 115 e 116 del medesimo testo unico »
sono soppresse.

12. All’articolo 15 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, e successive mo-
dificazioni, il comma 2-bis è abrogato.

13. 1 commi da 1 a 4-ter dell’articolo
27 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.

8. 01. Messina, Borghesi, Barbato.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Revisione del sistema sanzionatorio: mi-
sure di diretta applicandone in materia di
tutela del contribuente e delle attività eco-
nomiche, interessi di mora, dilazione del
pagamento e limiti al pignoramento e al-

l’espropriazione immobiliare).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte le seguenti parole: « , secondo
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modalità che consentano al debitore la
chiara percezione di ciascuna delle com-
ponenti »;

b) all’articolo 25 comma 2, le parole:
« redatta in conformità al modello appro-
vato con decreto del Ministero delle fi-
nanze » sono sostituite dalle seguenti: « ,
redatta in conformità al modello appro-
vato con decreto del Ministero delle fi-
nanze, secondo modalità che consentano
al debitore la chiara percezione dell’ori-
ginale del debito e di ciascuna delle com-
ponenti della somma complessivamente
dovuta »;

c) all’articolo 19, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 la parola: « settan-
tadue » è sostituita dalla seguente: « cen-
toventi »;

d) all’articolo 19, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il comma 1-quater è
aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Nel caso in cui il debi-
tore sia un’impresa, ai fini della tutela
dell’attività economica, la dilazione è au-
tomaticamente concessa fino al massimo
della sua estensione, salvo che vi sia com-
provato pericolo per la riscossione. »;

e) all’articolo 30, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 le parole: « al tasso
determinato annualmente con decreto del
Ministero delle finanze con riguardo alla
media dei tassi bancari attivi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al tasso del 3 per
cento annuo »;

f) dopo l’articolo 62 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 sono aggiunti i seguenti:

« 62-bis. – (Pignoramento parziale). – 1.
I beni di soggetti che vantino un credito
certificato nei confronti di una pubblica
amministrazione possono essere pignorati
solo per la parte eccedente il credito
vantato.

62-ter. – (Divieto di pignoramento). – 1.
I beni mobili strumentali all’esercizio di

arti, imprese e professioni non sono pi-
gnorabili. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge il
Ministero dell’Economia e Finanza, con
proprio decreto di natura non regolamen-
tare, definisce i criteri in base ai quali i
beni mobili sono qualificati come stru-
mentali ai fini della presente disposizione
di legge ».

g) l’articolo 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 è sostituito dal seguente:

« ART. 76. – (Espropriazione immobi-
liare). – 1. L’agente della riscossione può
procedere all’espropriazione immobiliare
se l’importo complessivo del credito per
cui si procede supera complessivamente
cinquantamila euro.

2. Il concessionario non procede al-
l’espropriazione immobiliare se il valore
del bene, determinato ai sensi dell’articolo
79 ovvero del comma 3 del presente ar-
ticolo per i casi ivi previsti e diminuito
delle passività ipotecarie aventi priorità sul
credito per il quale si procede, è inferiore
all’importo indicato al comma 1 del pre-
sente articolo.

3. Il concessionario può procedere al-
l’espropriazione immobiliare di edifici abi-
tativi destinati ad abitazione principale
della persona fisica debitrice e dei beni
immobili strumentali all’esercizio di arti,
imprese e professioni soltanto per importi
superiori al 30 per cento del valore del-
l’immobile determinato sulla base della
Banca Dati dell’Osservatorio del Mercato
Immobiliare dell’Agenzia del Territorio ».

8. 02. Savino.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: decreti
legislativi di cui all’articolo 1 aggiungere le
seguenti: e nel rispetto di quanto stabilito
dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, recante
lo Statuto dei diritti del contribuente.

9. 3. Bernardo, Pagano.
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Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione di un controllo in-
formatico annuale dei codici fiscali sulla
base dei saldi tra redditi dichiarati e spese
e investimenti reali e finanziari a qualsiasi
titolo effettuati, anche in relazione a indici
noti e trasparenti di incoerenza tra indi-
catori di consumi, investimenti e risparmi
rispetto ai redditi dichiarati, anche a li-
vello di nucleo familiare;

9. 1. Donadi, Borghesi, Barbato, Messina.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) diffusione dei controlli e delle
verifiche su tutto il territorio nazionale, in
modo da monitorare soprattutto i territori
dove minore è la propensione a pagare le
imposte.

9. 5. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) riordino e razionalizzazione
delle attività di cooperazione con gli enti
territoriali e previdenziali nonché con le
amministrazioni fiscali degli Stati esteri e
dello scambio di informazioni, anche in
attuazione degli accordi internazionali.

9. 9. Bernardo.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) razionalizzazione dei sistemi di
tracciabilità dei pagamenti, prevedendo
espressamente i metodi di pagamento sot-
toposti a tracciabilità, limitando l’uso del
contante in maniera coordinata con gli
altri Paesi europei, in particolare quelli
confinanti con il nostro Paese, in modo da
non penalizzare gli operatori commerciali
italiani nelle zone di confine;

9. 4. Montagnoli, Forcolin, Comaroli, Fu-
gatti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: potenziamento e.

9. 7. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in-
fine, le parole: ed introducendo agevola-
zioni, sotto forma di parziali deduzioni o
detrazioni, per chi sostiene costi e spese
mediante ricorso a mezzi di pagamento
tracciabili;

9. 8. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) previsione della determina-
zione annuale delle spese documentate per
le quali spetta una detrazione totale o
parziale dall’imponibile dell’imposta lorda
sul reddito delle persone fisiche, il limite
complessivo di tali detrazioni per ogni
singolo contribuente, la loro eventuale ri-
partizione in quote annuali, le modalità di
certificazione di tali spese, le relative pro-
cedure di controllo, nonché il limite mas-
simo complessivo di riduzione delle en-
trate derivante dalle detrazioni di cui alla
presente lettera, riduzione alla quale si
provvede con parte del gettito recuperato
mediante le misure di contrasto all’eva-
sione fiscale accertato dal rapporto di cui
all’articolo 3, comma 2.

9. 2. Borghesi, Barbato, Messina.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) adeguamento dello strumento
degli studi di settore alle diverse e cicliche
fasi dell’economia reale.

9. 6. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Giovedì 27 settembre 2012 — 74 — Commissione VI



Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Detrazioni di spese dalla base imponibile
relativa all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche ai fini del contrasto dell’eva-

sione fiscale).

1. In funzione del contenimento dei
fenomeno dell’evasione fiscale e contribu-
tiva tramite il rafforzamento di meccani-
smi di contrasto di interessi, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, sono stabilite annual-
mente, per ogni periodo d’imposta, le
spese documentate per le quali spetta una
detrazione totale o parziale dall’imponibile
dell’imposta lorda sul reddito delle per-
sone fisiche, il limite complessivo di tali
detrazioni per ogni singolo contribuente,
la loro eventuale ripartizione in quote
annuali, le modalità di certificazione di
tali spese, nonché le relative procedure di
controllo.

2. Entro il 31 marzo di ciascun anno il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette al Parlamento una relazione sui
risultati conseguiti, ai fini del contrasto
dell’evasione fiscale, tramite l’attuazione
delle disposizioni del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del comma 1, nel limite
massimo di 200 milioni di euro annui, si
provvede con le maggiori entrate derivanti,
in termini permanenti, dall’attività di con-
trasto dell’evasione fiscale, accertate dal
rapporto di cui all’articolo 3, comma 2, e
che confluiscono nel Fondo per la ridu-
zione strutturale della pressione fiscale di
cui al comma 36 dell’articolo 2 del decre-
to-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. 01. Borghesi, Barbato, Messina.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Verifica annuale informatica
dei codici fiscali).

1. I commi da 2 a 4-bis dell’articolo 11
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono sostituiti
dai seguenti:

« 2. A decorrere dal 1o gennaio 2012, gli
operatori finanziari sono obbligati a co-
municare annualmente all’anagrafe tribu-
taria le movimentazioni che hanno inte-
ressato i rapporti di cui all’articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
come da ultimo modificato dal presente
articolo, ogni informazione relativa ai pre-
detti rapporti necessaria ai fini dei con-
trolli fiscali, nonché l’importo delle ope-
razioni finanziarie indicate nella predetta
disposizione. I dati comunicati sono ar-
chiviati nell’apposita sezione dell’anagrafe
tributaria prevista dal medesimo articolo
7, sesto comma.

2-bis. Le comunicazioni annuali di cui
al comma 2 comprendono anche i prestiti
concessi e le consistenze iniziali, finali e
medie dei conti gestiti nonché l’importo
complessivo delle operazioni relative ai
singoli contribuenti, dedotti gli interessi e
i dividendi.

3. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, sentite le asso-
ciazioni di categoria degli operatori finan-
ziari, sono stabilite le modalità delle co-
municazioni di cui ai commi 2 e 2-bis,
estendendo l’obbligo di comunicazione an-
che a ulteriori informazioni relative ai
rapporti necessarie ai fini dei controlli
fiscali. Il provvedimento prevede, altresì,
adeguate misure di sicurezza, di natura
tecnica e organizzativa, per la trasmissione
dei dati e per la relativa conservazione,
che non può superare i termini massimi di
decadenza previsti in materia di accerta-
mento delle imposte sui redditi.

4. Oltre che ai fini previsti dall’articolo
7, undicesimo comma, del decreto del
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Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, e successive modificazioni, le
informazioni comunicate, ai sensi del me-
desimo articolo 7, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 605 del 1973, come da ultimo modifi-
cato dal presente articolo, e dei commi 2
e 2-bis del presente articolo, sono utiliz-
zate dall’Agenzia delle entrate ai fini della
verifica annuale dei codici fiscali per pro-
cedere a controlli sulla base dei saldi tra
redditi dichiarati e spese e investimenti
reali e finanziari a qualsiasi titolo effet-
tuati, anche con l’ausilio di indici noti e
trasparenti di incoerenza tra indicatori di
consumi, investimenti e risparmi rispetto
ai redditi dichiarati, anche a livello di
nucleo familiare, nonché per l’elabora-
zione con procedure centralizzate, se-
condo i criteri individuati con provvedi-
mento del Direttore della medesima Agen-
zia, di specifiche liste selettive dei contri-
buenti a maggior rischio di evasione fiscale
da sottoporre ad accertamento analitico.

4-bis. All’articolo 7, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, e successive mo-
dificazioni, le parole: « ad esclusione di
quelle effettuate tramite bollettino di
conto corrente postale per un importo
unitario inferiore a 1.500 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « ad esclusione di
quelle effettuate tramite bollettino di
conto corrente postale per un importo
unitario inferiore a 1.000 euro ».

4-ter. L’Agenzia delle entrate trasmette
annualmente alle Camere una relazione
con la quale sono comunicati i risultati
relativi all’emersione dell’evasione fiscale a
seguito dell’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 2 a 4-bis.

9. 02. Donadi, Borghesi, Barbato, Mes-
sina.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Razionalizzazione organizzativa dell’Ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Il Governo è delegato ad attuare, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1,

senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, una complessiva razio-
nalizzazione e revisione del P organizza-
zione dell’Amministrazione finanziaria, in
applicazione dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) accorpamento delle strutture che,
nell’ambito delle agenzie o delle diverse
articolazioni dell’Amministrazione finan-
ziaria, svolgono funzioni o compiti comuni
omogenei, in un’ottica di maggiore effi-
cienza e al fine di raggiungere significative
economia di scala, con soppressione delle
strutture e degli uffici ridondanti ed eli-
minazione delle duplicazioni di funzioni,
nonché mantenendo l’attuale articolazione
delle agenzie fiscali e procedendo alla
trasformazione dell’Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato in agenzia
fiscale;

b) riduzione degli uffici territoriali a
livello sub-provinciale, laddove ciò non
confligga con le esigenze di adeguato pre-
sidio del territorio, a tutela degli interessi
erariali, e conseguente ridefinizione del
livello degli incarichi dirigenziali sulla base
delle effettive competenze a livello terri-
toriale;

c) rafforzamento delle sinergie tra le
diverse branche dell’Amministrazione fi-
nanziaria, il Corpo della Guardia di fi-
nanza, le altre amministrazioni dello
Stato, le Regioni e gli enti locali, in par-
ticolare attraverso il rafforzamento dei
meccanismi di collaborazione per quanto
riguarda i controlli sul territorio;

d) salvaguardia dei diritti e delle
legittime esigenze dei contribuenti, degli
operatori economici e degli intermediari
professionali, al fine di rendere meno
oneroso l’adempimento degli adempimenti
burocratici e nello spirito, indicato dallo
Statuto dei diritti del contribuente, di
mantenere un rapporto di correttezza,
collaborazione e buona fede nei rapporti
tra fisco e contribuenti;

e) valorizzazione delle competenze
professionali e del patrimonio di cono-
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scenze tecniche e giuridico – economiche
accumulato presso le diverse articolazioni
dell’Amministrazione, al fine di garantire
la piena continuità e coerenza dell’azione
amministrativa;

f) definizione di un disegno organiz-
zativo il più possibile stabile nel tempo;

g) riduzione ed ottimizzazione degli
spazi fisici utilizzati, attraverso la ridu-
zione delle sedi, la razionalizzazione del-
l’uso degli spazi e la creazione di poli
integrati dell’Amministrazione finanziaria,
con tendenziale eliminazione del ricorso
ad immobili in locazione di proprietà di
terzi, al fine di realizzare una riduzione
dei costi e di migliorare la fruibilità dei
servizi da parte degli utenti;

h) tendenziale riduzione del numero
degli incarichi dirigenziali, al fine di giun-
gere ad un rapporto tra dirigenza di livello
generale e totale dei dirigenti, nonché tra
dirigenza e numero totale dei dipendenti,
equilibrato tra le diverse articolazioni del-
l’Amministrazione finanziaria;

i) riduzione delle aliquote di perso-
nale a più bassa qualificazione, anche
attraverso attività di formazione che ele-
vino il contenuto professionale delle pre-
stazioni;

l) piena integrazione di tutte le ban-
che dati esistenti presso l’Amministrazione
finanziaria, assicurando la completa inte-
roperabilità dei sistemi operativi informa-
tici, anche attraverso la sostituzione dei
sistemi informativi proprietari, al fine di
rafforzare l’efficacia dell’azione ammini-
strativa, per quanto riguarda il contrasto
all’elusione e all’evasione fiscale, nonché
per ridurre gli oneri per la struttura
informatica dell’Amministrazione;

m) perseguimento della piena indi-
pendenza e terzietà, nonché garanzia delle
relative esigenze organizzative, degli or-
gani della giustizia tributaria.

2. Fino alla scadenza del termine per
l’esercizio della delega di cui al presente
articolo è sospesa l’applicazione delle pre-
visioni di cui all’articolo 23-quater, commi

da 1 a 8 e da 10 a 12, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
A decorrere dall’entrata in vigore dei de-
creti legislativi emanati ai sensi del comma
1, i commi da 1 a 8 e da 10 a 12
dell’articolo 23-quater del citato decreto-
legge n. 95 del 2012 sono soppressi.

9. 04. Cesario.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Razionalizzazione organizzativa dell’Ammi-
nistrazione finanziaria).

1. Il Governo è delegato ad attuare, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, una complessiva razio-
nalizzazione e revisione dell’organizza-
zione dell’Amministrazione finanziaria, in
applicazione dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) accorpamento delle strutture che,
nell’ambito delle agenzie o delle diverse
articolazioni dell’Amministrazione finan-
ziaria, svolgono funzioni o compiti comuni
omogenei, in un’ottica di maggiore effi-
cienza e al fine di raggiungere significative
economia di scala, con soppressione delle
strutture e degli uffici ridondanti ed eli-
minazione delle duplicazioni di funzioni, e
procedendo alla trasformazione dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato in agenzia fiscale;

b) riduzione degli uffici territoriali a
livello sub-provinciale, laddove ciò non
confligga con le esigenze di adeguato pre-
sidio del territorio, a tutela degli interessi
erariali, e conseguente ridefinizione del
livello degli incarichi dirigenziali sulla base
delle effettive competenze a livello terri-
toriale;

c) rafforzamento delle sinergie tra le
diverse branche dell’Amministrazione fi-
nanziaria, il Corpo della Guardia di fi-
nanza, le altre amministrazioni dello
Stato, le Regioni e gli enti locali, in par-
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ticolare attraverso il rafforzamento dei
meccanismi di collaborazione per quanto
riguarda i controlli sul territorio;

d) salvaguardia dei diritti e delle
legittime esigenze dei contribuenti, degli
operatori economici e degli intermediari
professionali, al fine di rendere meno
oneroso l’adempimento degli adempimenti
burocratici e nello spirito, indicato dallo
Statuto dei diritti del contribuente, di
mantenere un rapporto di correttezza,
collaborazione e buona fede nei rapporti
tra fisco e contribuenti;

e) valorizzazione delle competenze
professionali e del patrimonio di cono-
scenze tecniche e giuridico – economiche
accumulato presso le diverse articolazioni
dell’Amministrazione, al fine di garantire
la piena continuità e coerenza dell’azione
amministrativa;

f) definizione di un disegno organiz-
zativo il più possibile stabile nel tempo;

g) piena integrazione di tutte le ban-
che dati esistenti presso l’Amministrazione
finanziaria, assicurando la completa inte-
roperabilità dei sistemi operativi informa-
tici, anche attraverso la sostituzione dei
sistemi informativi proprietari, al fine di
rafforzare l’efficacia dell’azione ammini-
strativa, per quanto riguarda il contrasto
all’elusione e all’evasione fiscale, nonché
per ridurre gli oneri per la struttura
informatica dell’Amministrazione.

2. All’articolo 23-quater del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « L’Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli di
Stato e l’Agenzia delle territorio sono
incorporate, rispettivamente, nell’Agenzia
delle dogane e » sono sostituite dalle se-
guenti: « L’Agenzia del territorio è incor-
porata »;

b) al comma 2:

1) al primo periodo le parole: « agli
enti » sono sostituite dalle seguenti: « al-

l’ente », e le parole: « , rispettivamente,
all’Agenzia delle dogane, che assume la
denominazione di “Agenzia delle dogane e
dei monopoli”, e » sono soppresse;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 3, primo periodo, le
parole: « degli enti incorporati » sono so-
stituite dalle seguenti: « dell’ente incorpo-
rato »;

d) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: « i
bilanci di chiusura degli enti incorporati
sono deliberati » sono sostituite dalle se-
guenti: « il bilancio di chiusura dell’ente
incorporato è deliberato »;

2) al secondo periodo, le parole:
« degli enti » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’ente » e le parole: « dei bilanci » sono
sostituite dalle seguenti: « del bilancio »;

3) al terzo periodo, le parole: « I
comitati di gestione delle Agenzie incor-
poranti sono rinnovati » sono sostituite
dalle seguenti: « Il comitato di gestione
dell’Agenzia incorporante è rinnovato »;

e) al comma 5:

1) al primo periodo, le parole: « le
dotazioni organiche delle Agenzie incor-
poranti sono provvisoriamente incremen-
tate » sono sostituite dalle seguenti: « la
dotazione organica dell’Agenzia incorpo-
rante è provvisoriamente incrementata » e
le parole: « gli enti incorporati » sono so-
stituite dalle seguenti: « l’ente incorpo-
rato »;

2) al secondo periodo, le parole:
« nei ruoli delle Agenzie incorporanti »
sono sostituite dalle seguenti: « nel ruolo
dell’Agenzia incorporante »;

f) al comma 6 le parole: « le Agenzie
incorporanti subentrano » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Agenzia incorporante su-
bentra »;

g) al comma 7:

1) al primo periodo, le parole: « le
Agenzie incorporanti esercitano » sono so-
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stituite dalle seguenti: « l’Agenzia incorpo-
rante esercita » e le parole: « agli enti
incorporati » sono sostituite dalle seguenti:
« all’ente incorporato »;

2) al secondo periodo le parole: « ;
l’Agenzia delle dogane e dei Monopoli
istituisce due posti di vicedirettore, di cui
uno, anche in deroga ai contingenti pre-
visti dall’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di
indirizzo e coordinamento delle funzioni
riconducibili all’area di attività dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli di
Stato » sono soppresse;

3) il terzo periodo è soppresso;

4) al quarto periodo, le parole:
« agli enti » sono sostituite dalle seguenti:
« all’ente » e le parole: « ai predetti enti »
sono sostituite dalle seguenti: « al predetto
ente »;

5) al quinto periodo, le parole: « ed
all’Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato » e le parole: « ed all’Agenzia
delle dogane e dei Monopoli » sono sop-
presse;

h) al comma 8:

1) al primo periodo le parole: « sui
bilanci degli enti incorporati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sul bilancio dell’ente
incorporato » e le parole: « alle Agenzie
incorporanti » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’Agenzia incorporante »;

2) il secondo periodo è soppresso;

i) al comma 10, le lettere a) e c) sono
soppresse.

9. 03. Barbato.

ART. 10.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) introduzione del contradditto-
rio preventivo in caso di accertamento;

10. 5. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) eliminazione dell’attuale asim-
metria nei diritti in giudizio, oggi a sfavore
del contribuente.

10. 7. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) introduzione del concordato
biennale preventivo per l’imposizione sul
reddito di impresa e di lavoro autonomo.

10. 9. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) miglioramento dell’efficienza delle
commissioni tributarie attraverso la crea-
zione di organi giurisdizionali composti da
giudici preposti esclusivamente a tale fun-
zione e specializzati in materia tributaria,
a tal fine la formazione dei giudici tribu-
tari sarà curata dalla Scuola Superiore
dell’Economia e delle Finanze in collabo-
razione con il Consiglio Superiore della
Giustizia Tributaria; la formazione dei
giudici della Sezione Tributaria della Corte
di Cassazione sarà curata dalla Scuola
Superiore dell’Economia e delle Finanze in
collaborazione con la Scuola Superiore
della Magistratura.

10. 1. Leo.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) rafforzamento, costante aggior-
namento, piena informatizzazione e con-
divisione tra gli uffici competenti dei mec-
canismi di monitoraggio ed analisi stati-
stica circa l’andamento, in pendenza di
giudizio, e circa gli esiti del contenzioso
tributario, al fine di assicurare la tempe-
stività, omogeneità ed efficacia delle scelte
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dell’Amministrazione finanziaria in merito
alla coltivazione delle controversie, nonché
al fine di verificare la necessità di even-
tuali revisioni degli orientamenti interpre-
tativi dell’Amministrazione stessa, ovvero
di interventi di modifica della normativa
tributaria vigente;

c-ter) tendenziale superamento del
principio della compensazione delle spese
nel caso di esito del giudizio sfavorevole
all’Amministrazione, anche ai fini della
valutazione della responsabilità del diri-
gente competente relativamente alle scelte
concernenti la coltivazione della contro-
versia;.

10. 14. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, sopprimere la lettera d), e
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, le lettere gg-ter), gg-
quater), gg-sexies) e gg-septies) sono sop-
presse.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente:

(Revisione del contenzioso tributario e
affidamento a Equitalia della riscossione
delle entrate degli enti locali).

10. 2. Favia, Barbato, Messina, Borghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) riordino della disciplina della ri-
scossione delle entrate degli enti locali,
degli enti pubblici e delle società da loro
partecipate, nonché dei servizi di supporto
alla gestione delle predette entrate e dei
servizi connessi e complementari, preve-
dendo in particolare:

1) la certezza, efficienza ed effica-
cia nell’esercizio dei poteri di riscossione;

2) la competitività, certezza e tra-
sparenza nei casi di esternalizzazione delle
relative funzioni;

3) la garanzia sulla trasparenza, sul
l’effettività e sulla tempestività dell’acqui-
sizione da parte degli enti delle entrate
riscosse;

4) l’affidamento dei predetti servizi,
nel rispetto della normativa dell’Unione
europea e delle procedure vigenti in ma-
teria di affidamento della gestione dei
servizi pubblici locali, ai soggetti di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446;

5) la valutazione, ai fini dell’affi-
damento del servizio, della capacità finan-
ziaria, tecnica ed organizzativa, nonché
della qualificazione professionale del per-
sonale addetto e della qualità del servizio;

6) il possesso, da parte dei parte-
cipanti al capitale dei soggetti di cui al-
l’articolo 52 comma 5, lettera b), n. 1, del
predetto decreto legislativo n. 446 del
1997, nonché da parte dei soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo presso gli stessi sog-
getti, dei requisiti richiesti per l’iscrizione
nell’Albo per l’accertamento e riscossione
delle entrate degli enti locali di cui all’ar-
ticolo 53 del citato decreto legislativo
n. 446;

7) la preventiva autorizzazione del
Ministero dell’Economia e delle finanze
per i trasferimenti, le fusioni e le scissioni
cui prendono parte i soggetti affidatari;

8) la previsione di cause di incom-
patibilità per i rappresentanti legali, am-
ministratori o sindaci dei soggetti affida-
tari dei servizi;

9) la durata della concessione non
superiore al termine massimo di dieci
anni;

10) la vigilanza del Ministero del-
l’Economia e delle finanze sulle società
iscritte all’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 446, anche attraverso
controlli, ispezioni ed acquisizione di atti
e documenti;
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11) l’adozione, con decreto del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze, di un
codice deontologico dei concessionari e
degli ufficiali della riscossione;

12) la remunerazione dell’attività
dei concessionari sulla base di un aggio,
posto a carico del debitore in misura non
superiore al 3,50 per cento nel caso di
riscossione coattiva, salva la possibilità,
per i Comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti, di prevedere la corresponsione di
un canone fisso annuo a favore del con-
cessionario;

13) la corresponsione al concessio-
nario del rimborso sia delle spese relative
alla notifica degli atti di accertamento e di
riscossione, sia di quelle relative alla pro-
cedura coattiva, e la previsione che il
rimborso sia posto a carico dell’ente cre-
ditore, qualora l’ingiunzione sia annullata
per effetto di provvedimenti di revoca
dell’Ente medesimo o se il concessionario
abbia trasmesso la comunicazione di ine-
sigibilità, ovvero sia posto a carico del
debitore, negli altri casi;

14) che la riscossione delle entrate
sia effettuata dal concessionario esclusiva-
mente mediante uno o più conti correnti
postali o bancari dedicati intestati al con-
cessionario, la cui movimentazione sia ve-
rificabile dagli enti, e il riversamento da
tali conti correnti di riscossione sul conto
corrente di tesoreria dell’ente delle somme
riscosse al netto dell’aggio, accreditate sui
conti correnti di riscossione;

15) la prestazione, da parte del
concessionario, di periodici rendiconti di
gestione, nonché di un conto consuntivo
annuale;

16) la possibilità, per l’ente credi-
tore, di incaricare il concessionario di
effettuare il rimborso, con anticipo a ca-
rico di quest’ultimo, delle somme riscosse
riconosciute indebite;

17) la prestazione da parte del
concessionario di una cauzione pari ai
2/12 del presumibile gettito annuo delle
entrate affidate in riscossione, ridotta del
50 per cento per i concessionari in pos-

sesso della certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO9000 e successive, non-
ché la disciplina delle modalità di espro-
priazione e svincolo della cauzione stessa;

18) il segreto d’ufficio su tutte le
notizie, le informazioni e i dati in possesso
del concessionario in ragione dell’attività
affidatagli in concessione;

19) la possibilità, per il legale rap-
presentante del concessionario, di delegare
dipendenti che lo rappresentano nel com-
pimento degli atti inerenti il servizio di
riscossione, dinanzi al giudice dell’esecu-
zione;

20) la possibilità, per il concessio-
nario, di nominare messi notificatori per
la notifica degli atti di accertamento e di
riscossione;

21) l’ultrattività fino alla loro sca-
denza dei contratti e dei rapporti conces-
sori in corso;

22) la previsione dell’esenzione dal-
l’imposta di registro degli atti di affida-
mento delle concessioni e delle relative
cauzioni e all’assoggettamento all’imposta
di bollo solo in caso d’uso, nonché la
previsione dell’esenzione dalle imposte di
registro e di bollo degli atti e le copie
relativi alle procedure esecutive svolte.

10. 13. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: Nel processo di riordino si
procede a una riforma di Equitalia s.p.a.
finalizzata a far crescere, all’interno del
gruppo, le competenze e le specializzazioni
in materia di entrate degli enti locali e a
modificare la governance di Equitalia s.p.a.
in modo da consentire agli enti locali la
facoltà di ricorrere alla stessa Equitalia
con le modalità dell’« in house providing ».

10. 10. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Giovedì 27 settembre 2012 — 81 — Commissione VI



Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: a tal fine prevedere la
possibilità di effettuare la riscossione delle
proprie entrate tributarie patrimoniali e
sanzioni amministrative tramite il Consor-
zio Nazionale della Riscossione costituito
ai sensi dell’articolo 31 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, in deroga
alle disposizioni dell’articolo 2, comma
186, lettera e) della legge 23 dicembre
2009, n. 191.

10. 11. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) riduzione dell’aggio a favore
degli agenti della riscossione;

d-ter) allungamento del periodo di
rateazione dei debiti tributari con appli-
cazione di un tasso di interesse al tasso di
riferimento della BCE.

10. 6. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) previsione dell’obbligo gene-
rale, per gli enti locali, di procedere a gare
ad evidenza pubblica per l’assegnazione
dei servizi di riscossione delle entrate di
loro pertinenza, anche qualora l’ente lo-
cale eserciti, direttamente o indiretta-
mente, il controllo, o detenga una parte-
cipazione nella società che svolge l’attività
di riscossione nel territorio dell’ente.

10. 12. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rafforzare l’efficacia dell’atti-
vità di riscossione coattiva, introducendo,
anche attraverso la promozione di accordi
bilaterali, strumenti adeguati a consentire

all’agente della riscossione di aggredire
anche gli elementi patrimoniali occultati o
irregolarmente trasferiti all’estero.

10. 3. Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rafforzare l’efficacia dell’atti-
vità di riscossione coattiva, introducendo,
anche attraverso la definizione di una
normativa comune a livello di Unione
europea, strumenti adeguati a consentire
all’agente della riscossione di aggredire
anche gli elementi patrimoniali occultati o
irregolarmente trasferiti all’estero.

10. 4. Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) revisione delle modalità di cal-
colo degli interessi di mora applicati nelle
procedure di riscossione, al fine di uni-
formarli a quelli applicati alle somme
dovute dall’Amministrazione al contri-
buente a titolo di rimborso, ove quest’ul-
timo sia intempestivo.

10. 8. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni per la sospensione immediata
dell’attività di riscossione in caso di pre-
sentazione di istanza di autotutela del
debitore ovvero per invalidità del titolo

esecutivo).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli enti e le
società incaricate per la riscossione dei tri-
buti, di seguito denominati « concessionari
per la riscossione » sono tenuti a sospen-
dere immediatamente ogni ulteriore inizia-
tiva finalizzata alla riscossione delle somme
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iscritte a ruolo o affidate, su presentazione
di una dichiarazione da parte del debitore,
limitatamente alle partite relative agli atti
espressamente indicati dal debitore, effet-
tuata ai sensi del comma 2.

2. Ai fini di quanto stabilito al comma
1, il contribuente presenta al concessiona-
rio per la riscossione una dichiarazione, in
occasione della notifica, da parte del con-
cessionario per la riscossione, del primo
atto di riscossione utile o in qualsiasi
momento della procedura cautelare/esecu-
tiva eventualmente intrapresa dal conces-
sionario stesso, con la quale venga docu-
mentato che gli atti emessi dall’ente cre-
ditore prima della formazione del ruolo,
ovvero la successiva cartella di pagamento
o ravviso per i quali si procede, sono stati
interessati:

a) da prescrizione o decadenza del
diritto di credito sotteso, intervenuta in
data antecedente alla consegna del ruolo
al concessionario della riscossione, ovvero
da non esigibilità dello stesso;

b) da un provvedimento di sgravio
emesso dall’ente creditore;

c) da una sospensione amministrativa
comunque concessa dall’ente creditore;

d) da una sospensione giudiziale, op-
pure da una sentenza della magistratura
adita, emesse in un giudizio al quale il
concessionario per la riscossione non ha
preso parte;

e) da un pagamento effettuato, ricon-
ducibile al ruolo in oggetto, in data ante-
cedente alla formazione del ruolo stesso,
in favore dell’ente creditore.

3. Entro il termine di 10 giorni suc-
cessivi alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 2, il con-
cessionario per la riscossione trasmette
all’ente creditore la dichiarazione presen-
tata dal contribuente e la documentazione
allegata al fine di ottenere conferma del-
l’esistenza delle ragioni del debitore ed
ottenere, in caso affermativo, la sollecita
trasmissione della sospensione o dello
sgravio direttamente ai sistemi informativi

dei concessionari per la riscossione. De-
corso il termine di ulteriori 60 giorni l’ente
creditore è tenuto, con propria comunica-
zione inviata al debitore a mezzo racco-
mandata con ricevuta di ritorno, a con-
fermare allo stesso la correttezza della
documentazione prodotta, provvedendo, in
pari tempo, a trasmettere in via telema-
tica, al concessionario della riscossione il
conseguente provvedimento di sospensione
o sgravio, ovvero ad avvertire il debitore
dell’inidoneità di tale documentazione a
mantenere sospesa la riscossione, dan-
done, anche in questo caso, immediata
notizia al concessionario della riscossione
per la ripresa dell’attività di recupero del
credito iscritto a ruolo.

4. In caso di mancato invio, da parte
dell’ente creditore, della comunicazione
prevista dal comma 3 e di mancata tra-
smissione dei conseguenti flussi informa-
tivi al concessionario della riscossione,
trascorso inutilmente il termine di 180
giorni dalla data di presentazione della
dichiarazione del debitore allo stesso con-
cessionario della riscossione, le partite di
cui al comma i sono annullate di diritto e
quest’ultimo è considerato automatica-
mente discaricato dei relativi ruoli. Con-
testualmente sono eliminati dalle scritture
patrimoniali dell’ente creditore i corri-
spondenti importi.

5. Ferma restando la responsabilità
penale, nel caso in cui il contribuente, ai
sensi del comma 2, produca documenta-
zione falsa, si applica la sanzione ammi-
nistrativa dal cento al duecento per cento
dell’ammontare delle imposte dovute, con
un minimo di 258 euro.

6. I concessionari per la riscossione
sono tenuti a fornire agli enti creditori il
massimo supporto per l’automazione della
fasi si trasmissione di provvedimenti di
annullamento e/o sospensione dei carichi
iscritti a ruolo.

7. Le disposizioni che precedono si
applicano anche alle dichiarazioni presen-
tate al concessionario della riscossione
prima dell’entrata in vigore del presente
decreto. L’ente creditore invia la comuni-
cazione e provvede agli adempimenti di
cui al comma 3, entro 90 giorni dall’en-
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trata in vigore della presente legge; in
mancanza, trascorso inutilmente il ter-
mine di 180 giorni dalla stessa data, le
partite di cui al comma i sono annullate di
diritto ed il concessionario della riscos-
sione è considerato automaticamente di-
scaricato dei relativi ruoli. Contestual-
mente sono eliminati dalle scritture patri-
moniali dell’ente creditore i corrispondenti
importi.

8. Per effetto di quanto stabilito dal
presente articolo l’articolo 7, comma 2,
lettera gg-quinquies, del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
è soppresso.

10. 02. Borghesi, Barbato, Messina.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni per la sospensione immediata
dell’attività di riscossione in caso di pre-
sentazione di istanza di autotutela del
debitore ovvero per invalidità del titolo

esecutivo).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli enti e le
società incaricate per la riscossione dei
tributi, di seguito denominati « concessio-
nari per la riscossione », sono tenuti a
sospendere immediatamente ogni ulteriore
iniziativa finalizzata alla riscossione delle
somme iscritte a ruolo o affidate, su
presentazione di una dichiarazione da
parte del debitore, limitatamente alle par-
tite relative agli atti espressamente indicati
dal debitore, effettuata ai sensi del comma
2.

2. Ai fini di quanto stabilito al comma
1, entro novanta giorni dalla notifica, da
parte del concessionario per la riscossione,
del primo atto di riscossione utile o di un
atto della procedura cautelare/esecutiva
eventualmente intrapresa dal concessiona-
rio il contribuente presenta al concessio-
nario per la riscossione una dichiarazione,
con la quale venga documentato che gli
atti emessi dall’ente creditore prima della

formazione del ruolo, ovvero la successiva
cartella di pagamento o l’avviso per i quali
si procede, sono stati interessati:

a) da prescrizione o decadenza del
diritto di credito sotteso, intervenuta in
data antecedente alla consegna del ruolo
al concessionario della riscossione;

b) da un provvedimento di sgravio
emesso dall’ente creditore;

c) da una sospensione amministrativa
comunque concessa dall’ente creditore;

d) da una sospensione giudiziale, op-
pure da una sentenza che abbia annullato
in tutto o in parte la pretesa dell’ente
creditore, emesse in un giudizio al quale il
concessionario per la riscossione non ha
preso parte;

e) da un pagamento effettuato, ricon-
ducibile al ruolo in oggetto, in data ante-
cedente alla formazione del ruolo stesso,
in favore dell’ente creditore;

f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso.

3. Entro il termine di 10 giorni suc-
cessivi alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 2, il con-
cessionario per la riscossione trasmette
all’ente creditore la dichiarazione presen-
tata dal debitore e la documentazione
allegata al fine di avere conferma dell’esi-
stenza delle ragioni del debitore ed otte-
nere, in caso affermativo, la sollecita tra-
smissione della sospensione o dello sgravio
direttamente sui propri sistemi informa-
tivi. Decorso il termine di ulteriori 60
giorni l’ente creditore è tenuto, con pro-
pria comunicazione inviata al debitore a
mezzo raccomandata con ricevuta di ri-
torno, a confermare allo stesso la corret-
tezza della documentazione prodotta,
provvedendo, in pari tempo, a trasmettere
in via telematica, al concessionario della
riscossione il conseguente provvedimento
di sospensione o sgravio, ovvero ad avver-
tire il debitore dell’inidoneità di tale do-
cumentazione a mantenere sospesa la ri-
scossione, dandone, anche in questo caso,
immediata notizia al concessionario della
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riscossione per la ripresa dell’attività di
recupero del credito iscritto a ruolo.

4. In caso di mancato invio, da parte
dell’ente creditore, della comunicazione
prevista dal comma 3 e di mancata tra-
smissione dei conseguenti flussi informa-
tivi al concessionario della riscossione,
trascorso inutilmente il termine di 220
giorni dalla data di presentazione della
dichiarazione del debitore allo stesso con-
cessionario della riscossione, le partite di
cui al comma 1 sono annullate di diritto
e quest’ultimo è considerato automatica-
mente discaricato dei relativi ruoli.

Contestualmente sono eliminati dalle
scritture patrimoniali dell’ente creditore i
corrispondenti importi.

5. Ferma restando la responsabilità
penale, nel caso in cui il contribuente, ai
sensi del comma 2, produca documenta-
zione falsa, si applica la sanzione ammi-
nistrativa dal cento al duecento percento
dell’ammontare delle somme dovute, con
un minimo di 258 euro.

6. I concessionari per la riscossione
sono tenuti a fornire agli enti creditori il
massimo supporto per l’automazione della
fasi si trasmissione di provvedimenti di
annullamento o sospensione dei carichi
iscritti a ruolo.

7. Le disposizioni che precedono si
applicano, anche alle dichiarazioni presen-
tate al concessionario della riscossione
prima della data di entrata in vigore della
presente legge. L’ente creditore invia la
comunicazione e provvede agli adempi-
menti di cui al comma 3, entro 90 giorni
dalla data di pubblicazione della presente
legge; in mancanza, trascorso inutilmente
il termine di 220 giorni dalla stessa data,
le partite di cui al comma 1 sono annullate
di diritto ed il concessionario della riscos-
sione è considerato automaticamente di-
scaricato dei relativi ruoli. Contestual-
mente sono eliminati dalle scritture patri-
moniali dell’ente creditore i corrispondenti
importi.

8. Per effetto di quanto stabilito dal
presente articolo l’articolo 7, comma 2,
lettera gg-quinquies, del decreto-legge 13

maggio 2011, n. 70, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
è soppresso.

10. 03. Borghesi, Barbato, Messina.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni per la sospensione immediata
dell’attività di riscossione in caso di pre-
sentazione di istanza di autotutela del de-
bitore ovvero per invalidità del titolo ese-

cutivo).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la sospensione immediata del-
l’attività di riscossione in caso di presen-
tazione di istanza di autotutela del debi-
tore ovvero per invalidità del titolo ese-
cutivo, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) previsione della sospensione im-
mediata da parte degli enti e delle società
incaricate per la riscossione dei tributi, di
ogni ulteriore iniziativa finalizzata alla
riscossione delle somme iscritte a ruolo o
affidate, su presentazione di una dichia-
razione da parte del debitore;

b) previsione di una dichiarazione del
contribuente al concessionario per la ri-
scossione, in occasione della notifica, da
parte del concessionario per la riscossione,
del primo atto di riscossione utile o in
qualsiasi momento della procedura caute-
lare/esecutiva eventualmente intrapresa
dal concessionario stesso, con la quale
venga documentato che gli atti emessi
dall’ente creditore prima della formazione
del ruolo, ovvero la successiva cartella di
pagamento o l’avviso per i quali si pro-
cede, sono stati interessati:

1) da prescrizione o decadenza del
diritto di credito sotteso ovvero da non
esigibilità dello stesso;

2) da un provvedimento di sgravio
emesso dall’ente creditore;
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3) da una sospensione amministra-
tiva comunque concessa dall’ente credi-
tore;

4) da una sospensione giudiziale,
oppure da una sentenza della magistra-
tura;

5) da un pagamento effettuato in
data antecedente alla formazione del ruolo
stesso;

c) previsione che trascorso inutil-
mente il termine di 180 giorni dalla data
di presentazione della dichiarazione del
debitore allo stesso concessionario della
riscossione, le partite siano annullate di
diritto e che il contribuente sia conside-
rato automaticamente discaricato dei re-
lativi ruoli;

d) applicazione, nel caso in cui il
contribuente produca documentazione
falsa, ferma restando la responsabilità pe-
nale, di una forte sanzione amministrativa;

e) applicazione anche alle dichiara-
zioni presentate al concessionario della
riscossione prima dell’entrata in vigore dei
decreti di cui al presente comma.

10. 01. Messina, Barbato, Borghesi.

ART. 11.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 11. 1. Leo.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 11. 4. Bernardo, Pagano.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) assimilazione dell’imposizione su
tutti i redditi d’impresa commerciale,
compresi quelli prodotti in forma asso-
ciata, dei soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) e

dell’imposta sul reddito delle società
(IRES), assoggettandoli a un’imposta unica
e, in particolare, prevedendo che siano
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta unica le somme prelevate
dall’imprenditore e dai soci e che le pre-
dette somme concorrano alla formazione
del reddito complessivo imponibile ai fui
dell’IRPEF dell’imprenditore e dei soci.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: e di lavoro autonomo.

11. 13. Albini, Carella, Causi, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: assimilazione con le seguenti: in-
troduzione di un regime opzionale, nel
quale sia prevista l’assimilazione.

Conseguentemente, sopprimere la let-
tera c).

11. 5. Bernardo, Pagano.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) istituzione di un meccanismo
opzionale di programmazione tributaria
pluriennale basato su criteri di traspa-
renza ed equità, che preveda la possibilità
di effettuare una pianificazione preventiva
del prelievo, concordata con l’amministra-
zione finanziaria, ai fini dell’imposizione
sui redditi d’impresa e di lavoro auto-
nomo, con conseguente esclusione dall’ap-
plicazione degli studi di settore e riduzione
significativa degli adempimenti e degli ob-
blighi contabili per i contribuenti interes-
sati.

11. 15. Ventucci, Bernardo, Berardi.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) abolizione di tutti i contributi
statali erogati alle imprese a qualsiasi
titolo ed utilizzo delle somme rinvenienti
da tale disposizione ai fini della riduzione
dell’imposizione sul reddito d’impresa
come disciplinato dal presente articolo.

11. 6. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) istituzione, per i contribuenti di
minori dimensioni, di regimi che preve-
dano il pagamento forfetario di un’unica
imposta in sostituzione di quelle dovute,
sul modello del regime dei minimi intro-
dotto dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
articolo 1, commi 96 e seguenti, rettificato
al fine di innalzare la soglia massima dei
ricavi annui e l’aliquota dell’imposta so-
stitutiva, per garantire l’invarianza del get-
tito complessivo. Tali regimi devono favo-
rire anche le nuove iniziative imprendito-
riali costituite da soggetti espulsi dal mer-
cato del lavoro o a rischio di espulsione.

11. 9. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) istituzione, per i contribuenti di
minori dimensioni, di regimi che preve-
dano il pagamento forfetario di un’unica
imposta in sostituzione di quelle dovute,
sul modello del regime dei minimi intro-
dotto, dell’articolo 1, commi 96 e seguenti,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

11. 8. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: purché con tendenziale invarianza
con le seguenti: , nell’invarianza.

11. 3. Bernardo, Pagano.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: in particolare prevedendo
l’esenzione dall’Imposta regionale attività
produttive.

11. 12. Bernardo.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) semplificazione e razionalizza-
zione dei regimi forfetari vigenti, al fine di
renderli più aderenti alla struttura dei
ricavi e dei costi dei soggetti beneficiari,
nonché di differenziarli in base al settore
economico e alle modalità di svolgimento,
in forma individuale o associata, dell’atti-
vità.

11. 16. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) semplificazione e razionalizza-
zione dei regimi forfetari vigenti, al fine di
renderli più aderenti alla struttura dei
ricavi e dei costi dei soggetti beneficiari.

11. 14. Cesario.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) assoggettamento all’imposta unica
di cui alla lettera a) e ai regimi forfetari di
cui alla lettera b) su adesione facoltativa da
parte dei contribuenti.

11. 10. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: in riferimento a quanto
previsto dalla lettera a).

11. 2. Barbato, Messina, Borghesi.
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Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) previsione di un sistema pre-
miale che stimoli l’efficienza produttiva
delle imprese, riducendo il carico fiscale
su incrementi di reddito dichiarati rispetto
alle potenzialità produttive dell’impresa
misurate attraverso strumenti oggettivi.

11. 11. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito dell’esercizio della
delega di cui al comma 1, il Governo
chiarisce la definizione di autonoma or-
ganizzazione ai fini della assoggettabilità
ad IRAP dei professionisti e dei piccoli
imprenditori.

11. 7. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introdurre il principio di inde-
ducibilità dei costi e delle spese dei beni o
delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o
attività qualificabili come delitto non col-
poso solo dopo che il giudice abbia emesso
sentenza di condanna penale, ancorché
soggetta ad impugnazione.

12. 3. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le operazioni transfrontaliere, aggiungere
le seguenti: rispettando gli accordi inter-
nazionali e gli specifici vincoli che discen-
dono dall’appartenenza all’Unione Euro-
pea.

12. 1. Messina, Barbato, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) applicazione del regime di fi-
scalità differenziata di attrazione europea,
di cui all’articolo 41 del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
limitatamente alle imprese operanti nel
settore della ricerca e dello sviluppo.

12. 4. Pagano.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
settori economici aggiungere le seguenti: ,
fatte comunque salve effettive esigenze di
tutela della capacità delle imprese di set-
tori regolati di finanziare nuovi investi-
menti.

12. 2. Cesario.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Fiscalità differenziata di attrazione
europea).

1. All’articolo 41 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo la parola: economiche sono inserite le
seguenti: nell’ambito della ricerca e dello
sviluppo.

12. 01. Pagano.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Fiscalità differenziata di attrazione
europea).

1. All’articolo 41 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: econo-
miche sono inserite le seguenti: nell’ambito
della ricerca e dello sviluppo.

b) il comma 2 è abrogato.

12. 02. Pagano.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta municipale propria).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta mu-
nicipale propria, stabilendo la facoltà dei
comuni di fissare aliquote di imposta di-
verse per le singole categorie catastali e,
all’interno della stessa categoria, per im-
mobili locati e non locati.

12. 03. Forcolin, Vanalli, Fugatti, Coma-
roli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta municipale propria).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta mu-
nicipale propria, esentando dall’imposta
gli immobili destinati ad abitazione prin-
cipale e le loro pertinenze.

12. 04. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta municipale propria).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta mu-
nicipale propria, dando la possibilità ai
comuni di equiparare all’abitazione prin-
cipale gli immobili concessi in comodato
d’uso gratuito ai parenti in linea retta o
collaterale.

12. 012. Fugatti, Vanalli, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta municipale propria).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta mu-
nicipale propria, attribuendo l’intero get-
tito ai comuni.

12. 011. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Eliminazione dell’imposta
municipale propria).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per l’eliminazione dell’imposta mu-
nicipale propria a partire dal periodo di
imposta in vigore al 31 dicembre 2013.

12. 05. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta regionale
sulle attività produttive).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, con partico-
lare riferimento:

a) alla definizione del concetto di
« autonoma organizzazione » ai fini del-
l’esenzione dall’imposta;

b) alla graduale riduzione dell’impo-
sta per le piccole imprese, innalzando la
franchigia di imposizione.

12. 06. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Revisione dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la revisione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, con partico-
lare riferimento all’esclusione del costo del
lavoro dalla determinazione della base
imponibile.

12. 07. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Graduale eliminazione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la graduale eliminazione del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP), con prioritaria esclusione del costo
del lavoro dalla base imponibile. L’elimi-
nazione dovrà essere completata entro il
periodo di imposta in vigore al 31 dicem-
bre 2015.

12. 010. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Graduale eliminazione dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la graduale eliminazione del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP), con prioritaria esclusione del costo
del lavoro dalla base imponibile.

12. 09. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Deducibilità dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive dalle imposte sul reddito).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per introdurre la deducibilità del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) dalle imposte sui redditi.

12. 08. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

ART. 13.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) previsione del pagamento del-
l’IVA al momento dell’effettiva riscossione
del corrispettivo per i contribuenti che
nell’anno solare precedente hanno realiz-
zato o, in caso di inizio di attività, pre-
vedono di realizzare un volume d’affari
non superiore a un milione di euro.

13. 2. Messina, Borghesi, Barbato.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) estensione del meccanismo di
liquidazione dell’IVA secondo la contabi-
lità di cassa, disciplinato dall’articolo 32-
bis del decreto-legge n. 83 del 2012, se-
condo le prescrizioni e nei limiti fissati
dalla direttiva 2010/45/UE;.

13. 8. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) abolizione delle sanzioni in
caso di errori formali nelle dichiarazioni
IVA che non abbiano causato danno al-
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l’erario, in particolare nelle ipotesi di
erroneo addebito al cessionario/commit-
tente di IVA per carenza di presupposti,
esenzioni o esclusioni;.

13. 6. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) allungamento del termine per
l’esercizio del diritto alla detrazione IVA
nel caso di applicazione del meccanismo
di reverse charge;.

13. 7. Comaroli, Forcolin, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) revisione dell’attuale regime, al
fine di agevolare la compensazione dei
crediti per le imprese che operano con
l’estero.

13. 9. Forcolin, Torazzi, Fugatti, Coma-
roli, Montagnoli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
soppresso;

b) al comma 2, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Le disposizioni di
cui al comma 1 si applicano ai contri-
buenti che nell’anno solare precedente
hanno realizzato o, in caso di inizio di
attività, prevedono di realizzare un volume
d’affari non superiore a un milione di
euro. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite, sulla
base della predetta autorizzazione, le di-
sposizioni di attuazione del presente arti-
colo ».

13. 3. Borghesi, Barbato, Messina.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Governo è delegato, altresì, ad
introdurre, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, norme per la razionalizza-
zione delle imposte di registro, di bollo,
ipotecarie e catastali, sulle concessioni go-
vernative, sulle assicurazioni e sugli intrat-
tenimenti in un’unica obbligazione fiscale
e in un’unica modalità di prelievo.

13. 10. Bernardo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3. I commi da 290 a 294 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
successive modificazioni, sono abrogati.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai fini della
tutela del cittadino consumatore, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, le misure delle ali-
quote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti ovvero come com-
bustibili per riscaldamento per usi civili,
stabilite dal testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono diminuite al fine di com-
pensare le maggiori entrate dell’imposta
sul valore aggiunto derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale, espresso
in euro, del petrolio greggio.

5. Il decreto di cui al comma 4 è
adottato, con cadenza trimestrale, se il
prezzo di cui al medesimo comma au-
menta in misura pari o superiore, sulla
media del periodo, a un punto percentuale
esclusivamente rispetto al valore di riferi-
mento, espresso in euro, indicato nel Do-
cumento di economia e finanza (DEF); il
medesimo decreto non può essere adottato
qualora, nella media del semestre prece-
dente, si verifichi una diminuzione del
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prezzo, determinato ai sensi del citato
comma 4, rispetto a quello indicato nel
DEF.

6. In ogni caso il decreto di cui al
comma 4 deve essere adottato entro il 31
dicembre di ogni anno per definire le
aliquote di cui al medesimo comma 4 per
l’anno successivo in riferimento all’incre-
mento del prezzo rispetto all’anno prece-
dente a tale data. Il decreto non può
essere adottato qualora, nella media del-
l’anno, si verifichi una diminuzione del
prezzo, determinato ai sensi del citato
comma 4, rispetto a quello dell’anno pre-
cedente.

7. I decreti di cui ai commi 5 e 6, da
cui non devono in ogni caso derivare nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, assicurano che le eventuali varia-
zioni di aliquote siano effettuate nel ri-
spetto della normativa dell’Unione europea
in materia di livelli minimi delle accise.

8. In sede di prima attuazione, il de-
creto di cui al comma 4 è adottato entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge qualora ricorrano le
condizioni di cui al comma 5.

9. Nel caso in cui la diminuzione della
misura delle aliquote di accisa di cui al
comma 4 del presente articolo determini
economie sulle autorizzazioni di spesa re-
lative alle agevolazioni vigenti in favore dei
soggetti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2,
del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, le somme
corrispondenti a tali economie, accertate
annualmente con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono prele-
vate dalla contabilità speciale di tesoreria
n. 1778 « Agenzia delle entrate - Fondi di
bilancio » e versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere destinate, a decor-
rere dall’anno 2013, agli interventi previsti
dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge
28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, prorogati ai sensi dell’articolo
45, comma 1, lettera c), della legge 23
dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni. Il Ministro dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13. 4. Cimadoro, Barbato, Messina, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato altresì, con
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, a
rivedere la disciplina di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pre-
vedendo, in ossequio alla Sentenza della
Corte Costituzionale 21 maggio 2001,
n. 156, l’esclusione dall’assoggettamento
all’IRAP per i lavoratori autonomi che
operino in assenza degli elementi di or-
ganizzazione tipici dell’azienda, come de-
finita dall’articolo 2555 del codice civile.

13. 1. Savino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis). Il Governo è delegato ad intro-
durre, con i decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1, norme per la revisione delle
accise sui prezzi dei carburanti, secondo i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) diminuzione delle misure delle
aliquote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti ovvero come com-
bustibili per riscaldamento per usi civili, al
fine di compensare le maggiori entrate
dell’imposta sul valore aggiunto derivanti
dalle variazioni del prezzo internazionale,
espresso in euro, del petrolio greggio;

b) stabilire la diminuzione di cui alla
lettera a) qualora il prezzo dei carburanti
aumenti in misura pari o superiore, sulla
media del periodo, di un punto percen-
tuale rispetto al valore di riferimento,
espresso in euro, indicato nel DEF;

c) stabilire che in ogni caso la dimi-
nuzione deve essere definita con cadenza
annuale entro il 31 dicembre di ogni anno
per stabilire le aliquote per l’anno succes-
sivo in riferimento all’incremento del
prezzo rispetto all’anno precedente a tale
data.

13. 5. Borghesi, Cimadoro, Barbato, Mes-
sina.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato, altresì, ad
introdurre, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, norme per la revisione della
disciplina delle accise, al fine di giungere
ad una diminuzione dell’accisa sui carbu-
ranti per autotrazione nelle zone di con-
fine, con lo scopo di limitare l’attuale
perdita di gettito dovuta allo svantaggio di
prezzo del nostro carburante rispetto ai
Paesi confinanti.

13. 11. Fugatti, Nicola Molteni, Crosio,
Rivolta, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è delegato, altresì, ad
introdurre, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, norme per la revisione della
disciplina delle accise al fine di introdurre
meccanismi automatici di diminuzione
dell’accisa sui carburanti per autotrazione
che compensino gli aumenti del prezzo dei
carburanti.

13. 12. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

1. Il Governo è delegato, con apposito
decreto legislativo da emanarsi entro 90
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, il riordino complessivo della
tassazione derivante da attribuzione di
riserve di rivalutazione armonizzando le
vigenti norme, anche a valere sulle inter-
pretazioni delle stesse vigenti, con le pre-
visioni di cui al comma 1, articolo 47 del
TUIR.

2. Sono conseguentemente abrogati il
comma 4 dell’articolo 13 della legge n. 342
del 2000 ed il comma 4 dell’articolo 26
della legge n. 413 del 1991.

13. 01. Fugatti, Pini, Comaroli, Monta-
gnoli, Forcolin.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 8. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. In considerazione delle politiche e
delle misure adottate dall’Unione europea
per lo sviluppo sostenibile e per la green
economy, nonché della proposta di diret-
tiva del Consiglio recante modifica della
direttiva 2003/96/CE che ristruttura il
quadro comunitario per la tassazione dei
prodotti energetici e dell’elettricità, di cui
alla comunicazione COM(2011)169, il Go-
verno è delegato ad introdurre, con i
decreti legislativi di cui all’articolo 1,
nuove forme di fiscalità, finalizzate a pre-
servare e a garantire l’equilibrio ambien-
tale e a rivedere la disciplina delle accise
sui prodotti energetici in funzione del
contenuto di carbonio e del potere calo-
rifero, adottando, in coerenza con le pre-
visioni della predetta proposta di direttiva,
il principio dell’esclusione dalla carbon tax
dei settori regolati dalla direttiva 2003/
87/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un
sistema per lo scambio di quote di emis-
sioni dei gas a effetto serra nella Comu-
nità, e prevedendo che il gettito riveniente
dall’introduzione della carbon tax sia de-
stinato prioritariamente:

a) al finanziamento del sistema di
incentivazione delle fonti di energia rin-
novabili, con particolare riferimento alle
energie termiche;

b) agli interventi volti alla tutela
dell’ambiente;

c) ad interventi di riduzione del costo
dell’energia per le piccole e medie imprese,
anche attraverso la riduzione dell’accisa
sull’energia elettrica a carico delle stesse;
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d) alla diffusione delle tecnologie a
basso contenuto di carbonio.

2. Nella definizione dei livelli di tassa-
zione dei prodotti energetici, i decreti di
cui al comma 1 tengono conto anche dei
costi a carico degli utenti finali contenuti
nella bolletta elettrica.

3. La decorrenza degli effetti delle
disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi previsti dal presente articolo è coor-
dinata con la data di recepimento, nei
Paesi membri dell’Unione europea, della
disciplina armonizzata stabilita in materia
al livello della medesima Unione europea.

14. 1. Mariani, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 1 provvedono inoltre alla revisione
del tributo provinciale per le funzioni di
tutela, protezione e igiene dell’ambiente, di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo
n. 504 del 1992, al fine di rimodularlo
sulla base dell’effettivo livello di emissioni
inquinanti prodotto da ciascuna impresa.

14. 2. Mariani, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 1 provvedono, anche attraverso il
potenziamento degli indicatori e degli
obiettivi relativi all’uso delle tasse sull’in-
quinamento e le risorse, a rimuovere gra-
dualmente le distorsioni ai prezzi generate
da sovvenzioni dannose per l’ambiente
(Environmentally harmful 4 subsidies -
EHS), che attribuiscono vantaggi a deter-
minate categorie, ma possono incoraggiare
pratiche inefficienti e dissuadere le im-
prese dall’investire in tecnologie « verdi »,
comportando, a seconda dei casi, un au-

mento dei rifiuti, delle emissioni e del-
l’estrazione di risorse o effetti negativi
sulla biodiversità.

14. 3. Mariani, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Realacci, Viola.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo è altresì delegato ad
introdurre, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, un programma nazionale
che, attraverso la concertazione con le
regioni, abbia lo scopo di studiare specifici
sistemi in grado di introdurre la fiscalità
ambientale nel settore automobilistico. In
particolare, il programma dovrà rappre-
sentare uno strumento volto ad incentivare
il rinnovo del parco veicoli circolante,
attraverso la piena attuazione del princi-
pio « chi inquina paga », di cui all’articolo
174 del Trattato istitutivo dell’Unione eu-
ropea, prevedendo una fiscalità agevolata
per gli autoveicoli meno inquinanti. Dal-
l’attuazione della presente disposizione
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

*14. 4. Cimadoro, Borghesi, Barbato,
Messina.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo è altresì delegato ad
introdurre, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, un programma nazionale
che, attraverso la concertazione con le
regioni, abbia lo scopo di studiare specifici
sistemi in grado di introdurre la fiscalità
ambientale nel settore automobilistico. In
particolare, il programma dovrà rappre-
sentare uno strumento volto ad incentivare
il rinnovo del parco veicoli circolante,
attraverso la piena attuazione del princi-
pio « chi inquina paga », di cui all’articolo
174 del Trattato istitutivo dell’Unione eu-
ropea, prevedendo una fiscalità agevolata
per gli autoveicoli meno inquinanti. Dal-
l’attuazione della presente disposizione
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non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

*14. 7. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al punto 11 della tabella A al-
legata al testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è ag-
giunto, in fine, il seguente capoverso: « Nel
caso in cui un operatore produca energia
elettrica ovvero energia elettrica e calore
in forma combinata mediante l’impiego di
oli vegetali non modificati chimicamente e
modificati chimicamente, il regime di trat-
tamento fiscale cui viene assimilato in
corso di esercizio annuale delle sue attività
è quello previsto per l’impiego di oli ve-
getali non modificati chimicamente. Suc-
cessivamente, entro 3 mesi dal termine
dell’anno, l’operatore provvederà a versare
le accise dovute per l’eventuale impiego di
olio vegetale modificato chimicamente ».

14. 6. Di Biagio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al punto 11 della tabella A
allegata al testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è ag-
giunto, in fine, il seguente capoverso: « In
ogni caso in cui la produzione combinata
di energia elettrica e calore avvenga me-
diante l’impiego di oli vegetali non modi-
ficati chimicamente, l’esenzione dell’accisa
si intende estesa altresì all’impiego di
calore per gli usi civili e industriali.

14. 5. Di Biagio.

ART. 15.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) rafforzamento della disciplina
in materia di requisiti soggettivi e di
onorabilità dei soggetti controllanti o co-
munque partecipanti al capitale, nonché

degli esponenti aziendali delle società con-
cessionarie dei giochi pubblici, al fine di
contrastare ogni forma di infiltrazione o
contiguità da parte delle organizzazioni
criminali, prevedendo anche specifiche
cause di decadenza dalle concessioni o
motivi di esclusione dalle gare per il
rilascio delle concessioni;.

15. 13. Barbato.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , al fine di predisporre un
Testo unico delle norme sui giochi pub-
blici.

15. 3. Garavini.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) possibilità, al fine di garantire
la stabilità economica complessiva del set-
tore dei giochi pubblici e di assicurare le
relative entrate erariali, di introdurre un
meccanismo di definizione bilaterale del
contenzioso relativo alle concessioni in
materia.

15. 14. Ventucci, Bernardo, Berardi.

Al comma 1 dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) previsione, al fine di ridurre il
contenzioso in materia di giochi pubblici,
nonché di assicurare il rispetto della le-
galità in tale settore, che le liti in cui sono
parti i concessionari dei giochi e l’Ammi-
nistrazione finanziaria dello Stato, aventi
ad oggetto violazioni degli obblighi inerenti
alle concessioni, pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge in
ogni grado di giudizio e anche a seguito di
rinvio, possono essere definite, a domanda
del soggetto concessionario, con il paga-
mento di somme determinate ai sensi
dell’articolo 16 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;.

15. 11. Barbato.
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Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere la revoca della con-
cessione per i concessionari di giochi pub-
blici che sostengono spese, costi o altri
oneri per acquisti di beni e servizi forniti
da imprese domiciliate fiscalmente in Stati
o territori non appartenenti all’Unione
europea aventi regimi fiscali privilegiati, o
che pagano dividendi a tali società;.

15. 8. Barbato, Messina, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere sanzioni per chiun-
que, residente, domiciliato o, comunque,
stabilito nel territorio dello Stato parte-
cipa, anche attraverso internet, reti tele-
matiche o di telecomunicazione, a giochi,
scommesse o concorsi pronostici con vin-
cite in denaro offerti da soggetti che
operano in difetto di concessione, autoriz-
zazione, licenza od altro titolo autorizza-
torio o abilitativo o, comunque, in viola-
zione delle norme;.

15. 7. Barbato, Messina, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) esclusione dalle procedure per
un nuovo affidamento in concessione della
rete per la gestione telematica del gioco
lecito le società i cui soggetti controllanti
o partecipanti siano residenti negli Stati o
territori non appartenenti alla Comunità
economica europea aventi un regime fi-
scale privilegiato, nonché le società fidu-
ciarie, i trust, le società estere aventi sede
legale in Stati che non garantiscono la
trasparenza societaria;.

15. 9. Barbato, Messina, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) slittamento del termine di av-
vio del processo di incorporazione del-

l’AAMS nell’Agenzia delle dogane previsto
dall’articolo 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

15. 12. Messina, Barbato, Borghesi.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
gettito di idonee sanzioni, aggiungere le
seguenti: derivante dal gioco illecito e ir-
regolare e dal gettito dello 0,1 per cento
della remunerazione degli operatori e con-
cessionari operanti nel settore,.

15. 4. Garavini.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

« c) prevedere disposizioni per tute-
lare i minori dalla pubblicità dei giochi e
garantire il contrasto delle diverse forme
di attrazione, attraverso l’introduzione di
un divieto della pubblicità del gioco d’az-
zardo nelle trasmissioni televisive durante
le fasce protette in difesa dei soggetti più
vulnerabili, nonché il rispetto del divieto
di partecipazione ai giochi con vincite di
denaro, anche mediante la previsione del-
l’introduzione di meccanismi atti a bloc-
care in modo automatico l’accesso ai gio-
chi per i minori, attraverso l’inserimento
nei software degli apparecchi di intratte-
nimento, videogiochi e giochi online di
appositi sistemi di filtro, richiedenti l’uso
esclusivo di tessera elettronica, tessera
sanitaria regionale o codice fiscale, e di-
sciplinando altresì l’ubicazione dei locali
adibiti a giochi pubblici nel territorio,
anche al fine di prevedere, in relazione
alle concessioni per l’allestimento delle
sale da gioco, un limite di 500 metri di
distanza dalle stesse con i luoghi ritenuti
socialmente sensibili, in particolare le
scuole, ospedali e luoghi di culto.

15. 5. Garavini.
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Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis. Al fine di rafforzare l’azione volta
a contrastare il gioco illegale e le infiltra-
zioni delle organizzazioni criminali ma-
fiose nell’esercizio dei giochi pubblici,
nonché di potenziare l’azione contro l’eva-
sione fiscale e tributaria nel medesimo
settore, prevedere:

1) disposizioni analoghe a quelle già
vigenti in materia di appalti pubblici, in
relazione alla certificazione antimafia, fi-
nalizzate ad estendere i controlli, rilevanti
ai fini di una verifica circa i requisiti di
soggetti e società concessionarie, anche nei
confronti di soggetti in rapporto di conti-
guità compiacente o soggiacente, nonché di
parentela e affinità fino al terzo grado con
il soggetto richiedente la concessione;

2) disposizioni volte a precludere l’ac-
cesso a gare per le concessioni o per il loro
mantenimento o rinnovo, a società fidu-
ciarie, fondi di investimento e trust che
detengano, anche indirettamente, parteci-
pazioni al capitale o al patrimonio di
società concessionarie di giuochi pubblici e
che risultino non aver rispettato l’obbligo
di dichiarare l’identità del soggetto man-
dante;

3) disposizioni volte a precludere l’ac-
cesso a gare per le concessioni o per il loro
mantenimento o rinnovo per coloro che
abbiano in corso un contenzioso per ina-
dempienze contrattuali nei confronti di
amministrazioni pubbliche, ovvero nei cui
confronti sussistano iscrizioni a ruolo, re-
lative a tributi, definitive scadute e non
versate, beneficiari di condono e risultati
inadempienti;

4) disposizioni volte a rafforzare le
sanzioni penali nei confronti di concessio-
nari, gestori ed esercenti di giochi pubblici
in violazione degli obblighi di legge, intro-
ducendo altresì sanzioni penali per omessa
dichiarazione ed evasione tributaria, me-
diante un’estensione applicativa delle san-
zioni penali e amministrative contemplate
ai sensi della nuova disciplina dei reati in
materia di imposte sui redditi e sul valore

aggiunto dei reati tributari di cui al de-
creto legislativo n. 74 del 2004, anche nei
confronti degli operatori esercenti attività
di giochi.

15. 6. Garavini.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di ridurre il contenzioso
in materia di giochi pubblici, nonché di
assicurare il rispetto della legalità in tale
settore, le liti in cui sono parti i conces-
sionari dei giochi e l’Amministrazione fi-
nanziaria dello Stato, aventi ad oggetto
violazioni degli obblighi inerenti alle con-
cessioni, pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge in ogni grado di
giudizio e anche a seguito di rinvio, pos-
sono essere definite, a domanda del sog-
getto concessionario, con il pagamento
delle somme determinate ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. A tale fine, si applicano, in quanto
applicabili, le disposizioni di cui al citato
articolo 16, con le seguenti specificazioni:

a) le somme dovute ai sensi del
presente comma sono versate entro il 30
novembre 2012, oppure possono essere
versate in un massimo di tre rate annuali
o di sei rate semestrali: in tal caso l’im-
porto della prima rata è versato entro il
predetto termine del 30 novembre 2012;

b) la domanda di definizione è pre-
sentata entro il 31 dicembre 2012;

c) l’omesso versamento di anche una
sola delle rate di cui alla lettera a) del
presente comma determina l’inefficacia
della definizione;

d) le liti che possono essere definite
ai sensi del presente comma sono sospese
fino al 30 giugno 2013. Per le stesse sono
altresì sospesi, sino al 30 giugno 2013 i
termini per la proposizione di ricorsi,
appelli, controdeduzioni, ricorsi per Cas-
sazione, controricorsi e ricorsi in riassun-
zione, compresi i termini per la costitu-
zione in giudizio;
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e) gli uffici competenti trasmettono
agli organi giurisdizionali presso i quali le
liti sono pendenti, entro il 15 luglio 2013,
un elenco delle liti pendenti per le quali è
stata presentata domanda di definizione.
Tali liti sono sospese fino al 30 settembre
2013, ovvero fino al termine del 31 di-
cembre 2014, per le liti definite con il
pagamento in un massimo di 3 rate an-
nuali o 6 rate semestrali. La comunica-
zione degli uffici attestante la regolarità
della domanda di definizione ed il paga-
mento integrale di quanto dovuto deve
essere depositata entro il 30 settembre
2013, ovvero entro il termine massimo del
31 dicembre 2014, nel caso di rateazione.
Entro le stesse date deve essere comuni-
cato e notificato l’eventuale diniego della
definizione;

f) con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato sono stabilite le
modalità di versamento, di presentazione
della domanda di definizione ed ogni altra
disposizione applicativa del presente
comma.

2-ter. Nei confronti dei concessio-
nari che presentano, nei termini ivi indi-
cati, la domanda di definizione di cui al
comma 2-bis, lettera b), la durata delle
concessioni in essere è prorogata di tre
anni; il mancato pagamento di anche una
sola delle rate di cui al predetto comma
2-bis, lettera a), comporta l’immediata de-
cadenza dalla concessione.

2-quater. Parte delle maggiori en-
trate derivanti dall’applicazione del
comma 3-bis non inferiori a 1 miliardo di
euro, confluiscono in apposito capitolo
dello Stato di previsione dell’entrata, per
essere riassegnate al Fondo per la promo-
zione e il sostegno dello sviluppo del
trasporto pubblico locale, di cui all’arti-
colo 63, comma 12, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 1031, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

15. 10. Barbato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 3. Il Ministero dell’economia, di con-
certo con il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, entro 120 giorni dalla
pubblicazione della presente legge prov-
vede, con uno o più decreti, da sottoporre
ai parere delle competenti Commissioni
parlamentari, ad adottare misure per il
rilancio del settore ippico basate sui se-
guenti principi:

a) istituzione della Lega Ippica Ita-
liana, associazione senza fine di lucro
sottoposta all’indirizzo, alla vigilanza ed al
controllo del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, a cui sono iscritti gli
allevatori, proprietari dei cavalli e le so-
cietà di gestione degli ippodromi che sod-
disfano i requisiti stabiliti dai predetti
decreti, la lega ha l’obbligo di chiudere gli
esercizi in pareggio;

b) assegnazione al Ministero delle
politiche agricole e forestali dei compiti di
regolazione e controllo di secondo livello
delle corse ippiche;

c) assegnazione alla Lega Ippica Ita-
liana, tra gli altri, dei compiti di organiz-
zazione degli eventi ippici, di controllo di
primo livello sulla regolarità delle corse e
di ripartizione e di rendicontazione del
fondo annuale di dotazione per lo sviluppo
e la promozione del settore ippico tra i
diversi attori della filiera;

d) assegnazione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del compito di
riordinare la disciplina delle scommesse
sulle corse dei cavalli, prevedendo una
percentuale della raccolta totale da desti-
nare al pagamento delle vincite compreso
tra il settantaquattro ed il settantasei per
cento;

e) alimentazione del fondo di cui alla
lettera c) attraverso le quote versate dagli
iscritti alla Lega, una quota della raccolta
delle scommesse ippiche e delle imposte
maturate sulle scommesse su eventi vir-
tuali, una quota delle entrate erariali de-
rivanti dai giochi pubblici venduti all’in-
terno degli ippodromi, la cessione dei
diritti televisivi sulle corse ippiche, even-
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tuali contributi erariali straordinari decre-
scenti fino al 2017 necessari per assicurare
la sopravvivenza del settore

15. 1. Paolo Russo, Brandolini, Cesario.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La disposizione di cui all’articolo
23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica,
relativamente all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli, al compimento del
riordino delle disposizioni relative al com-
parto dei giochi pubblici di cui ai commi
precedenti.

15. 2. Leo.

Dopo l’articolo aggiungere i seguenti:

« ART. 15-bis.

« 1. In via sperimentale le imprese
straniere che aprono una nuova impresa
in Italia, per i primi tre anni godono delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dal pagamento dell’IMU
e riduzione del 50% delle imposte sul
reddito se insediano le unità produttive in
aree industriali dismesse;

b) riduzione del 50% dei contributi
previdenziali ed assistenziali a carico del
datore di lavoro.

2. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono affidate ad un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

« ART. 15-ter.

(Fondo per il finanziamento dell’insedia-
mento delle nuove iniziative imprenditoriali

in Italia).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello Sviluppo Economico, a

decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento dell’inse-
diamento delle nuove iniziative imprendi-
toriali in Italia. Il Fondo è alimentato con
le risorse derivanti dalle riduzioni degli
stanziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 88,
relativa al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, come rideterminata dalla Tabella
E allegata alla Legge 12 novembre 2011,
n. 183, è ridotta di 2.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012, 2013, 2014 e
2015.

15. 012. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere i seguenti:

« ART. 15-bis.

(Delega al Governo per la riqualificazione e
il riordino della spesa in materia sociale).

1. Nel rispetto dei vincoli di disciplina
del bilancio, il Governo è delegato ad
adottare, con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, sul presupposto della sepa-
razione del dovere fiscale da quello di
assistenza sociale, alla riqualificazione e
all’integrazione delle prestazioni socio-as-
sistenziali in favore dei soggetti autentica-
mente bisognosi, al trasferimento ai livelli
di governo più prossimi ai cittadini delle
funzioni compatibili con i princìpi di ef-
ficacia e adeguatezza, alla promozione
dell’offerta sussidiaria di servizi da parte
delle famiglie e delle organizzazioni con
finalità sociali, secondo regolazioni defi-
nite in base ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) revisione degli indicatori della si-
tuazione economica equivalente, con par-
ticolare attenzione alla composizione del
nucleo familiare;
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b) riordino dei criteri, inclusi quelli
relativi all’invalidità e alla reversibilità, dei
requisiti reddituali e patrimoniali, nonché
delle relative situazioni a carattere perso-
nale e familiare per l’accesso alle presta-
zioni socio-assistenziali;

c) armonizzazione dei diversi stru-
menti previdenziali, assistenziali e fiscali
di sostegno alle condizioni di bisogno allo
scopo di:

1) evitare duplicazioni e sovrappo-
sizioni;

2) favorire un’adeguata responsabi-
lizzazione sull’utilizzo e sul controllo delle
risorse da parte dei livelli di governo
coinvolti anche, ove possibile e opportuno,
con meccanismi inerenti al federalismo
fiscale;

3) perseguire una gestione integrata
dei servizi sanitari, socio-sanitari e assi-
stenziali.

d) in particolare, per l’indennità di
accompagnamento, istituzione di un fondo
per l’indennità sussidiaria ripartito tra le
regioni, in base a standard definiti in base
alla popolazione residente e al tasso di
invecchiamento della stessa nonché a fat-
tori ambientali specifici, al fine di:

1) favorire l’integrazione e la ra-
zionalizzazione di prestazioni sanitarie,
sociosanitarie e sociali;

2) favorire la libertà di scelta del-
l’utente; diffondere l’assistenza domici-
liare; finanziare prioritariamente le inizia-
tive e gli interventi sociali attuati sussi-
diariamente via volontariato, no profit,
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale (Onlus), cooperative e imprese sociali,
quali organizzazioni con finalità sociali,
quando, rispetto agli altri interventi diretti,
sussistano i requisiti di efficacia e di
convenienza economica in considerazione
dei risultati.

e) in particolare, trasferimento ai co-
muni, singoli o associati, del sistema re-
lativo alla carta acquisti, con lo scopo di
identificare i beneficiari in termini di
prossimità, di integrare le risorse pubbli-

che con la diffusa raccolta di erogazioni e
benefìci a carattere liberale, di affidare
alle organizzazioni non profittevoli la ge-
stione della carta acquisti attraverso le
proprie reti relazionali;

f) attribuzione all’Istituto nazionale
della previdenza sociale delle competenze
relative a:

1) erogazione delle prestazioni as-
sistenziali quando assumono il carattere di
contributo monetario diretto, in coordina-
mento con le regioni e gli enti locali;

2) organizzazione del fascicolo elet-
tronico della persona e delle famiglia at-
traverso la realizzazione di un’anagrafe
generale delle posizioni assistenziali, con-
divisa tra le amministrazioni centrali dello
Stato, gli enti pubblici di previdenza e
assistenza, le regioni e gli enti locali, al
fine di monitorare lo stato di bisogno e il
complesso delle prestazioni rese da tutte le
amministrazioni pubbliche.

15. 02. Bernardo, Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Principi e criteri direttivi per il coordi-
namento con l’attuazione del federalismo

fiscale).

1. Al fine di realizzare un pieno coor-
dinamento con l’attuazione della legge 5
maggio 2009, n. 42, i decreti legislativi di
cui all’articolo 1 devono rispettare i se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) coordinamento della facoltà di in-
troduzione di addizionali IRPEF da parte
di regioni e comuni, con riferimento alla
struttura delle addizionali per scaglioni e
aliquote, nonché alla facoltà di introdurre
detrazioni, con gli obiettivi di semplificare
gli adempimenti da parte dei sostituti
d’imposta e di riportare le addizionali a
funzioni allocative, riducendone l’impatto
distorsivo sulla progressività del sistema
come fissato a livello statale;
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b) coordinamento fra le detrazioni
fiscali introdotte dai diversi livelli di go-
verno, con la finalità di evitare effetti di
rendita fiscale, che rendano difficile al
contribuente percepire le origini delle age-
volazioni complessivamente godute;

c) previsione di meccanismi compen-
sativi in relazione all’impatto che eventuali
modifiche delle soglie di esenzione dell’IR-
PEF nazionale possono esercitare sul get-
tito delle addizionali locali, comunali e
regionali.

15. 04. Causi, Albini, Carella, D’Antoni,
Fogliardi, Graziano, Marchignoli, Pic-
colo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo, Vac-
caro, Verini.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Costi da reato).

1. Il comma 4-bis dell’articolo 14 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sosti-
tuito dal seguente:

4-bis. Nella determinazione dei red-
diti di cui all’articolo 6, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi
in deduzione i costi e le spese dei beni o
delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o
attività qualificabili come delitto non col-
poso per il quale il giudice abbia emesso
sentenza di condanna penale, ancorché
soggetta ad impugnazione. Qualora inter-
venga, sia essa indifferentemente a favore
del soggetto emittente il documento o il
soggetto che lo ha utilizzato, una sentenza
definitiva di assoluzione ai sensi dell’arti-
colo 530 del codice di procedura penale
ovvero una sentenza definitiva di non
luogo a procedere ai sensi dell’articolo 425
dello stesso codice, ovvero non più sog-
getta alla impugnazione ai sensi dell’arti-
colo 428 dello stesso codice, ovvero una
sentenza definitiva di non doversi proce-
dere ai sensi dell’articolo 529 del codice di

procedura penale, i costi e le spese dei
beni o delle prestazioni di servizio oggetto
dell’azione penale sono totalmente am-
messi in deduzione e le sanzioni e gli
interessi non sono dovuti, ovvero compete
il rimborso delle maggiori imposte, nonché
le sanzioni e gli interessi versati in rela-
zione alla non ammissibilità in deduzione
prevista dal periodo precedente e dei re-
lativi interessi ».

15. 06. Forcolin, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Tassazione dei redditi derivanti da contratti
di locazione di immobili adibiti ad uso

abitativo).

1. I redditi percepiti da persone fisiche
derivanti da contratti di locazione di im-
mobili ad uso abitativo, determinati ai
sensi dell’articolo 37 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono soggetti, ai fini dell’imposta sul red-
dito, all’aliquota unica del 23 per cento,
con esclusione dei redditi derivanti da
contratti di locazione stipulati o rinnovati
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive
modificazioni, ai quali si applicano le
seguenti aliquote:

a) redditi derivanti dalla locazione
fino a tre immobili: 12,5 per cento;

b) redditi derivanti dalla locazione di
quattro fino a otto immobili: 18 per cento;

c) redditi derivanti dalla locazione di
nove immobili e oltre: 23 per cento.

2. La tassazione di cui al comma 1 non
si applica ai medesimi redditi se risultanti
esenti in seguito all’applicazione delle de-
duzioni previste dalla legislazione vigente
in materia.
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3. Le disposizioni di cui al comma 1
decorrono dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

15. 08. Caparini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Modifiche alla legge 9 dicembre 1998,
n. 431, in materia di rilascio degli immobili

concessi in locazione ad uso abitativo).

1. Alla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5:

1) al secondo periodo, le parole:
« per due anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « per tre anni »;

2) al quarto periodo, le parole: « il
contratto è rinnovato tacitamente alle me-
desime condizioni » sono sostituite dalle
seguenti: « il contratto si intende scaduto
alla data della scadenza della proroga. Si
applica il comma 5-bis dell’articolo 6 »;

b) all’articolo 6:

1) al comma 4, dopo le parole:
« Per i provvedimenti esecutivi di rilascio
per finita locazione » sono inserite le se-
guenti: « , relativi ai contratti di cui al-
l’articolo 2, comma 1, »;

2) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

5-bis. Per i contratti di locazione
stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
il contratto di locazione costituisce titolo
di provvedimento esecutivo di rilascio del-
l’immobile. La data dell’esecuzione è fis-

sata alla data della scadenza del contratto
di locazione. Decorsa inutilmente tale
data, il locatore promuove l’esecuzione ai
sensi degli articoli 605 e seguenti del
codice di procedura civile. Nei casi di cui
al presente comma, l’opposizione all’ese-
cuzione è proposta dopo il rilascio del-
l’immobile, ai sensi degli articoli 615 e 617
del codice di procedura civile per que-
stioni formali o per invalidità del con-
tratto, ai soli fini del risarcimento del
danno. Il riconoscimento del danno com-
porta il pagamento da parte del proprie-
tario dell’immobile di un indennizzo sta-
bilito dal giudice, fino all’importo massimo
della cauzione stabilita nel contratto di
locazione ».

15. 09. Fugatti, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Misure per la promozione e la vendita di
libri su supporto elettronico).

1. All’articolo 2, comma 2, della legge
27 luglio 2011, n. 128, le parole « com-
presa la vendita per corrispondenza anche
nel caso in cui abbia luogo mediante
attività di commercio elettronico » sono
sostituite dalle seguenti « esclusa la vendita
per corrispondenza che abbia luogo me-
diante attività di commercio elettronico ».

2. Al numero 18 e al numero 35 della
tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo le parole: « libri » sono
aggiunte le seguenti « anche se fissati su
supporto diverso da quello cartaceo e
distribuiti attraverso piattaforma telema-
tica ».

3. All’onere derivante dal comma pre-
cedente si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 1 milione di euro per
l’anno 2012 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
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tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ».

15. 011. Fugatti, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(IVA libri su supporto elettronico).

1. Al numero 18 e al numero 35 della
tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo le parole « libri » sono
aggiunte le seguenti « anche se fissati su
supporto diverso da quello cartaceo e
distribuiti attraverso piattaforma telema-
tica ».

2. All’onere derivante dal comma pre-
cedente si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 1 milione di euro per
l’anno 2012 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

15. 010. Fugatti, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. Al fine di favorire il rilancio del
settore legno arredo e per il riavvio delle
attività nell’ambito dell’edilizia abitativa,
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n.633, alla TABELLA
A Parte II, « Beni e servizi soggetti all’ali-
quota del 4% », dopo il numero 24 è
inserito il seguente: « 24-bis) arredi forniti
in sede di costruzione, anche in economia,

dei fabbricati di cui all’articolo 13 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive
modificazioni, e delle costruzioni rurali di
cui al numero 21-bis); ».

2. La misura si applica limitatamente
agli anni 2012, 2013 e 2015 ed è subor-
dinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi della normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato di
cui all’articolo 167, comma 2 lettera b) del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa, ratificato con la legge 7 aprile
2005, n. 57.

3. All’onere del presente articolo, valu-
tato in 450 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2015 si provvede
mediante l’incremento di un punto per-
centuale, per il medesimo periodo tempo-
rale, dell’imposta regionale sulle attività
produttive a carico dei soggetti di cui agli
articoli 6 e 7 di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n.446.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

15. 017. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente delle Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « ivi compresi
mobili e le parti in legno montati fissi su
misura. All’onere, valutato in 540 milioni
di euro per l’anno 2013, 1,2 miliardi di
euro per l’anno 2014, 1,6 miliardi di euro
per l’anno 2015 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni,
per i medesimi anni, del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

15. 014. Fugatti, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 13-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 1, dopo la lettera
g) è aggiunta la seguente:

g-bis) le spese sostenute da famiglie
di nuova costituzione, per l’acquisto dei
mobili destinati all’arredo della unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale.
Tali spese sono riconosciute nella misura
massima di lire 2.500 euro, purché relative
ad acquisti effettuati nell’anno di costitu-
zione del nucleo familiare e nel successivo.
La detrazione spetta una sola volta per
nucleo familiare ed è ripartita in quote
costanti nell’anno in cui sono state soste-
nute le spese e nei due periodi d’imposta
successivi.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 50 milioni per l’anno 2013, 110 milioni
di euro nell’anno 2014, 80 milioni nel
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle dotazioni, per i medesimi
anni, del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

15. 015. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 188-bis, comma 1, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Tale percen-
tuale è maggiorata o ridotta in misura pari
allo scostamento percentuale medio an-

nuale registrato tra le due valute ed è
stabilita con Provvedimento dell’Agenzia
delle Entrate da emanare entro il 31
gennaio di ciascun anno, su conforme
parere dell’Ufficio italiano dei cambi.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1o gennaio 2012.

15. 03. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, la
percentuale di ammortamento di cui alle
tabelle annesse al decreto del Ministro
delle finanze 31 dicembre 1988, attuativo
dell’articolo 67 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, con riferimento ai mobili di uf-
ficio è elevata dal 12 al 20 per cento,
tenuto conto di quanto prescritto dall’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 1 luglio 2009,
n.78, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, a condizione
che le attrezzature rispondano ai criteri
di certificazione UNI, individuati con de-
creto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro del lavoro, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge ai sensi
dell’articolo 17, comma 3 della legge 23
agosto n. 400.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato
in 250 milioni di euro nell’anno 2014, 94
milioni nel 2015 e 50 milioni a decorrere
dall’anno 2016, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle dotazioni, per
i medesimi anni, del fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

15. 016. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

Giovedì 27 settembre 2012 — 104 — Commissione VI



Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Modifica all’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in materia di esigibilità dell’imposta
sul valore aggiunto nei casi di mancato

pagamento del corrispettivo).

1. All’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

5-bis Qualora il pagamento del cor-
rispettivo non avvenga entro i trenta giorni
successivi alla scadenza contrattualmente
prevista tra le parti ed espressamente
indicata nella fattura, il soggetto passivo di
cui all’articolo 17, primo comma ha la
facoltà di non considerare a debito, nella
liquidazione del periodo di riferimento,
l’imposta relativa alle fatture insolute.
Qualora sia stata già versata l’imposta
relativa alle fatture insolute, il soggetto
passivo ha la facoltà di portare in detra-
zione l’importo nella prima liquidazione
periodica utile;

5-ter. Nel caso si avvalga della facoltà
di cui al settimo comma, il cedente o
prestatore ha l’obbligo di comunicarlo al-
l’Agenzia delle entrate e al cessionario o
committente;

5-quater. Il cessionario o commit-
tente che riceve la comunicazione di cui
all’ottavo comma del presente articolo non
deve esercitare il diritto alla detrazione di
cui all’articolo 19, primo comma, per gli
importi comunicati o, qualora tale diritto
sia già stato esercitato, deve provvedere al
versamento all’erario dei relativi importi
effettivamente portati in detrazione alla
prima liquidazione periodica utile;

5-quinquies. Le modalità con cui ef-
fettuare, preferibilmente in via telematica,
le comunicazioni di cui al nono comma
sono stabilite con provvedimento del-

l’Agenzia delle entrate da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

15. 018. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Sanzioni accessorie mancata emissione
della ricevuta fiscale o dello scontrino

fiscale).

1. I commi da 2 a 2-quinquies dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, sono abrogati.

15. 07. Fugatti, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. Tutti i software di controllo del-
l’Agenzia delle Entrate devono essere resi
disponibili entro il 31 gennaio del periodo
d’imposta da porre in verifica.

15. 013. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. Al fine di perseguire con proficuità
ed efficacia gli obiettivi di equità e tra-
sparenza previsti dalla presente legge, ga-
rantire adeguato gettito alle entrate tribu-
tarie ed allo stesso tempo l’economicità
dell’azione della pubblica amministra-
zione, le amministrazioni interessate, in
esito alle procedure previste dall’articolo
23-quinquies della legge n. 135 del 2012
ed in attuazione del comma 4, attingono
nei termini previsti alle graduatorie delle
procedure di cui all’articolo 1, comma
4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012 n. 14.

*15. 01. Messina, Barbato.

(Inammissibile)

Giovedì 27 settembre 2012 — 105 — Commissione VI



Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

1. Al fine di perseguire con proficuità
ed efficacia gli obiettivi di equità e tra-
sparenza previsti dalla presente legge, ga-
rantire adeguato gettito alle entrate tribu-
tarie ed allo stesso tempo l’economicità
dell’azione della pubblica amministra-
zione, le amministrazioni interessate, in
esito alle procedure previste dall’articolo
23-quinquies della legge n. 135 del 2012
ed in attuazione del comma 4, attingono
nei termini previsti alle graduatorie delle
procedure di cui all’articolo 1, comma
4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012 n. 14.

*15. 05. Marchignoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Organi di revisione degli enti locali).

1.All’articolo 5 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

5-bis La disposizione di cui al comma
precedente non si applica all’organo di
revisione di cui all’articolo 234 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, e al-
l’articolo 16, comma 25, del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148.

15. 019. Comaroli, Caparini, Forcolin,
Fugatti, Montagnoli.

(Inammissibile)

ART. 16.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: pareri aggiungere la seguente: vin-
colanti.

16. 1. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Fugatti.

ART. 17.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dai decreti legislativi di cui
all’articolo 1 non deve derivare un au-
mento della pressione fiscale complessiva
calcolata dall’Istat per l’anno 2012 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Oneri finan-
ziari e limite alla pressione fiscale).

17. 1. Borghesi, Barbato, Messina.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente legge, per le regioni e
province autonome che hanno raggiunto
un accordo con lo Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
cessano gli effetti della riserva di gettito di
cui all’articolo 48, comma 1-bis, del de-
creto-legge n. 201 del 2011 e delle relative
norme pattizie di attuazione.

1-ter. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente legge, alle regioni e
province autonome che hanno raggiunto
un accordo con lo Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
non possono essere applicate nuove riserve
di gettito da destinare al conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica.

17. 2. Fugatti.
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